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PAftTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Neomero 151 della Raccolta ugicirde delle leggi e <lei <lecreti
del Regno, contiene il segieente tiecreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA.

Visto l'art. 41 (capoverso 1°, 2°, 3° e 4°) del Capi-
tolato per l'esercizio delle Strade Ferrate, compo-
menti la Rete del Mediterraneo ;
Visto l'art. 6 della Legge approvativa del Capito-

lato stesso n. 3048 (serie 36) del 27 aprile 1885;
Vista la proposta presentata dalla Societh esercente

la Rete del Mediterranoo, con la Nota 50204 A. C.
del 15 novembre 1805 per ammettere il trasporto dei
carboni minerali e delle mattonelle di carbon fossile,
in provenienza d'oltre mare ed in partenza dagli scali
marittimi italiani, in vagoni, a carico completo, di
proprietà degli speditori, sulla base delle Tariffe nor-

mali, verso corresponsione alle Ditte proprietario dei
carri di un compenso, a titolo d'interesse e ammor-
tamento di capitale e di altro compenso a titolo della
manutenzione dei veicoli, la quale sarà fatta dai pro-
prietari;
Ritenuto che la Società esercente la Rete del Me-

diterraneo si obbliga a sostenere del proprio, in conto
spese d'esercizio, il compenso a titolo della manuten-
zione dei vincoli nella misura seguente :

Compenso di L. 0,0166 per carro - Km° carico della
portata di 10 e 12 tonnellate ;

Compenso di L. 0,0206 per carro - Km° carico della
portata di 16 tonnellate ;

Compenso di L. 0,0248 per carro - Km° carico della
portata di 20 tonnellate ;

Compenso di L. 0,0358 per carro - Km" carico della
portata di 30 tonnellate ;

Sentito il Consiglio delle Tariff'e delle Strado Fer--
rate ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio, pei Lavori
Pubblici, pel Tesoro e per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Lo Stato ordina alla Società del Mediterraneo
Che a far tempo dal 1° dicembre 1895 la tassa chi-

lometrica risultante dall'applicazione della Tariffa spe-
ciale P. V. n. 122 serie Be della Tariffa locale P. V.
n. 214 nei trasporti di carboni minerali e di mattonello
di carbon fossile, in provenienza d'oltre mare, in par-
tenza degli scali marittimi italiani ed eseguiti con
carri di proprietà degli speditori, venga ridotta delle
seguenti quote :

di L. 0,0282 per carro - Km.° carico della portata
di 10 e 12 tonnellate;

di L. 0,0352 per carro - Km.° carico della portata
di 16 tonnellate;

di I,. 0,0422 per carro - Km.° carico della portata
di 20 tonnellate;

di L. 0,0598 per carro - Km.° carico della portata
di 30 tonnellate.

Art. 2.
Sark in facoltà del Governo di modificara le basi

delle riduzioni di Tariffa,)di cui l'articolo precodonte,
quando vengano modificatt, mantenendone la modesi-
mi proporzione, i compensi pagati dalla Società del
Mediterraneo a titolo di spese di manutenzione dei
veicoli. Sarà pure in sua facoltà di estendere il prov-
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vedimento alle altre Reti dell'Adriatico e della Si-

cilia, quando venisse richiesto.
Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1896.
UMBERTO.

GUIccuRDINI.
PeaAzzi.
G. COLOMBO.
BRANCA.

Visto, Il Guardasigilli: G. CostA.

Il Numero 107 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 10 giugno 1890, col
quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Depu-
tati notificó ossere vacante il Collegio elettorale di
San Severino Marche (Macorata 3°);
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge

elettorale politica, approvato con Regio decreto 28
marzo 1895 n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presialente del Con-
siglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio elettorale di San Severino Marche (Ma-
cerata 3°), è convocato pel giorno 28 corrento mese,
affinchè proceda alla elezione del proprio Doputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 5 luglio p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1806.
UMBERTO.

lÌUDINÌ.
Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.

Il Numero CLXXXIX (Parte supplementare) de!!a Raccolta af-
ficiate delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il sc-
guente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

- Veduto il tostamento segreto in data Vouezia 28
febbraio 1858, col quale il fu Monsignor Giovanni Eat-
tista Sartori-Canova, Vescovo <li Mindo, nominava suoi
eredi universali fiduciari e<l osecutori tostamentari i
signori nob. Filippo Canal, dottore cav. Itenato Arri-
goni o Valentino Pellizzari allo scopo di amministraro
e liquitlare tutto il suo patrimonio ed erogarlo so-

condo le sue intenzioni ai medesimi verbalmente ma-
nifestate ;
Veduto il Nostro decreto 19 aprile 1876, mediante
il quale si autorizzava il Comune di Crespano Veneto
ad accettare, alle condizioni imposte, quella parte del
patrimonio del fu Monsignor Sartori-Canova, che, in
esecuzione della volontà del testatore, il nob. Filippo
Canal, unico snporstito degli erodi universali fidu-
ciari ed esecutori testamentari, offriva al Comune

predetto;
Voduto lo deliberazioni della Giunta provinciale am-

ministrativa tli Treviso, in data 9 settembre e 3 no-
vombre 1892 e 27 giugno 1805 ;
Veduta la doliberazione del Consiglio scolastico pro-

vinciale di Treviso, in data 19 giugno 1895;
Ritonuto che per meglio garentire la perpetuità

del pre<1etto lascito, amministrato dalla Rappresen-
tanza Comunale sotto il titolo di « Lascito Canova »,
ò opportuno di erigerlo in Ente morale;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il lascito Canova, a favore del Comune di Crespano
Veneto, è oretto in Eate morale.

Art. 2.
E approvato lo Statuto organico del lascito Canova

in Crespano Veneto, composto di nove articoli, an-
nosso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1896.
UMBERTO.

E. Gurrenco.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

STATUTO ORGANICO
della Fondazione Canova in Crespano Veneto

CAPO I.

Il lascito Canova trae la sua origine dal testamento 28 febbraio
1833 di monsignor Giovanni Battista Sartori-Canova, vescovo di
Mindo, e dalle disposizioni stabilite dagli eredi univorsali fidu-
ciari od esecutori testamentari nobile Filippo Canal, dottor cav.
Renato Artigoni o Valontino Pellizzari per adempiere alle inten-
zioni loro verbalmento manifestate dal testatore, e fino ad ora

si è rotto con espitoli d'obbligo, approvati con Reale decreto 19

aprile 1876.
CAPO II.

Il lascito Canova o erotto in Eute morale ed ha par iscopo
principale il miglioramento dolla pubblica istruzione; deve per-
tanto provvede:o :

1° a![educa:ione ed istruzione femminile:
a) con una scuola elemantara superiore femminile e con

maestre debitamente approvato, valondosi possibilmente della
suore di carità, para approvata;

/>) con l insegnamento in detta scuola dell'arto della tas-
situra speelalmenta col metolo detto allaJaguarlal usoFianìra
con apposita maestra ;

2° cd/'e1acaalone ed istentione maschile:

a) con una scuola clamentare superiore maschile;
/) con una scuola d'orticoltura o di agronomia elementare,
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di lavori di piccole industrie o disegno, in modo cho l'insegna-
mento venga impartito, secondo le stagioni, nelle ora del giorno
o della sera, in cui sia facile il concorso dei comunisti.
L'autorita scolastica determinerà le norme per la vigilanza di

dotte scuole.

33 Secondariamento il laseito Canova dove :

a) provvelora gli alunni poveri, maschi o fammino, dilibri
ed oggetti colastici;

b) conferiro premi, ma non in denaro, ai migliori alunni

ed alunne;
c) provvedere al mantonimento di inabill al lavo/o o di

ammalati poveri negli ospo lali, caso di ricovero o a domicilio.

La misura nella quale il lascito Canova provvederà agli ob-

blighi soprarleordati sarà stabilita, por quanto riguarda l'inse-

gnamento, da un plano o da apposita pianta organica che do-

vranno essere esaminati ed approvati dal Consiglio provinciale
scolastico o che formoranno parte integrante dei bilanei preven-
tivi e conti consuntivi nei quali, con altrettanti diversi stanzia-
menti, si fara fronto anche agli altri obblighi con riguardo alle
randite disponibili el alle osigenze della spesa per ogni singolo
OSOTClZIO.

E tutto cið eon lo scopo di provvo3ere al bisogni oceedenti il
limite delle spese fatto obbligatorio al Comune dalle leggi rela-
tive all'istruzione ed alla pubblica beneficenza per modo che la

fondazione Canova non sarà più tenuta a soddisfare a quegli
onori imposti dal presente statuto, che per eventuale disposi-
zione di legge venissero posti a carico del bilancio comunale.

CAPO III.

La fondazione Canova provvede agli scopi sopraindicati con la
rendita del beni che il Comune di Crespano Voneto fu autoriz-

zato ad accettare con R. decreto 19 aprile 1876 e di cui l'atto

di consegna 18 luglio 1881 descritti negli allogati a e b.

CAPO IV.

La fondazione Canova è amministrata dalla rappresentanza co-

munale di Crespano Veneto con l'osservanza delle seguenti
norme :

1° l'amministrazione sari tenuta saparata e distinta da qua-

lunque altro atto amministrativo del Comune ;
2° sarà compilato un inventario di tutti i beni che costitui-

scono il patrimonio; tutti gli aumenti, le diminuzioni, le trasfor-
mazioni che si varificano nel valore o nella consistenza patrimo-
niale si attiva che passiva devono ossore notati nella categoria
corrispondente dell'inventario alla quale si riferiscono. Copia
dell'inventario e delle suecossive aggiunte o variazioni dove

essere trasmessa al Prefetto per la Giunta provinciale ammini-
strativa;

3° il bilancio di previsione deve essere deliberato dal Con-

siglio comunale e spedito al Prefetto per la Giunta provinciale
amministrativa per l'esams e per l'approvazione entro il meso di
settembre dell'anno preea lente a quello cui si riferisce ; il conto

finanziario consuntivo assieme con la relazione sul risultato mo-

rale della gestione deve essere, come sopra, deliberato e trasmesso
entro il mesa di maggio per l'esame e por l'approvazione dolla
Giunta provinciale amministrativa;

4° il servizio di tesoraria è affilato all'esattore comunale, il

quale dovrà presentare una cauzione proporzionata alle riscos-

sioni del lascito; il conferimanto del servizio di cassa e la no-

mina del tesoriero debbono essare approvati dalla Giunta provin-
ciale amministrativa; così pure lo svincolo della cauzione;

5° saranno eziandio sottoposte alla previa autorizzazione ed

approvazione della Giunta provinciale amministrativa le delibe-
razioni etrea gli acquisti o le alionazioni di beni immobili o ti-

toli di rendita, le locazioni e conduzioni per un termino mag-

giore di nove anni, l'accettazione e 11 rifiuto di laselti o doni,
salvo le disposizioni della legge .5 giugno 1853 relative alla ca-

pacità di acquistaro dei corpi morali, ammessa la competenza del
Prefetto per i lasciti o doni di beni mobili non superiori alle

lira 5003, le costituzioni, le contrattazioni di prestiti e mutui at-
tivi o passivi, lo costituzioni di rendita, le caneollazioni di pe-
gno o di ipoteca, l'impiego in qualsiasi modo di somme dispo-
nibili, le riseossioni di capitali e le operazioni congeneri;

0° ogni anno nella sessione di primavera il Consiglie comu-

nale nominerà una Commissione di tre persone idoneo scelto anche

fuori del Comune por la visita dei fondi o dei fabbricati. La
Commissione entro un mese dall'avvenuta partecipazione di no-

mina, dovrà presentara al Consiglio un rapporto in iscritto; in
ordine alle conclusioni of osservazioni di questa Commissione, la
GLunta municipale dovrà riforirne al Consiglio comunale nella

sassione di primavora dell'anno successivo o presentare le oppor-
tune proposto.

CAPO V.

Sarà costituito un fondo di risorva sino alla somma di lire ein•

quemila per le spase di manutenzione e di restauro :

a) della gradinata della chiesa parrocchiale con i rolativi

solciati, cordonati di plotra e ciottoli di Piave ;
b) del fabbricato ad uso delle suore di carith e sede della

scuola femminile;
c) del tempio in concorso della fabbriceria parrocchiale di

Crespano-Veneto, quando questa ne fari domanda e l'avrà giu-
stificata a termini di legge.
Alla costituzione e ricostituzione del fondo di riserva sark

provveduto con l'annuale assegnamento di apposita somma e con

gli avanzi dei singoli esercizi.
Il fondo di riserva per la parte occolente le lire 1000 sarå to-

nuto in deposito fruttifero.
CAPO VI.

Quando saranno accertati avanzi, ed in ogni easo soltanto dopo
aver provveduto alla costituzione, e ricostituzione del fondo di
riserva di cui al capitolo precedente, potranno essere assegnatÌ
fino a t:o sussidi a favoro di giovani studenti poveri por com-
platare la loro istruzione.
L'ammontare dei sussili sarà determinato, di volta in volta, so•

con lo i fondi disponibili e la relativa deliberazione sara sotto-

posta alla approvazione dolla Giunta provinciale amministrativa,
alla qualo sarà pure risarvata la decisione di ogni controversia
che potesse sorgere per tali sussidi.
Saranno ammessi al sussidio, in seguito a pubblico concorse,

soltanto quelli che comprovino l'eth non minore di anni 16, nè
maggiore di anni 25, la buona condotta ed il profitto negli studi.

CAPO VII.

In omaggio alla intenzioni di monsign'or Gio. Battista Sartori-
Canova di beneficare in eguali porzioni i Comuni di Crespano
Veneto e Possagno compatibilmente a quanto veniva specialmento
reclamato dalla circostanza di conservare in Possagno la casa o

le memorie di Antonio Canova, avutosi in mira dall'erede fidu-
ciario ed esecutore testamentario nob. sig. Filippo Canal di isti-
tuire in Possagno stabilimenti che mancavano a Crospano e vi-

coversa, onde evitare una d.iplicaziono inutile, attesa la vicinanza
dei due Comuni, tutte le istituzioni di istruzione e beneficenya
tanto maschili che femminili attivate nei Comuni stessi o con-
diuvate colla sostanza di monsignor Sartori-Canova devono ayersi
come istituite a beneficio comune di Possagno e Crepano Vogeto
nel senso che negli stabilimenti di Possagno i Comunisti di Cro-
spano saranno parificati a quelli di Possagno e viceversa negli
stabilimenti di Crespano Veneto i Comunisti di Possagno saranno-
parificati a quelli di Crespano Veneto.
Danlo quindi esecuzione agli scopi indicati al capitolo II il

Comune di Crespano Vonoto procederà con previo e pieno accor-

do del Comune di Possagno e viceversa, allo seopo di evitare che
i due Comuni contermini abbiano ad istituire insegnamenti o
scuole identiche; mentro dovranno porre ogni studio a svilupparo
ciascuno un ramo d' insegnamento diverso.

CAPO VIII.
Un compenso di L. 200 annue sarà dovuto al Segretario comu-
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nile por l°amministrazione del lascito. o saranno rifuso lo spose
che la Commissione di cui al capo IV n. 6 dovri incontrare par

l'adempimento del suo incarico.
CAPO IX.

Disposizioni transitorie.
10 Il lascito Canova dovrà provvedere all'affranco del legato

di messe di L. 175 annue a favore della fabbriceria parrocchiale
di Crespano Veneto, con lo stanziamento nel bilanci avvenire di
una somma non minore di lire 500 por ogni esercizio e con la

consegna a suo tempo di un certificato di rendita pubblica con-
solidata dell'annua rendita netta di 175 lire ed al nome del la-

seito Canova per due ufBei anniversari in suffragio dei fratelli

marchese Antonio Canova e monsignor Giov. Battista Sartori-Ca-
nova nei giorni 18 luglio e 18 ottobre.

Fintantochè l'affranco non abbia avuto luogo, la detta somma

sara corrisposta alla fabbricoria in due eguali rato nei giorni
sopraindicati.

2° Entro 3 mesi dalla costituzione in Ente morale del lascito
Canova i beni costituenti il suo patrimonio dovranno essere in-

testati al nome:
< Fondazione Canova »

3° Alla cessazione dell'usufrutto a favore del nobile Filippo
Canal e nel termine di 6 mesi, i beni esistonti nella provincia
Romana (AReg. B) ora in comunione indivisa fra i due Comuni di

Possagno e di Crespano Veneto saranno divisi per giusta metà

fra le fondazioni Canova in Possagno ed in Crespano Veneto.

In caso di contestazione fra le due interessate amministrazioni,
queste provocheranno ed accettoranno le decisioni della Giunta

provinciale amministrativa.
4° La fondazione Canova flatantoeho non sarà cessato l'usu-

frutto a favore del nobile Filippo Canal, provve lera prima di tutto
allistruzione olomentare superiore maschile o femminile ; e, in

quanto lo permettoranno le rendite delle quali ha già il godi-
mento, darà successivamente adempimento agli altri obblighi se-
condo quanto avrà deliberato noi singoli bilanci proventivi, te-
nuto presenta quanto dispono il capitolo VII.

Visto, d'ordine di Sua Maesti
Í! Ministro della Pubblica Istra:ione

E. GIANTURCO.

Il Ministro proponente è incaricato iloll'esecuzione
del presento decreto.

Dato a Roma, addi 4 giugno 1896.
UMBERTO.

RUDINÌ.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

COMMISSIONE DI VIGILANZA
SULL'A3DIINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

Con R. decreto del 24 maggio 1896:
S. E. il Cavaliere Gran Croce Conte Francesco Ghiglieri, Primo

Presidento dolla Corte di Cassazione di Roma, Senatore del

Regno, à stato nominato Presidento della Commissione di vi-
gilanza sull'Amministraziono del Fondo per il Culto.

Sono stati nominati membri della Commissione stessa:
Cardone comm. Michele, Consigliere della Cores di Cassaziono di

Roma ;

Risi comm. Antonio, Consigliore della stessa Corte;
Tiepolo comm. Giandomenico, Consigliere di Stato.
L'anzidetta Commissione, oltre al summentovati, ð 00taposta

dei signori:
Senatore Nobili Vitellosehi, comm. Francesco ;
Id. Canonico comm. Tancredi, eletti dal Senato ;

Deputato Rinaldi comm. Antonio;
Id. Schiratti avv. Gaetano ;
Id. Piccolo-Capani comm. Vincenzo, oletti dalla Camera dei
Daputati.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero di Grazia, Giustizia e dei Culti:

Con Regio decreto del 21 maggio 1896:
Bozzo cav. Antonino, direttore ,capo divisione nel Ministero di

grazia e giustizia e dei culti, a collocato in aspettativa, a
sua domanda, par informità por mesi sei dal 1° giugno 1890,
con l'assegno in ragione di annue lire 3,000.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il rapporto col quale il Prefetto oli Ancona
ha proposto, per accertati disordini amministrativi,
lo scioglimento dell'Amministrazione clella Congrega-
zione di carità di Genga ;

Veduti gli atti;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 0072 od il rela-

tivo Regolamento ;

Udito il parere del Consigl:o di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-

siglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione della Congregazione di carità di

Genga a sciolta, e la temporanea gestione di questa
viene affidata al Regio Commissario presso quel Co-
mune.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'.tzministrazione
giudiziaria:

Con decreto ministerialo del 9 maggio 1896 :

Migliacci Vincenzo, uditore presso la regia procura del tribu-
nale civile e penale di Avellino, à tramutato alla regia pro-
cura del tribunale di Napoli.

Con Rogi decreti del 21 maggio 1896:
Vitalo Alberto, giudice del tribunalo civile o penale di Vallo

della Lucania, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi
ponali, con l'annua indennita di lire 400.

Salvo-Perroni Glampsolo, giudico del tribunale civile o penale di
Siracusa, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali,
con l'annua indenniti di lire 400.

Patrone Michele Arcangelo, aggiunto giudiziarlo presso la regia
procura del tribunale di Roma, è tramutato al tribunale ci-
vile e penale di Napoli.

Porrini Alfre lo, pretore del 2° mandamento di Spezia, è tramu-
tato al man lamento di Levanto.

Verdina Emanuolo, pretore del mandamento di Lovanto, à tra-
mutato al man lamento di Sampierdarena.

Vigliarl Ettore, protore del man lamonta di Sampierdarona, à
tramutato al 2" man lamento di Spezia.

De Conciliis Ernesto Maria, pretore del mandamento di Gioi Ci-
lento, o tramutato al man lamento di Sanza,
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Cusani Giuseppe, pretore del mandamonto di Sanza, ð tramutato
al mandamento di Guglionesi.

Tamponi Giovanni, pretore del mandamento di Lercara Friddi, è
tramutato al mandamento di Aritzo.

Sole Gonnaro, pretore già titolare dal mandamento dÌ Mesagne,
in aspettativa per motivi di saluto, dal 1° giugno 1895, è ri-
chiamato, a sua domanda, in servizio dal 1° giugno 1896 ed
è destinato al mandamento di Taranto.

CastronuoYo Prancesco, pretore del mandamento di Taranto, è col-
locato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di t'amiglia
per tre mesi dal 1* giugno 1836, lasciandosi per lui vacante
il mandamento di Vico del Gargano.

Podrecea Guido, pretore del mandamento di Cuvio, ð collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per ttu tue§e
tlal 16 maggio 1896, con l'assegno della metà dello stipendio,
lasciandosi per lui vacanto lo stesso mandamento di Cuvio.

Carboni Silvio, uditore destinato ad esercitare le funzioni di vice-
pretore nel mandamento di Aritzo, con incarico di regget
l'uŒcio in mancanza del titolare, ð tramutato almandamento
di Millis con lo stesso incarico.

Bruno Vittorio, uditoro applicato al tribunale civile o penale di
Torino, a destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore
nel 2° mandamento di Torino.

Costa Arturo, avente i requisiti di legge, ð nominato vicopretore
del mandamento di Novara, pel triennio 1895-97.

Lega Paolo, avente i requisiti di legge, ð nominate vicepretore
del man3amento di Brisighella, pel triennio 1895-97.

Mazza Paolo, avente i requisiti di legge, è nominato vicepretore
del mandamento di Occimiano, pel triennio 1895-97.

Tamborino Paolo, vicepratore del mandamento di Maglie, è di-
chiarato dimissionario per non aver assunto l'esorcizio delle
sue funzioni entro il termine di legge.

Sono accettate le dimissioni presentato da:
Gorvasini Uraldo, dall'ufficio di vice pretore del mandamento di

Luino.
Orano Carmine, dall'uffielo di vicepretore del mandametito di

Nuoro.
Con decreti ministeriali del 22 maggio 1896:

Jona cav. Giacomo, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Bobbio, è applicato temporaneamente alla pro-
cura generale presso la Corte di appello di Milano, con le
funzioni di sostituto procuratore generale,

a Caruso Alessandro, pretore del mandamento di Montalto Uf-
fago, è assegnato lo stipendio di lire 2,800 dal 1° marzo
1896.

a Dal Monaco Antonio, pretore del mandamento di Giugliano in
Campania, è assegnato lo stipendio di Iire 2,800 dal 1° aprile
1836.

Ai pretori sottonominati ò assagnato lo stipendio di lire 2,800
dal 1° maggio 1896:

Cappugi Livio, pretore del mandamento di Cortona ;
Gualfi Domenico, pretore del mandamento di Poniassieve;
Capalbo Giovanni Battista, protore del mandamento di Rossano.
Ai protori sottonominati è assegnata lo stipandio di lire 2,800

dal 1° giugno 1896 :

Fortini Michelangelo, pretore del 1° mandamento di Roma;
Angelini Alfredo, pretore del mandamento di Arcevia.

Con docreti ministoriali del 23 maggio 1896:
Siehi Enrico, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale di

Solmona, applicato alla Regia procura di Avezzano, à richia-
mato al suo posto in Solmona cessando dalla detta applica-
ztone.

Buzzi-Langhi Felice, aggiunto giudiziario presso il tribunale di
Genova, ð destinato in tomporanea missione alla Regia pro-
cura presso il tribunale di Bobbio, con la mensile indennità
di lire 100.

Sandulli Vincenzo, uditoro applicato alla Regia procura presso il

tribunale di Avellino, ð applicato al tribunale civilo e ponale
di Avellino.

Con Regi decreti del 24 maggio 1896:

Nicolai cav. Vincenzo, consigliere della Corte di Cassazione di

Torino, in aspettativa pèr infermità a tutto maggio 189ô, è
collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1°,
lettera a. del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari dal 16 giugno 1896, e gli è conferito il titolo e grado
onorifico di primo presidente di Corte di appello.

13aÏestreri day. Angelo, presidente del tribunale civile e penale
di Novara, ð collocato a ffposo, a sua domanda, nei termini.

dell'art. 1°, lettera a, del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari dal 1° giugno 1896.

Legulti cay. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Misttetta, in aspettativa per infermita a

tutto il 23 maggio 1896, à, a sua domanda, confernato nel-

l'aspettativa medesima por due mesi dal 21 maggio 1896,

coll'Assegno in ragione di annue life 3,000.
Solimando Francesco Paolo, vice presidente del tribunale di Sas-

sari, ð restituito al precedente posto di giudice di tribunale,
ed à collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità

per fra mesi dal 1° maggio 1896, con l'assegno in ragione
di annue liro 1950, lasciandosi per lui vacante un posto di

giudice in Palmi, e revocandosi il decreto 5 marzo 1896 di

sua nomina a vice presidente.
Orengo Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Genova,

à nominato vice presidente del tribunale civile e penato di
Sassari, coll'annuo stipendio di lire 4,500.

Teisa Giovanni, giudico del tribunale civile e penale di Bobbio, e
ivi incaricato della istruzione dei procossi penali, coll'annua
indennità di lire 400.

Prestandrea Giusoppe, giudice del tribunale civile o penale di

Modica, coll' incarico della istruzione dei processi penali, o,
a sua domanda, esonerato dal detto incarico.

Da Focatiis Antonio, giudice del tribunale di Molica, ð ivi in-

caricato della istruzione dei processi penali, coll'annua in-
dennità di lire 400.

Gabinara Giovanni, aggiunto giudiziario presso la regia procura
in Genova, à destinato al tribunale civile e penale di Ge,
nova,

Balestreri Leone, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Milano, à tramutato alla regia procura presso
il tribunale di Genova.

Bellocchio Carlo, aggiunto giudiziario presso il tribunale di Gros-

seto, è tramutato al tribunalo civile o penale di Torino.

di

DispOsizioni fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarie.
Con Regi decreti del 21 maggio 1896:

Pupa Francesco Antonio, cancelliere della pretura di Biance, in
servizio da oltre anni dieci, è, in seguito a sua domanda, col-
locato in aspettativa per motivi di saluto per mesi sei, dal
10 giugno 1896, coll' assegno pari alla metà del suo sti-

pendio;
Gandolfo Carlo Diego, cancelliera della 42 pretura di Genova, à

tramutato alla pretura di Aulla;
Borghi Emilio, cancelliere della pretura di Aulla, à tramutato

alla 4a pretura di Genova, a sua domanda :
Masini Franceseo, viee cancelliore del tribunale civile e penale

di Rocca San Casciano, è, a sua domanda, nominato cancel-
liere della pretura di Monterotondo coll'attuale stipendio di
lire 1,600 ;

Spiccia Giovanni, cancelliere della pretura di Argenta, & tramu-•
tato alla protura di Savignano di Romagna;

Consolini Ettore, segretario della regia procura presso il tribu-
nale civile e penale di Lucera, 6, a sua domanda, nominato
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cancelliere della pretura di Castel San Pietro dell'Emilia,
coll'attuale stipendio di lire 1,600;

Dell'Aquila Vincenzo, segretario della regia procura presso il
tribunale civile e penale di Bari, è tramutato alla regia
procura presso il tribunale civile e penale di Lucera, a sua

domanda;
D'Aurelio Andrea, vice cancelliere del tribunale civile o penale

di Bari, è nominato segretario della regia procura presso lo
' stesso tribunalo civile e penale di Bari, coll'attuale stipen-

dio di lira 1,600.
Con decreti ministeriali del 21 maggio 1896:

Monarca Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penalg di Gerace, in aspettativa por motivi di famiglia, é,
in seguito di sua domanda, richiamato in servizio a decor-

rere dal 1° giugno 1896, ed a nominato vice cancelliere
della pretura di Gimigliano, coll'annuo stipendio di lire 1,330.

Malonna Giusoppe, vice cancelliere della pratura di Gimigliano,
è, in seguito di sua domanda, nominato cancelliero aggiunto
al tribunale civile e penale di Geraca, coll'attualo stipen-
dio di lire 1,430.

Dal Piano Michelo, cancelliere della pretura di San Nicandro

Garganico, è sospeso dall'ufficio per giorni 5 al solo effetto

della privazione dello stipondio e fermo l'obbligo di prestare
servizio, in punizione di avere, quando fanzionava nella pre-
tu:a di Cerignola, causato, colla sua indebita ingerenza, la
prescrizione di un precetto di pagamento.

Plana Regolo, cancelliere della pretura di Castel San Pietro

noll'Emilia, è nominato vice cancelliere del tribunale civilo

e penale di Bari, coll'attuale stipendio di lire 1,600.
Ricci Giuseppe, vice cancelliere della pretura di For'i del San-

nio, ò tramutato alla protura di Palata.
Catara Placido, vice cancelliero della 4a pretura di Messina, in

aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1896, e pel
quale fu laseiato vacante il posto alla pretura di Castroroale,
è, in seguito di sua domanda, confermato nella stessa aspet-
tativa per altr) tro mosi, a docorrere dal 1° maggio 1896,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Cariatore Arturo, vice cancelliere della pretura di Pontremoli,
applicato alla segretaria della regia procura presso il tribu-
nalo civile e penale di detta città, è tramutato alla ta p
inra di Spez a, cessando da tale applicaziono.

Giromini Attilio, vice cancelliere della 2a pretura di Spezia, è
tramutato alla protura di Pont•emoli, ed è applicato alla so-

groteria della regia procura presso il tribunale civile e pe-
nale di detta città.

Cargnel Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Schio, è, a
sua domanda, tramutato alla p etura di Mestre, lasciandosi
vacante per l'aspettativa del vice cancelliero Giovanni Bat-
tista Grosso, il posto nella pretura di Schio.

Russomando Raff'aole, vice sancelliere della protura di Ceglie
Messapico, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Torre
Annanziata.
Il decreto 26 ottobre 1895, col quale Gabotti Giovanni, vice

cancelliere della pretura di Monbercelli, fu inabilitato all'eser-
cizio delle sue funzioni a decorrere dal 24 dello stesso mese e

privato dello stipendio da quel giorno fino a nuova disposizione,
è revocato. Saranno quindi al Gabotti pagati gli stipendi de-
corsi e non pereetti dal 24 ottobre 1895, in poi.

Con decreti ministeriali del 22 maggio 1893:
Sopransi Giulio, vice cancelliere della pretura di E lolo, sotto-

posto a procedimento penale, è sosposo dall'esercizio delle
sue funzioni, a decorrere dal 1 giugno 1896.

Gabotti Giovanni, vice cancelliere della pretura di Mombercelli,
è tramutato alla pratura di Edolo.

Villelli Ernesto, vice cancolliere della pretura di Montalto Uf-
fugo, applicato temporaneamento alla cancelleria della Corte

d'appello di Catanzaro, a richiamato alla detta pretura di
Montalto Uffugo, cessando dall'applicazione.

Con Regi decreti del 24 maggio 1893:
Mulas Mameli Raffaele, cancelliere della pretura di Cuglieri, in

aspettativa per motivi di salute fino al 31 maggio 1896, col-
l'assegno pari alla metà dello stipendio, è, in seguito di sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri due

mesi, dal 1° giugno 1896, colla continuazione doll'attuale as-

segno.
Gori Giuseppe, cancelliere della pretura di San Marcello Pistoiese,

in aspettativa per motivi di salute fino al 30 aprile 1896, è,
in seguito di sua domanda, confermato nella stessa aspetta-
tiva por altri due mesi, a decorrere dal 1° maggio 1896, con
la continuazione dell'attuale assegno.

Disposizioni fatte nel personale det notart:

Con decroti ministeriali del 19 maggio 1836:

E concessa:

al notaio Marinaro Salvatore, una proroga sino a tutto il 7 di-

cembre 1800 por assamare l'esercizio dello sue funzioni nel

comune di Cosenza;
al notaio Benedetti Giov. Battista, una proroga sino a tutto il 4

agosto 18)0 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

Comune di Bussalengo ;
al notaio Bassi Guido una proroga sino a tutto il 13 settembre

1896 per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Milano.

Con Regi decreti del 21 maggio 1896 :

Natili Vir.cenzo, candidato notaio, é nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Bomarzo, distretto di Viterbo.

Zarpellon Giuseppe, candidato notaio, è nominato notaio colla re-
sidenza nel comune di Rosa, distretto di Vicenza.

Cottoni Antonio, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-

denza nel comune di Fonni, distretto di Sassari.

Tusaceiù Giorgio, candidato notaio, ò nominato notaio colla rc-

sidenza nel comune di Silanus, distretto di Sassari.
Satta Giuso Antonino, candidato notaio, è nominato notaio colla

residenza nel comune di Orosei, distretto di Sassari.
Spano Tommaso, notaio residente nel comune di Pozzomaggiore,

distretto di Sassari, è traslocato nel comune di Nulvi, stesso
distretto.

Cannizzo Giovanni, notaio residente nel comune di San Giuseppe
Jato, distretto di Palermo, a traslocato nel comune di Parti-

nico, stesso distretto.
flomano Ignazio, notaio residente nel comune di Partinico, di-

stretto di Palermo, à traslocato nel comune di San Giuseppe
Jato, stesso distretto.

Con Regio decreto del 24 maggio 1896:

Torrielli Francesco, candidato notaio, è nominato notaio colla re-
sidenza nel comune di Lorma, distretto di Novi Liguro.

De Augustinis Luigi, candilato notaio, è nominato notaio colla

residen7Œ DOÌ COmuna di Prignano Cilento, distretto di Vallo
della Lucania.

Cesarini Gaetano, notaio residento nel comune di Paciano, distretto
di Perugia, è traslocato nel comune di Città della P¡eve,
stesso distretto.

Cassinis Giambattista, notaio residento nel comune d'Orbassano,
distretto di Torino, à traslocato nel comune di Grugliasco,
stesso distretto.

Notari che hanno cessato dall'esercizio delle loro fun-
zaone:

Con Regi decreti del 21 maggio 1896:

Corvi Achille, è dichiarato decaduto dall ufficio di notaro per
non avere assunto in tempo utile l'esercizio delle suo fun-
zioni nel comune di Paullo, distretto di Lodi.

Bocola Michele, à dichiarato decaduto dall'ufficio di notaio per
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non avero assunto in tempo utile l'esercizio dolle suo fun- M I N I STERODELTESORO
zioni nel comune di Poggio Irnperiale, disteetto di Lucera.

Disposizioni fatte nel personale dipentiente dal Mi-
Con Regio doereto del 24 maggio 1830: nistero del Tesoro :

Ciraolo Antonino, o dichtarato decaduto dall'uflicio di notaio per Amministrazione Centrale.
non avere assunto in tempo utile l'esarcizio dello sue fun-

zioni in Stromball, frazione del comune di Lipari, distretto Can R. decreto del 24 maggio 18 M:

di 3Iessina.
Pirovano Luigi, vico segretario di ragioneria di 2^ classe, o no-

minato segretario di ragioneria di 2a classo, por esamo di

coacorso, con l'annuo stipmdio di L. 3003.
Galli Enriel, ufficiale d'ordine, o promossodalla3"alla2a classe,

.DispOSiZiOlli fatte nel personale degli Archivi no coa fannua stip su lio di L. 1803.
tarili: Bassino Giovanni, scrivano locale di la classe nell'anurinistra-

zione militara, o nominato ufficiale d'ordino di 3a

Con Regi doceett del 19 maggio 1800: 3Iinistero del Tesoro con l'aimuo stipendio di L. 1500.

Santori Tranqiiillino, notaio in to, o nominato constvatore di Con R. decreto del 31 maggio 188G:
quell archisto notarile comunale.

Barboni Giuseppe, segretario del Comune di Belforte del Chienti, Lovocchio Marghorito o Scavizzi Alfonso, vice segretar di re-

o noniinato conservatore di quell'archivio notarile comunale. giono:la di 22 classo nelle Intendenze di Finanza, sono no-

minati vice segretari di ragioneria di 2a classe nel 31inistero

Con doeroto 3Iinistoriale del 20 maggio 1806: del Tesoro con l'annua stipendio di L. 2000.

Nella pianta organica dell'Archivio notarile provinciale di Ye- Intendenze di Finanza.

nezia, approvata con decreto 31inistoriale in data 13 aprilo 1881, Con R. decreto del 14 maggio 1800:
à soppresso il secondo posto di copista, con l'annuo stipendio di

lire 1150.
Tarantola Antonio, vice segretarlo di ragioneria di 3a classo, è

riconl'ormato in aspettativa per motivi di saluto, fino a tutto

Con Reglo doereto del 21 maggio 1890: il 11 agosto 1830.

Natali Cristoforo, notaio in Visso, o, a sua domanda, dispensato
con R. doereto del 21 maggio 1896:

<lalPufflelo di conservatore di quell archivio notarilo manda- Regis Yincenzo, magazziniore econorno di 23 classo, o collocate

montale. a riposo, in seguito a sua domanda, por motivi di salute, a
locorrero dal 1° giugno 1810.

-- - Con R. deereta del 2l magg a 190:

Disposizioni fatte nel personale subalterno :

Alberti Giuseppe, sotto archivista doll archivio notarilo di Acqui,
à promosso archivista, con l'annuo stipendio di lire 1200,
con decorrenza dal 1" maggio 1830.

Sanquilico Orosto è nominato sotto archivista dell'archivio nota-

rile di Acqui, con l'annuo stipendio di lire 1000, con decor-

renza dal 1° giugno 1896.

Rametta Antonio, ufficiale di scrittura di ?^ clas<o, il disponi--
bilit t, è richiamato in attività di servizio con 10 st wo grado
o stipen lio, a decorrore dal 1° giugno 106.

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'lNTESTAZIONE (1 Í RI;/A/CuaÍOne

Disposizioni fatte nel personale clegli Econontali dei

benellzi vacanti.

Con decroto ministoriale del 20 maggio 1832:

Mani Pasqualo, inserviente poosso l'Economato generale dol be-

nofici vacanti di Firenze, o collocato, a sua domanda, a ri-

poso noi termini dell art. 1 lott. a del testo unico dello loggi
sulle pensioni civili e milita:i, con decorrenza dal 1" giugno
1890, ed o ammesso a far valere i suoi titoli por il conse-

guimento della pensione.

Con doeroto ministeriale dal 23 ma gio 1806:

Rossi Carlo, suboconomo del bonefici vacanti in San Tito al Ta-

gliamento, à dispensato dal servizio.

Si à dichiarata che lo rendito seguenti del Consolidato 5 010
cion : N. 001107 e N. 003108 d' iscrizione sui registri della Di-

rozione Generale po: L. 2003 la prima, o L. 400 la seconda, al

nome di 31areallo Laura [a Luigi, minore sotto la patria potesta
della ma tre Laura 3faria, domiciliata in Vercelli, an bedue vin-

colato por doto della titolare pel suo matrimonio con Ferraro

Antonio di Donato, o quella di L. 100 ancho agli ellot i del R. D.
13 marzo 1891 n. 20Q serie 33, os;ondo il marito maresciallo

nell Arma del R fali Carabiniori, furono così intestate per errore

occorsonelle indicazioni dato dal rieLiedenti all Amn inistrazione

del Debito Pubblico, montracho dovevano invoco intestarsi am-

bedue a 31areallo Lau, a fu (;iuseppe (detto Luigi) minore ote. ote.

( l resto como sapea), vera proprietaria delle rendito stesse.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiun-pie possa aversi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono state notifi-

cate opposizioni a questa Dirazione Generale, si praecderà alla

rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l' 8 giugno 1896.

Il Direttore Generale
NO\ ELLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblica:ione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 961360 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

por L. 300, al nome di Bovi Antonio di Giuseppe, con annotazione
di vincolo pol reddito militare di Santini Eugenia fu Salvatore

futura sposa del titolare, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bovò Giu-

seppe Antonio di Giuseppe, con annotazione come sopea, vero

proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 29 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazione).
Si è dichiarat« che la rendita seguente del Consolidato 5 010

olod : N. 916433 d'iserizione sui registri dolla Dirozione Gene-

role per L. 40, al nome di Meola Luisa fu Luigi, minoro sotto

l'amministrazione della madre Adelaide Giovino fu Luigi, domi-
ciliata in Napoll,fu così intestata por errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiolenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, montrechè doveva invece intestarsi a Meola 31aria Con-

cetta Anna Luisa fu Pier Luigi occ., come sopra, vera proprio-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Rogolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procedorà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rom,, il 20 maggio 1898.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

I i i

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a Pitbblicastotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Cofisolidato 5 0/0

cioò: N. 904603 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale

por L. 50, al nome di Caffarona Attilio di Enrico, minore sotto

l'amministraziono del detto suo padre, domiciliato in Genova, fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò

doveva invece intestarsi a Caffarena Angelo-Cesaro-Attilio di

Enrico minora, ote. (come sopra), vero proprietario della rendita

stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione General,e, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010

cioè: N. 854990 d'iserizione sui registri della Direzione Generale,
por L. 5, al nome di Fraschini Luigia fu Lorenzo, minore, sotto
la patria potestà dolla madre Bellino Clara fu Paolo, domiciliata
in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecho doveva invece intestarsi a Fraschini Luigi, o Guglielmo-
Luigi fu Lorenzo, minore, sotto la patria potestà della madra

Bellino Clara fu Paolo, domiciliato in Torino, vero propriotario
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove 11on sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* l'ubblicaziotte).
È stato dichiarato lo smarrimento della Ricovuta n. 118 rila-

sciata dall'Intendenza di Finanza di Ancona, in data 25 gennaio
1836, al sig. Giannizzi Vincenzo del fu Francescopio quale teso-
riore del Comune di Loreto, distinta coi nn. 76 di protocollo e

5940 di posizione, pel deposito di un Certificato della rendita di

lire duecentoquaranta (240) Consolidato 5 010 godimento 1° luglio
1895, ondo casere munito di un socondo mezzo foglio di compar-
timenti semestrali.
Al termini dell'art. 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942

si diffida chiunque possa avervi interesse che, decorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
siano state notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si

procederà alla cosegna del titolo suaccennato a chi di diritto

senza l'obbligo della esibizione dolla precitata Ricevuta, che ri-
marrà di nessun valore.

Roma, il 20 maggio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
I

Avviso.
.

Si notifica che in rolaziono all'art. 24 della legge 23 luglio
188l n. 333 serie 3a, nel giorno 1° luglio prossimo venturo, alle
ore 9, in una delle sale a pianterreno di questa Direzione Gene-

rale, nella sua sede in Roma, via Goito (Palazzi dei Ministori
delle Finanze e del Teso'o), con accesso al pubblico, si proce-
derà all'ottava annuale estrazione a sorte delle obbligazioni del-
l'Asse Ecclesiastico create colla legge 11 agosto 1870 n. 5784 ed

emesse in virtù del Reale doereto 14 agosto 1870 n. 5704 alie-

nate posteriormente alla predotta logge 23 luglio 1881, costi-
tuenti la 2a Categoria, ammortizzabili anche per sorteggio annuale
in forza della logge 19 giugno 1888 a. 5452 sullo stato di previ-
sione della spesa del Tesoro par l'esereizio 1888-89 per la quota
d'ammortamento stabilita, dedotto l'importo delle obbligazioni
state introitato in pagamento di beni dal 1° aprile 1805 al 31

marzo 1830.

Con successiva notificanza saranno pubblicati i numeri delle
obbligazioni estratte.

Roma, G giugno 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Il Direttore Capo della 32 Division

GHIRONI

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto del 10 maggio 1806, l'area della miniera di

zolfo, denominata Lucaena-Formignano, posta nel territorio di

Cesena e posseduta dalla Società delle miniere solfuree di Ro-

magna, è stata ampliata di ettari 182.84 e portata complessiva-
mente ad ettari 393.08.24.
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MINISTEE0 1)I 10RICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E DI GE0DINAMICA
al Collesto Romano, Via del caravita, N. 7 - ROMA.

RIVISTA METEORICO-AGRARIA

.A.N1\TO XVII - N. 15.

Terza Decade: - Maggio 1896.

11 21, 22, 23, 21 pressione sensibilmente elevata al-
l'occidente, alquanto bassa in generale altrove. Il 21
la depressione è molto vasta e si estonde da N a S col

centro sul Piemonte (751); negli altri giorni si affie-
volisce ed ha il centro, il 22, intorno al golfo di

Genova (753), il 23 sulla Dalmazia (756) ed il 24 ri-

torna intorno al golfo di Genova (758). Nel 24 la

pressione elevata si estende maggiormento e raggiunge
il massimo di 775 sullTrlanda e si eleva sensibilmente

al SE (765). In Italia si verificarono varie pioggie con
qualche temporale e specialmente al Nord ed al Centro;
la -temperatura è molto diminuita il 21, aumentata il

22 al Nord e diminuita altrove, e leggermente au-

mentata il 23 e 24.

jf 25 e 20 l' area anticiclonica si estende su tutta

l'Europa fuorchò al Sud, con un massimo di 777 sul-

l'Irlanda il 25 e di 775 sulla Scozia il 26. Il centro

delle basse pressioni ò al Sud della Sicilia (758) il 23
o sul Napoletano (756) il 26; pioggie dovunque fuorchð
in Sardegna e copiose al Sud ; temperatura general-
mento aumentata.

Il 27 e 28 persistono le pressioni elevato alle lati-
tudini alte e medie con un massimo al NW di775il

27 e di 773 il 28, mentre la pressiono ð leggermente
bassa altrove e minima sull'Algeria (Orano 758) il 27,
ed intorno al golfo di Cagliari (757) il 28. In Italia

11 barometro è da i a 3 millimetri superiore alla

normale ; pioggie qua e là e temperatura generalmente
aumentata.

Il 20 persiste la pressione elevata al NW (Irlanda
773) ed il minimo della depressione si trasporta al Sud
(Malta 7ti4). In Italia diverse pioggie leggiere e tem-
porali sul continente.

11 80 o Si pressione ancora elevata al NW (Irlands
770 il 30, Scilly 767 il 31), bassa altrove, minima al
Nord (Haparanda 748 il 30, Arcangelo 752 il 31). In
Italia barometro intorno ai 757 il 30, ai 760 il 31;
temporali con pioggie al Nord e sul versante adriatico,
grandine a Treviso ed Urbino e pioggiarella in Sicilia
e Sardegna. La temperatura media decadica fu info-

riore alla normale da 0•.5 a 1° nel Veneto, di e,irca
3• nell'Emilia e da i• a 2•.5 altrove. I minimi si pro-
sentarono generalmento il 21, 22 e 23 nell'alta e me-

dia Italia, nel 23, 24 o 25 altrove, i massimi ebbero

luogo negli ultimi giorni della decade. Il minimo as-
soluto obbe luogo ad Arezzo con 56.3 il 23, il massimo
a Novara con 30°.0 il 29.

NOTIZIE AGRARIE.

Liguria. - La campagna ò ovunquo promettente.
Bene gli olisi ed i bachi.

Piemonte. - La campagna ð bella e rigogliosa.
Molto bene la vite ed i cereali. Il fieno maggongo fu

alquanto scarso. I bachi progrediscono bene. Si desi-

dera il caldo.

Lombardia. - La campagna si mantiene bella, ma
ha bisogno di caldo e d'asciutto. I bachi hanno supe-
rato bene la quarta muta; la foglia di gelso ð alquanto
scarsa.

Veneto. - L'andamento della campagna ð soddisfa-
cento. Belli e promettenti i frumenti. 11 primo taglio
del maggengo fu alquanto scarso. I bachi, che sono

generalmente alla quarta muta, fanno sperare bene.
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È vivamente desiderato il caldo. Le viti sono ricche

di grappoli.

Emilia. - Le pioggie furono svantaggioso all'essi-
cazione del fieno maggengo, ma giovarono a tutte le

altro coltivazioni, che sono molto promettenti. Ora si
desidera ardentemente il caldo. I bachi procedono
bene, tranne qualche raro caso di calcino. A Colorno

(Parma) ed a Cesena (Forli) comincia a manifestarsi

lentamente la peronospora, che si cerca di combattere

con le irrorazioni di solfato di rame.

Marche ed Umbria. - Non ostanto che le pioggie
fossero soverchie, il frumento, il maiz e le viti sono

promettenti, ma sentono molto il bisogno del buon

tempo caldo ed asciutto. I bachi procedono bene.

Toscana e Lazio. - In generale 10 stato delle

campagne ò ancora soddisfacente, ma ò assai deside-

rato il caldo e l'asciutto, specialmente per i cereali,

per le viti e per i foraggi. A Velletri ed a Viterbo

la grandine produsse gravi danni in alcune località.

Bella è la fioritura dell'olivo.

Regione Meridionale Adriatica.- Le campagne,

quantunque un po' in ritardo, sono promettenti, ma

quasi ovunque è assai desiderato il buon tempo. Nel
Chietino e nel Leccese si è manifestato la peronospora,

ma in quest'anno si combatte strenuamente.

Regione Meridionale Mediterranea. - L'aspetto
della campagna è bello, però la vegetazione è in ri-

tardo. Ovunque è desiderato il buon tempo. Bene i

cereali, i foraggi e le viti. Le viti generalmente non
sono molto cariche di grappoli, sono però immuni da

malattia, eccetto nella provincia di Benevento, dove
in qualche punto comincia a manifestarsi la perono-

spora. Le frutta sono scarse. I bachi procedono bone

ma la foglia di gelso è scarsa. Gli olivi sono belli.

Sicilia. - I cereali promettono bene. Le viti in

alcuni luoghi sono scarse di grappoli, ed a Corleone

(Palermo) sono invase dalla peronospora. Si desidera

il buon tempo. L'olivo è in piena fioritura.

Sardegna. - In generale la campagna è promet-
teate. Nel Campidano si desidera la pioggia. Il casta-

gno ò bello.

RIEPILOGO. - Le campagne sono ancora in uno

stato soddisfacente, non ostante che le pioggie sieno

state soverchiamente abbondanti; ora esse sentono più
vivamente il bisogno del caldo e dell'asciutto. I ce-

reali, la canapa, gli ortaggi e l'olivo danno molto a

sperare. Le viti pure sono quasi ovunque molto pro-

mettenti. La peronospora solo in pochissime località

della bassa Italia cominciò a manifestarsi lentamente.

Il primo taglio del maggengo ha dato un raccolto

scarso nell'alta e media Italia ed abbastanza soddisfa-

cente altrove. Nella bassa Italia gli alberi fruttiferi
danno scarso prodotto. I bachi superarono bene la

quarta muta, ma, causa la scarsezza quasi generale
della foglia, si teme che possa essere alquanto com-

promesso il raccolto.

PIOGGIA E TEMPERATURA NELLA DECADE

0--25 2>--50 50-100 100-150 sopra 1EO

.

Per l'Assisleate per il Sernio Meteorico Agrario
G. FANTONI.

Il Direttore delfl§cio Centrale di Meteorologia
P. TACCHINI.
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Regione L --- Liguria.
I. PORTO MAURIZIO. - Sareni il 23, 25, 28, 29; misti il

21, 24, 27, 30 e 31; coperti il 22 o 26; con pioggia il 22,
24 o 27. - Le condizioni della campagna sono generalmonto buone.
La vigna, gli orti ed i fruttati procodono benissimo. Va compien-
dosi il raccolto delle olive nella parto montuosa.

2. GENOVA. - Nessua giorno sereno: piovosi il 21, 22, 24
e 26; pioggiarella il 27 e 29: predominð il NW a ripresa forti, che
quaelàdivelse molti grappoli d'uva.--Continuano con alacritài

lavori di campo, i prodotti sono sotto ogni lato prosperi, la cu-

ra della vite procede con regolariti ed estensione; P olivo bone.

Forte differenza fra gli estremi termometrici (17°.6).
Bargono. - Temperatura media 15,7. Nebulosità 5,2. Piog-

giarella il 21, 23, 24 e 26 (mm. 9,2). Sereni il 25 o 28. Co-

porti il 21 e 26; gli altri misti. Nebbia il 22, 27, 29-31.

Rugiada il 23, 28 e 30. - Infiorescenza dai frumenti. Solforatu-

ra della vita. Cominciano a maturare le ciliege. Trapiantamento
di ortaggi. Il maiz à nato bene. Lo patate sono in fiore. Beno i

filugelli, ma quest' anno sono in piccolo e poche partite.
S. Ilario Ligure. - Temperatura media 17,6. Giorni sereni

1; coperti 6; misti 4: con pioggia 6 (mm. 38,3). Il 21 dalla ore 5

alle 5 */4 gran11ne. - Le pioggie venute hanno recato immensi

vantaggi, ma ancora si desidera acqua. La vite promette bene od

ò immune da malattie.
Savona. - Temperatura me3ia 17,4. Nebulosità 5,6. Giorni

con pioggia 5 (mm. 33,0). Coperto il 21 con temporale e pioggia;
nove sui monti vicini, nel di seguanto ancora goccio e .cielo cou

porto; serono il 23, cdþerto il 24 con altro temporale debole e

pioggia abbondante; misto il 25, nel 26 pioggia minnta incalco-

labile: sereni il 27-29, quest'ultimo con poche gocce e parvenze
temporalesche; misti il 30 o 31. - Decado vantaggiosa alla cam-

pagna por la pioggia intermittente.

3. MASSA. -- Nessun giorno totalmente sereno: afPatto coper-
ti ill21, 24 e 26; misti gli altri. Hanno dominato i venti del 1°

e 3* quadrante, bonsi sempre deboli, eseetto il 21 che si ebbe il

SW e il 20 con NE forti. Spessi temporali nei dintorni. -- Si
atten lo sempre alla faleiatura dei fieni, o dove il falciato è a-

sciutto alla formazione dai mucchi. Balli il maiz, il grano, . gli
orti. Nulla di nuovo sulla vite. Nei campi di aglia si tolgono lo
aste o peduncoli dal fiore (bellicoli). La non molta pioggia spes-
sa caduta ha portato benoficio alla campagna.

Bagnone. - Temperatura media 17,2. Nebulosith 5,9. Piog-
gia nel giorni 21, 27, 27, 28 e 30 (mm. 29,5.) - E cominciato il

taglio dei fieni con risultato sea:so, pure il p:•ezzo del bestiame
stanto le forti richieste ò in aumento. I framoati sono in piena
fioritura, ma abbisognano di un tempo costanto e bello. I bachi

sono genaralmente alla 4a muta o sona belli, ma scarsaggia la

foglia che si paga sino a L. 11 il quintale.
Castelnuovo di Garfagnana. - Temperatura media 15,8.

Nebulosità 3,9. Giorni con pioggia 8 (mm. 26,G). Si ebbe un gior-
no sereno il 25, coperto il 24. Tempo:•ali il 28-31: il 30 tempo-
rale con grandine. - La campagna si mantiene in condizioni as-

sai buone; si desidera porð il tempo serono o caldo. È incomin-
eiata la falciatura del fiena con prodotto scarso. Si attese a rin-
calzaro il granturco od i fagiuoli, e a trapiantaro gli ortaggi. I
bachi da seta, in generale, sono alla soconda muta.

Regione II. - Piemonte.

4. CUNEO. - Tampa sempeo variabile, prevalentemente fre-

sco: 3 giorni belli, 1 seminuvolo, 2 piovosi, 5 misti con pioggia.
- Lo stato delle campagno è immutato, salvo la zona colpita dal-
la grandine il 20, gravemente danneggiata. Fino nascita bachi.

Seguita la sarchiatura della meliga. Principia il taglio del mag-

gongo.
Bra. - Temperatura media 14,9. Nebulosita 7,2. Pioggia il 21,

22, 24-26, 28 e 31 (mm. 136,5). Grandine minuta mista a piog-
gia il 21. Nobbia il 26 e 27. Rugiada il 23, 29-31. - La gran-

dine floa ma fitta, caluta nel furioso temporalo del giorno 21, por-
tb gravi danni allo viti. I tralci ancor teneri e deboli soff'rirono
alteesi per l'acqua tortanziale e pol vento impetuoso. Il taglio
dal maggongo procode lento per le cattivo condizioni atmosferi-

cho; ogni giorno abbiamo un acquazzone, i prati sono allagati.
La campagna bacologica continua bone, i bachi si trovano gone-

ralmento alla 3a muta.

Fosaano. - Temperatura me3ia 14,5. Nebulositå 7,7. Giorni
con pioggia 7 (mm. 90,9). Il 21 temporalo con poes granlino
mista a pioggia. - Le pioggle quasi continue della docarla ri•
tardarono il taglio del maggengo, che tuttora in alcuni luoghi non
ò ancora ritirato.
5. TORINO. - Cielo generalmente piavoso e temparatura bas•

sa. Pochi e deboli temporali senza grandine.
Caluso (Regia Scuola agraria). - Sole nel mattino del 29 o

del 30 o nel pomeriggio del 23; variabile il 23, 24, 28 o pom.
del 2). Pioggia negli altri giorni. - L'ineostanza o la variabi-

lità del tempa non ha permesso di eseguire grandi lavori all' a-
perto. Noi pochi gio:ni di bel tempo si incominciò la raccolta

del maggango e dai trifogli, o si continuarono la zappaturo al
maiz od i trattamenti antierittogamici alla vite. 1 '>aehi progre-

discono bane.

6. ALESSANDRIA. - Temperatura 0°,4 sotto la normale.

ESTREMI TERROMETRICI REDIB DECADICHN P I OGG 1 A

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosit.A Giorni Millimetre

1 Porto Maurizio
. . . . . . 5,9 20,5 23 28 19,1 5,3 3 6,0

2 Genova . . . . . . . . . 8,3 25,0 22 20 17,2 7,0 6 41,3

3 Massa . . . . . . . . . 10,1 27,4 23 28 18,6 5,0 0 27,1

4 Cunoo . . . . . . . . . 1,9 27,2 21 33 13,7 5,2 9 125,1

5 Torino . . . . . . . . .
6.4 26,8 23 30 15,7 7,0 9 100,9

6 Alessandria . . . . . . . 7,7 25,0 23 29 17,6 5,5 7 42,0

7 Novara . . . . . . . . 6.0 30,0 22 29 16 4 6,0 6 05,0



290 i OAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
i

TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA MAGGIO 1896

- 11 frumento à in floritura; il raccolto, dicesi, sarà appena di-

screto. Bella e promettente la vigna; rigogliosa la meliga, ma ar-
retrata, i bachi parte sono tra la 3a e 4a muta, parte sono già
al bosco: quest'anno non vi fu uniformità di coltivazione quanto
al tempo, a cagione dei timori sulla quantità della foglia.
Novi Ligure. - Temperatura media 15,1. Nebulosità 7,9. Gior-

ni con pioggia 6 (mm. 8),9). Tempa:·atura media 2°,5 sotto la nor-
male. Giorni coperti 5, misti 6, nebbia il 25-27. Neve sui monti
il 21. Temporale con danni per la grandine in territorio di Ova-

da e Rocca Grimalda il 29. - Il taglio del fieno, interrotto dal-
le frequenti pioggle, à quasi terminato; così quello delle medi-
che. 11 frumento, dopo le pioggie, ha migliorato sensibilmente, e

cosi tutta la campagna. La vite, eurata preventivamente collo

zolfo, la calee ed il solfato di rame, si mantieno sana od immu-

pe da malattia. I bachi proseguono bene salvo q ialche piccolo

lagno por calcino e flaccidezza. I primi son vicini al bosco. I piå
tra la 3* c la 4a muta.
Tortona. - Temperatura media 15,0. Nebulosità 7,1. Gior-

ni con pioggia 10 (mm. 65,8). La decade fu molto piovosa e bur-
raseosa ed il cielo or coperto or vario ; forte abbassamento di

temperatura nel giorno 22. - La campagna ristorata dall'abbon•
dante pioggia caduta à bella e rigogliosa, ma il cielo quasi sem-
pre coperto e piovoso impedi la stagionatura del nono maggen-

go, che in buona parte marcisee nei prati. I bachi hanno passa-
ta la quarta muta ed in parte sono vicini a salire al bosco; in
generale si spera un buon raccolto.
7. NOVARA. - Cielo vario con pioggia nel giorni 21, 22, 24,

26, 27 e 31. --- La campagna è in buone condizioni; ma ora si

abbisogna di bel tempo pel taglio del maggengo. Da' bachi si
hanno buone notizie, e così pare della vite.

Regione III. -- Lombardia.
8. PAVIA.
Vigevano. - Temperatura media 15,6. Nebulositi 6,0. Gio:-

ni coa pioggia il 21-28 e 31 (mm. 50,2). Decada umida e piovo-
sa e moliocremonte ventilata. -- I risi sono nati bene dovunquo
o a giornt se ne incominciera la mondatura. L'aspetto della cam-
pagna à buono. Il taglio dei maggenghi prosegue con raccolto di-
sc.'oto. I bachi si trovano ora alla 4* muta e sinora non si sen-
tono lagnanze.
9. MILANO. - Venti del 2° e 1° quadranta leggari o mode-

rati. Cielo coperto o misto, con piog¿ia forte il 21 e 22, poca
o discreta gli altri giorni, talta appana il 29. Clima in com-

plesso fredda (2 gra li sotto normale media) ed um:do, tolti ap-
pena gli ultimi 4 di. - Si dasilera bello pei fiani e la foglia
dei gelsi: an'amanto dei grani vecchi e nuovi, ecme dei bachi,
regolare.
Gallarate. - Temparatura madia 11,3. Nebulositi 4,5. Gior-

ni com pioggia 9 (mm. 55,3).
Lodi. - Pioggie replicate ed abbondanti, con temporali od

abbassamento di tempratura. - Il taglia e l' essiccamento del

maggengo fu disturbato dagli acquazzoni.
10. COMO. - Pioggia il 21, 22, 25-28, 30 e 31; con rugiada

il 29 e 30. Cielo in buona parte coperto. Il 22 fortissimo vento
che abbatta alberi, cumignoli ecc., con neve ai monti ed abbas-
samento notevole della temperatura. Il 23, 27, 28 e 30 temporale
con poca grandine.
I l. SONDRIO.
12. BERGAMO. - Giorni misti 7; coparti 4; con nebb:a il

21 e 25; con temp>rali il 22, 24, 27-30; con graaline il 22e27.
Clusone - Temperaturamedia 13,3. Nebulosità 7,5. Giorni con

piiggia 13 (mm. 101,0). - Dacade piovosa e mita, che molto fa-
voel i prati e i foraggi in genere, ma i frumenti che fiori-

scono ed il maiz che a spuntato da poco hanno bisogno di molto
sola. I bachi da seta sano appana nati. La foglia del gelso à
scarsa e gialliccia.
Grum9ÏIO. - Temperaturaminima 11,0, massima20,2. Giorni con

pioggia 11 (mm.55,2). Coperti il 21, 22,26 e 31; misti il 23-25,
27-30; vento predominante E-NE.
Treviglio. - Temperatura media 17,0. Giorni con pioggia 7

(mm. 65,0).
13. BRESCIA. -- Coperti il 21, 22, 24, 26, 27 o 31; misti il 23,

25, 28-30; con pioggia il 21, 22, 21, 26-28, 30 e 31; con temporali
il 22, 29-31. - Le pioggie quasi giornaliere furono di non lieve

danno alle campagne e specialmente all'uva; ancho la soltura
del baco ne sofferse, bencha fino al ora non si abbia avuto delle
fallanze, parb sa il cattivo tempa avesse a continuare i danni
sarebbero certo rilevanti. I bachi stanno per andåre al bosco.
Barbarano. - Temperatura media 17,9. Il 25 sereno ; tutti

gli altri misti o coperti e con pioggia (mm.93,2).
Desenzano. - Temperatura media 15,6. Nebulosith 6,6. Con

pioggia il 21-27, 30 e 31 (mm. 63,6). Coperti il 21, 22, quasi co-
pertiil27 e 31;sereno il23; gli altrimisti;temporalipiù o meno

lontani il 21, 22, 27-3[; forte il 22. - La campagna si mantiene ora
bellissima, ha pero sofferto molto per la burrascadei giorni 20 e 21.
I bachi generalmente vanno bene. Sono prossimi gli imboscamenti.
Gaino Toscolano. - Temperatura media 17,0. Giorni con

pioggia 8 (mm. 74,7); sereni 4; misti 4; coperti 4, si ebbero pa-
rocchi temporali.
Isola de Ferrari. - Temperatura me3ia 18,9. Giorni con piog.

gia 5 (mm 68,2); coperti 4; misti 4; sereni 3. - La fioritura ð
splendida, le pianto vegetano benissimo, abbiamo parb i bruchi
pelosi che distruggono la vegetaziano alle pioppe e ai vimini. Si
fanno innesti agli agrumi.

BSTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICHE P IOGG I A

STAZIONI --

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

8 Pavia . . . . . . . . .
·· •• ·· .. .. .. .. ..

9 Milato . . . . . . . . 6 3 28,3 21 33 16,0 7,0 10 82,7
10 Como . . . . . . . . . 8,0 27,2 22 30 16,7 5,8 8 11ô,4
11 Sondrio . . . . . . . ,

5,8 26,6 22 29 16,0 5,8 7 50,0
12 Bergamo . . . . . . . . 6,0 24,8 22 30 15,8 7,1 9

.
114,9

18 Brescia , , , , , , , , 7,5 24,6 ' 2 30 " 15,1 6,8 * 8 : 80,7
14 Cremona

. . . . . . . .
- - •• •• .. .. . ..
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Ronchi di Salò. -- Temperatura media 17,0. Giorni con piog-
gia 10 (mm. 98,0). Decade piovosa ma senza danno alla campa--

gna, essendosi mantenuta buona la temperatura. - Il maiz è

quasi tutto sarchiato; bellissimo il grano ed i logumi. Maturano
le ciliogie e le fragole, queste piuttosto abbondanti. L'olivo si

avvicina alla fioritura assai promettente; cosi l'uva. I bachi sono
quasi tatti all'ultimo stallo, con pochissimi lagni. Ricerca difo-
glia pagata fino a L. 12 al quintale. Non sono camparsi i bruchi
che tanto danno arrecarono gli anni scorsi ai boschi, alle siepi
o alle pianti fruttifere.

Villa di Sa16. - Temperatura media 16,9, giorni con piog--
gia 7 (mm. 80,5). - In seguito alla stagione piovosa sono stati

sospesi i lavori campestri, la campagna pero presentasi abbastan-
temente bene. Vi è perð bisogno di maggior caldo, massime per
lo sviluppo dell'uva. I bachi da seta, che sono della 4a muta, vanno
bene e si spera un buon raccolto.
14. CREMONA.
15. MANTOVA. - Giorni con grandine 2; con temporali 4 ;

vonto forte il 21-24. - La campagna é bellissima. Dei bachi nes-
sun lagno. Si desidera il bel tempo.

Regione IV. -- Veneto.
16. VERONA. - Fu questa deca le piovoss e ventosa, varia-

bilissima. - In onta a ciò i bachi fino ad ora vanno in modo

assai so idisfacente, e promettono un buon raccolto. Il prezzo dei
bozzoli si mantiene basso, ma si ritiene che sul raccolto aumen-
terà.

17. VICENZA. - Tempo vario con frequenti pioggiarelle tem-

poralesche. Venti fraschi dal 1° e 2° quadrante. Temperatura
mito, oscillante sotto la media normale. - L'andamento della cam-
pagna ò soddisfacente. Belli e promettenti i frumenti. Le viti si
caricano di grappoli. E ultimata la sem¡na del granoturco. Searso
il primo taglio del fieno maggengo. Anche i bachi procedono
abbastanza bene. Ora desideransi il bel tempo e il caldo.

Lonigo. - Giorni con pioggia 7 (mm.49,9). Tempo sempre sci-
roccale e piovigginoso, tranne il 23, 28 e 29; assai burrascoso il 24.
- La campagna sarebbe bella se il tempo si ponesse al bello e al
caldo. I bachi procedono beno. Il framenta è prospero, ma in parte
curvato dal vento e dalle pioggie. Le viti sono minacciato dalla

peronospora.
18. BELLUNO. - Giorni misti 6; coperti 5; con vento forte 3;

con temporale 2; vento dominante SE e SW.

Longarone. - Temperatura minima 4,1 (il 22), massima 26,9
(il 29), melia 14,4. Nobalosith 7,3. Giorni con pioggia 9, meno il
23 o 28 (mm. 76,0); sereni 2; misti 2; coperti7. Neve all'alto
il 21 e 23; temporale sull'annottare del 20. Dalle ore 16 alle 17

scossa calma di pioggia (mm. 2,0), mantenelosi di poi la tempe-
ratura relativamente elevata. -- La frequenza delle pioggle con-

trarib qualche poco l'essiccare delle erbe faleiate, se non che è

probabile che il tempo, came accenna, si rimetta tosto e stabil-
mente al buono, favorendo a un tempo le latterie estive alpine,
testò iniziato sotto buoni auspici, e durabili fino ai primi del
venturo settembre. Dal resto, benissima tanto la campagna, che

gli orti.
19. UDINE. - Misti il 22, 24--31; coperti il 21 o 23; pioggia

il 21-21, 26-28 e 30; con temporale il 21, 27-28 e 30; vonto forto
del 1° quadrante il 21 o 22. - Bella in generale la campagna;
bollissimi i framenti, ad onta del tempo eccessivamente umide o

vario. Buone nell'insiemo le notizie sull'andamento dei bachi, che
sono fra la terza e la quarta muta.
Palmanova. - Temperatura media 18,1. Giorni con pioggia

il 21-23, 29 e 3) (mm. 74,2). Affatto sereni nessuno; misti il 22,
24, 27-29 e 31; cope ti il 21, 23, 25, 26 e 33; temporale aWSW
alla mezzanotte del 29-30 - Tutta la campagna à assai promot-
tente e progrodisce benissimo. I bachi, in generale alla quarta
muta, danno bello speranzo.
Pozzuolo. -- Temperaturamedia 17,6. Nebulosità 6,0. Con piog-

gia il 22-24, 27, 28 e 30 (mm. 33,0). Venti vari; temporali fre-
quenti. -- Qua e là le grandicato fecero danno ai frumenti, ai
gelsi ed anche alle uve. I frumenti fioriscono. Si faleiano la la
volta i medical ed i prati irrigui. Finora i bachi procodono re-
golarmente non ostante la temperatura variabile.
20. TREVISO. - Decade varia con dominio dei venti di E

NE freschi o forti nel 21 e 24; pioggia in tutti i giorni, tranne il
28 e 29; piaggie torrenziati e temporali il 30 e 31. - Lo stato

dello campagna è soddisfacente ma si desidera il caldo. I bachi
sono intorno alla 4a muta e procedono benissimo.
Cansiglio. - Temperatura media 11,7. Con pioggia il 21-24,

26, 27 e 31 (mm. 114,8).-La vegetazione dei latifogliaprosegue
benissimo, così i pascoli di questa foresta hanno un bel principio.
A nordest di questa stazione, sul monte Cavallo e Palantina, il
giorno 24 ca leva una buona quantità di nevo.
21. VENEZIA.

San Donà di Piave. - Temperatura media 18,0. Nebulo-
sità 5,0. Giorni con pioggia 4 (mm. 35,5). Varia, burrascosa la

sera del 25; temporalosco il pomeriggio del 30. - La campagna
continua a progredire bene.
22. PADOVA. - Sereni il 28 e 29; misti il 25 e 27; návolosi

con pioggia gli altri giorni; temporali con pioggia il 22 o 30;
venti dominanti di SE.

23. ROVIGO.

Crespino. - Temperatura media 17,7. Nobulosità 5,0, Giorni
con pioggia 7 (mm. 45,7). - Si sta falciando il maggengo; con

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

15 Mantova . . . . . . . . 11,2 27,4 25 31 18,1 5,0 7 69,5

16 Verona . . . . . . . . 10,2 28,0 23 29 18,2 7,0 7 42,0

17 Vicenza
. . . . . . . . 8,3 26,3 22 29 16,5 6,3 7 64,3

18 Belluno
. . . . . . . . 6,5 26,0 23.25 29 14,5 8,3 10 44,1

19 Udine . . . . . . . . . 8,4 27,4 25 29 17,3 7,6 8 47,8

20 Treviso . . . . . . . . 10,7 28,0 25 29 18, t 7,5 0 73,7

21 Venezia . . . . . . . . -. ·· •· •• •• - •• ••
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tinua l'irrorazione delle viti; la campagna ð promattente ma si caduta la sera del 30. - È desiderato il bel tempo, perchè la

desidera il caldo. pioggia tiene in sospeso certe operazionL necessarie al buon an-

Stienta. -- Temperatura minima 12,1; massima 24,0. Giorni damento della cimpagna. I bachi sono alla quarta muta, e finora
con pioggia 6 (mm. 22,5). Sereni il 27-20; misti il 2l, 22, 25, 30 sono sanissimi. I frumenti soffrono colla stagione umida. In ge-
e 31; coperti il 23, 24 e 2ô; con temporali il 21, 22, 29-31. Di- nerale soddisfacente lo stato della campagna.
Verse campagne furono danneggiato dal vento e dalla grandine

Regione V. -- Emilia.
24. PIACENZA. - Il 21 vento violenta del 3° qua lrante che

raggiunse la velocità oraria di 51 chilometri, pioggiarella, nevo
sull'Appennino, brusco o notovole abbassamento di temperatura.
11 22 pioggia. Pioggiarelle il 24, 25, 27, 30 e 31; copiosa il 26.
11 30 e 31 parvenzo temporalosche nei dintorni. - Le pioggie
hanno impedito di continuare la falciatura dei fo:•aggi, ed hanno

fatto raccogliere i già tagliati in condizioni svantaggiose , ma
sono stato utili al resto della campagna, che ora trovasi in ot.

time condizioni.
Borgonovo Val Tidone. - Abbandante pioggia il 21-23 e

il 23. Negli alt:i giorni acquazzoni quasi sempre. Due temporali
in stazione il 28 e 31. Minaccie di temporale il 23 e 30. --- Si
falciano i prati, ma l'acqua bagna i fiani falciati. Si rinealzano
i granoturchi.
25. PARMA. - Nessun giorna del tutto sereno; coperti il

21, 24, 26 e 31 (dei quali piovosi il 24 e 26) e misti gli altri;
due temporali nel pomeriggio del 22 (uno con grandine); goccie
nelle prime ore del pomeriggio del 30 e temporale con poca piog-
gia in quelle del 31. - Si ò proseguito nella zappatura della me-
lica e nella cura dalla vite collo zolfo e colle miscele cupriche.
Il fieno maggese ha dato un buon raccolto, ma le frequenti piog-
gie no hanno impedita la perfetta stagionatura. Tutta la cam-

pagna ha bisogno di caldo o di asciutto. 1 bachi hanno superato
la terza muta e procedono bene, salvo alcuni casi di calcino por
14 troppa umidita.
Borgotaro. - Temperatura media 15,1. Giorni con pioggia
il 22, 20 e 27 (mm. 49,0); sereni 2, misti 4, coporti gli altri.
- Le pioggie hanno interotto ogni lavoro campestra o distur-

bato le falciaturo e le fianagioni. Si desiders tempo secco e

caldo.
Colorno. - Temperatura media 10,5. Giorni con pioggia il

21, ??, 24 o 30 (mm. 15,0); sereni 3, misti 5 e 3 coperti. Due

grandinate nel 21. - La pioggia persistente prepiudica la sar-

chiatura dolla melica ed impedisco di custodire i fieni, che sono
raccolti non in buono condizioni. Comincia a manifestarsi lenta-

mente la peronospora.
Ragazzola. -- Temperatura media 16,0. Giorni con pioggia
il 21, 22, 24, 26 e 31 (mm. 84,0); sereni 2, misti 5 e 4 coperti.
Grandine disastrosa nel 21 in ben cinque ripreso. - Si faleiano i

prati o si rincalza la melica. La campagna à bella e promottento,

tranne in quei luoghi che furono danneggiati dalla gragnuola. I
bachi fanno la quwta ed ultima levata.

26. REGGIO NELL'EMILIA (Regia Scuola Zootecnica).
Oorreggio. - Temperatura media 18,1. Nebulosità 8,2. Piog-

gia il 21, 22, 24-23, 30 e 31 (mm. 47.3). SW fortissimo nel po-

meriggio ed in qualche ora della sera del 21; pure nel pomeriggio
e sera del 24 SW fortissimo ed in certe ore turbinoso o freddo,
con sensibilissima diminuzione di temperatura; cielo sempre co-

perto, tranne il mattino del 28; nebbia ora fitte, ora leggere, ma
costanti per tutta la decade; decade piovosa e relativamento

umida. - Gl'iniziati lavori di irrorazione delle viti e di seganda
dei prati si sono dovuti sospendere in causa delle insistenti o

poco vantaggiose pioggie caiute in questi giorni ; tuttavia la

campagna conserva sempre un bell'aspetto, giacchè la vito è im-

muno finora da qualsiasi malattia, il frumento ha messo la spica
e non tarderà tanto la fioritura, il gelso promette un bello ed

abbondante raccolto ed i bachi pure, nonostante la stagione con-

traria, procedono regolarmente o ormai vanno approssimandosi alla
terzamuta; però occorre che si inizi un periodo di bel tempo costan-
te e che la temperatura si mantonga ad una considerevole altezza.
Marola. - Giorni con pioggia il 21-24, 26 e 29 (mm. 168,0).

Pochissima nebbia la mattina del 22 e il 25 ai monti, moltissima
tutto il 2ö sino alla mattina del 27 e ancora tutto il pomeriggio
e la sara del 24. Rugiada il 28. Eccetto il 25 o 28, non è tra-

scorso giorno sanza che cada qualche goccia d'acqua. Temporali
con poca grandine il 30 e 31. - Causa il continuo avvicendarsi

delle ploggio niun lavoro alle campagne si ò potuto ancora intra-
prendore, essendo il terreno troppo molle. Il grano siciliano dopo
dodici giorni che fu seminato cominciò i primi giorni della de-

cade a nascere el ora è completamente fuori terra, ma abbisogna
di stagione calda ed asciutta per meglio progredire e crescere.

I frumenti sono lunghissimi, ma sono giallognoli causa la troppa
umidità; anch'essi abbisognano di caldo asciutto per poter mot-
tero la spiga, Molto in ritardo è la foglia dei gelsi, se ne temo

una meschina raccolta; in alcuni luoghi lo tenere foglioline fu-

rono danneggiate dalla nebbia, cosi pure il cillegio. Quasi com-
plotamento compiuta la germogliazione dello altre piante. I bachi
da sota procedono regolarmento, hanno terminato la prima muta
ed alcune partite la soconda. Si desidera ardentemento dai con-

tadini la buona stagione ed il caldo asciutto.

ESTREMI TKRMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni - Millimetri

22 Padova
. . . . . . . . 8,8 26,3 25 29 17,2 6,8 G 40,0

23 Rovigo , , , . . . . . .. .. .. .. .. .. .. ..

21 Piacenza
. . . . . . . . 0,8 26,4 23 30 16,2 5,0 8 41,3

25 Parma. . . . . . . . , 7,5 27,1 23 23 16,3 7,7 7 65,4

26 Reggio nell'Emilia . . . .
.. - .. . .. .. ..

27 Modena . . . . . . . . 7,7 2ô,8 22 30 15,8 7,5 10 76,0

28 Ferrara
. . . . . , . 0,5 25,6 22 23 16,8 6.8 6 25,5
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W. MODENA. - Temporali nei giorni 21, 22, 29•31. - La
campagna ð in ritardo causa le continue pioggie Si desidera il
bel tempo.
Mirandola. - Temporatura media 17,9. Nebulosith 8,0. Giorni

con pioggia il 21, 22, 24, 26, 29 e 30. Furono interamento coperti
il 21-21 e 26, misti gli altri; il24 piovve tutto il giorno; il 28
Vi fu nebbia fitta al mattino. - La campagna à bella ma si de-
sidera il bel tempo per asciugare i fieni o per Puva, che si tome
soffra per l'umidità eccessiva.
Sestola. - Temperatura media 11,4. Nebulosith 7,0. Giorni

con pioggia il 22-24, 26 e 31 (mm. 55,9). Cielo nebbioso il 28,
coperto il 24 o 26; prevalentemente nuvuloso negli altri giorni;
poche goccio durante il 21, 27, 29 e 30. Forte burrasca dal S la
mattina del 22, con precipitazione di neve localizzata quasi sulle
vette dei monti vicini o poco lontani, nella direzione del terzo
quadrante. La temperatura media diurna subi un rapido e note-
Vole decremento che, salvo loggiore oscillazioni, si mantenne fino
al26.Leggiera burrasca dal S nelle prime ore del giorno23; con
deposizione di neve sul Cimone (circa 5 cm.) e suoi alti contraf-
forti; limitata all'altezza di circa 1370 m. sul livello del mare.
Copiosa nevicata sull'alto Appennino, nella direzione del terzo
quadrante, la mattina del 24. Sul Cimone la neve misuró circa
15 cm. di altezza. Giunse sulle alture di Sestola a circa 1400 m.
sul livello del mare. Temporale lontano , verso SSE , nel pome-
riggio del 29; vicino dal SSE, intorno al meriggio del 30; locale
dal SE, intorno al meriggio del 31. Nebbia bassa il 24-27. La tem-

peratura media della decade risultò di gradi 1,1 sotto la normale.
- L'andamento della campagna, malgrado la persistente avversa

stagione, in complesso è ancora buono; nocquero le frequenti piog-
gio. Il frumento mette la spiga, ed è ancora bello, e nei casta-
gni spunta l'amento. Finora nessun indizio apparente di malattia
nolla vite. La campagna , che ò in ritardo di circa 20 giorni,
ha necessità di tempo sereno, asciutto e di caldo temperato.
28. FERRARA. - Tomperatura media inferiore di 2°,6 alla

normale. Quasi serono il 28 e 29, sereno-nuvulo il 25 e 27, quasi
nuvolo il 21, 22, 24, 30 e 31; nuvolo il 23 e 26. Pioggia minuta
il pomeriggio del 21, goccie il mattino e temporalo con pioggia
ordinaria il pomeriggio del 22; pioggia minuta, poi fitta, la sera
del 23; varia il mattino del 24. Pioggia grossa la sera del 25,
varia il 26 ; goccie la sera del 30. Temporale il pomeriggio del
31 con pioggia varia. Temporali vicini il 29 e 30. Caligine il 28
e 30. Venti dominanti NE, NW, EeN moderati o sentiti; NNE
forto il pomeriggio del 21, NW e SE forti il 24. - Le condi-
zioni generali delle compagno sono buono. Si desidera stagione

asciutta e calda. 1 bachi da seta, ormai al di la della terza muta,
vanno bene.
Argent,a. - Temperatura media 17,1. Nebulositå 7,0. Tempo•

rale il 29. Pioggia il 21, 22, 24, 26, 29-31 (mm. 32,5). - L'in-
costanza della stagione à poco favorevole alla campagna, spe-.
cialmente ai frumenti ed alla raccolta dei foraggi, che sebbene

perdurino le buone condizioni in generale dei prodotti, abbiso-
guano di bel tempo. Bene i bachi da seta, che sono già in gran

parte alla quarta età.

29. BOLOGNA. - La stagione incostante con le grandinato
e le copioso pioggie hanno ridotto la nostra campagna in condi-
zioni poco lusinghiero. La canapa, lo viti o gli alberi fruttiferi
hanno patito danni non lievi; mentre i coroali si mantengeno
abbastanza prosperosi. Si temeva molto pei foraggi; ma invece
i prati, si naturali che artificiali, si sono conservati in uno stato

soddisfacente. Variabilissimo sono le condizioni dei frutteti e degli
ortaggi, ma in generale riescono poco produttivi.
Castelfk•anco. - Temperatura media 14,3. Nebulosith 6,0.

Giorni con pioggia 6 (mm. 87,1). Vento fortissimo NE poi W il
20; forte SW poi -fortissimo NW il 22; mod. NW il 23, forte
NW il24. Temporale il 29 e 30. - La campagna incomincia a sof-
frire per la troppa umidità. I forti e violenti acquazzoni dei giorni
30 e 31 hanno fatto allettare i frumenti più rigogliosi, come puro
la canapa. Si sono segate le lupinelle che danno un mediocro

prodotto, ma cho non rioseira di buona qualità, percha non sark
bene soleggiato. La vite finora si mantiene bella, essa ò curata
colla soluzione calcio-euprica. I bachi da sota sono prossimi alla
quarta muta o procodono bene. Si desidera il caldo o l'asciutto.
La grandine del 30 ha portato gravi danni alla parte. nord-ovest
del comune ; in alcuni posti il prodotto della canapa ò total-
mente perduto.
Zola Predosa. - Temperatura minima 11,9, massima 16,2.

Nebulosita 8,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 102,0). - Anche in que-
sta decade pioggia o freddo. La vegetazione del grano sembra

buona. La vite rigogliosa fin ad ora sembra non soil'rire. L'agri-
coltore sta attento collo zolfo e coll'acqua ramata.

30. RAVENNA.
31. FORLI'.
Cesena. - Nebulosità 5,0. Giorni con pioggia 6 (mm. 58,2).

Pioggia abbondante. Un temporale con grandine. - Si continua
a desiderare il bel tempo. Il grano è in fioritura

,
e promette

molto bene. Anche la canapa à rigogliosa. Continua la falciatura
dei fieni. In qualche luogo si ð manifestata sulla vite la poronospora,
ma è combattuta col solfato di ramo. I bachi sono alla 4a muta.

Regione VI. -- N arche ed Umbria.
32. PESARO. - Cielo coperto o quasi coperto il 22-24 mattino del 27. Rugiada nelle mattine del 21, 25, 28 e 29. - La

o 26; quasi sereno il 27 e 28; vario negli altri cinque giorni, vite continua ad andar bene; i frumenti sono belli; ò cominciata la
Pioggiarelle il 21 e 25; pioggia il 23, 24 e 26; nobbia fitta al rincalzatura dei granturchi.

ESTREMI TERMONETRICI MEDIE DECADICES P I OGG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

29 Bologna . . . . . ., . . 8,2 25,9 22 29 15,6 7,0 5 34,1

30 Ravenna . . . . . . . . 8,0 29,9 25 29 17,4 5,9 6 44,4

31 Forli , . . . . , , , , .. . .. .. .. .. .. ..

32 Pesaro . . . . . . . . 8,3 23,2 25 29 16,5 5,8 3 55,3
Urbino . . . . . . . . 6,6 22,8 23 30 15,0 7,0 5 87,0

33 Ancona . . . . . , , , 10,3 25,2 23 28 17,5 6,1 7 31,0

34 Camerino . . . , , , . . 5,5 22,0 23 21 14,2 6,2 5 46,1
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Urbino. - Decade dominata in parte dal. Se in parte dal NE.
Pioggia il 23-21, 26, 30 e 31. Temporale con pioggia e grandine
da S nel pomeriggio del 30. - La grandine ha prodotto pochi
danni. Lo pioggio del 30, troppo forti, hanno recato qualche
danno ai grani e ai campi del mais seminato da poco. Desiderasi
il tempo bello. I bachi procedono bene.
35. ANOONA. - Pioggia il 21-27.
Jesi - Temperatura media 18,5. Pioggia il 23, 24-26 o 31

(mm. 67,0).--Si seaechiano le viti e siripetono le irrorazionio
le solforature. Si incominciano a falciare i foraggi. I bachi si av-
viano all'ultima età.
84. Oamerino (MAGERATA). - Gontinuano le pioggio, e

si desidera generalmente il buon tempo, specialmente per la cura
delle viti, nelle quali si manifesta in varie parti la peronospora.
Il frumento va spigando in buone condizioni. Ma anche per questo.
e pel maiz à richiesto il buon tempo.
Macerata. - Temperatura media 18,6. Nebulosità 5,3. Pioggia
il 21, 23-26 e 31 (mm. 38,0). - Occorre il bel tempo per la fie-
nagione e perchè la floritura del frumento non venga mimma-

mente disturbata. I fieni sono meschini al piano, discreti alla
collina. Tutti si affaccendano per premunire le viti dalla perono-
spora e dall'oidio.
Potenza Picena. - Temperatura media 18,0. Giorni con

pioggia 3 (mm. 44,0). - Si ð proseguita la zappatura del maiz,
come pure la solforazione, irrorazione, scacchiatura e zappatura
alle viti. Si sono incominciati a tagliare i fieni. La campagna
promette bene. I bachi sono alla 4a età. La foglia del gelso è
scarseggiante.
Sanseverino. - Temperatura media 15,3. Con pioggia il 23,

24, 26, 27, 30 e 31 (mm. 61,7). - La pioggia abbondante ri-
tarda di molto la campagna, la quale ha assai bisogno di sole.
Tutto ð molto promettente. I gelsi danno foglia scarsa; i bachi
procedono bene.
35, ASCOLI PICENO.

Monterubbiano. - Temperatura minima 13,0, massima 22,1.
Con pioigia 1122-26 (mm.24,0).-Soguita il rincalzo del maiz;
il frumento fiorisce bene; non si annuncia alcuna malattia sulla

vite, ad eccezione di qualche ringhite.
Torre San Patrizio. - Temperatura media 16,0. Nebulosità

6,2. Pioggia il 22-26 (mm. 33,8) ; un giorno sereno, misti 6, co-
perti 4. Venti predominanti ENE. - Si procede alla prima sar-

chiatura del maiz. Il frumento è in fiore, come pure i prati ar-
tificiali ed anzi la falciatura dei fieni è cominciata. Le viti per
ora bene.

36. PERUGIA. - Pioggia il 23, 24, 26, 27, 30 e 31; con
grandine il 24; con temporale il 29 e 30. - Stagione poco pro-
pizia alla campagna per l' eccessiva quantitå di acqua, per il

cielo generalmente coperto o per la temperatura relativamente
bassa. La fienagione incontra dillicoltà sia pel taglio, sia pel
disseccamento.
Città di Castello. - Tomperatura media 17,1. Nebulosith 2,0,

Giorni con pioggia 5 (mm. 31,6). Il 30, alle 11,45, temporale e

qualche chicco di grandine. - È incominciato il trattamento della
soluzione cuprica e del solfo ramato alle viti, sia contro l'oidio
como contro la peronospora. In molti luoghi devo ancora spigare
il grano.
Poggio Mirteto. --- Temperatura media 17,9. Nebulosità 5,8.

Pioggia il 23, 24, 26, 27, 29-3l (mm. 57,7); coperto il26 e gli
altri misti. Nebbia il 30 e 31; rugiada il 25. - Il frumento

matura i suoi ovari, un po' disturbato dalle pioggie cotidiane, ma
è sempre promettente. Le viti sono immuni finora dalla perono-

spora e dall'oidio. Gli olivi mostrano fiori abbandanti in boccia-

mento. Lo erba da foraggi sono in ritardo.
Todi. - Temperatura minima 10,1; massima 21,5. Nebulo-

sità 8,5. Giorni con pioggia 3 (mm. 4,3). - Il tempo buono si fa
ancora desiderare. I grani, i fieni, lo viti, non godono al certo

con le pioggie e con il cielo coperto. Sinora non è comparsa la

peronospora.

Regione VII. - Toscana.
37. LUCOA.
38. PISA. - Venti sentiti del 3° e 4° quadrante; cielo co-

perto con pioggia e temporali. - Questa stagione non è propizia
alla campagna, essa impedisco la falciatura dei prati naturali, e
insistendo può danneggiare tutte le culturo in corso.

Pontedera. - Temperatura minima 11,0; massima 22,5. Nebu-
losità 4,5. Pioggia il 21, 22, 24 e 29 (mm. 4,5). Decade mista serena;
il 29 pioggia temporalesca; il 30 nebbia al mattino. - La buona

stagione favorisce la campagna; si desidera sole e caldo pel grano.
Volterra. - Temperatura media 13,4. Nebulosita 6,8. Giorni

son pioggia 6 (mm. 42,3). Pioggie temporalesche il 22 e 23. Venti
dominanti WSW e NNW froschi ed umidi. --- La campagna ò

ora in buonissime condizioni, ma à vivamente desiderato il caldo
e l'asciutto. Si fanno le irrorazioni col solfato di rame sopra le
viti. I bachi hanno superato benissimo la terza muta e promet-·
tono un buon raccolto.
39. LIVORNO.
40. FIRENZE. - Vento forte di NE il 25. Il 21, 22 e 29

temporale con pioggia e scariche elettriche. - Le pioggie non

favoriscano più la campagna. I grani, le viti, i fieni sono mag-

giormente compromessi. Anche i bachi da sota non vanno behe

per la contraria stagione. Temesi lo sviluppo della peronospora
e di altre crittogame sulle varie piante. Al monte invece, ove le
colture sono in ritardo, le cose procedono piuttosto bene.

ESTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE P IO GG I A

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

35 Ascoli Piceno . . . . . .
·· .. ·· ·• .. •· •• ..

36 Perugia . . . . . . . . 7,1 25,6 23 30 15,6 6,0 6 40,4

37 Lucca . , , . . . . , , 7,0 27,7 24 28 18,2 6,0 4 19,5

38 Pisa . . . , , , . , , 5,6 27,8 23 28 17,0 4,3 5 53,9

39 Livorno . . . . . . . , 9,0 24,0 23 27 17,4 5,0 2 15,3

40 Firenze , , . . . . , , 7,5 27,2 23 27 17,1 6,9 7 33,9

il Arezzo . . , . . , , . 5,3 26,1 23 29 16,3 6,0 5 27,1
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Pistoia. - Temperatura media 18,1. Nobulosith 5,8. Giorni

cgn pioggia 8 (mm.22,5); coperto il 20; tutti i rimanenti misti.
Vento forte dalle 15 alk 21 il 21, dalle 9 allo 15 il 22, 25, e 27,
il %6 dalle 21 alle 9. Il 21, o1•e 11,30, breve periodo di pioggia,
epn vento forte di W ; il 22 pioggia minuta nelle prime oro del

giano; il 23, ore 11,05, pieggia rada, con periodi di calma, rin-
novasi più volte fino a sera; il 24, ore 4, breve periodo di pioggia
minuta, che si ripete alle nove e nel corso della giornata; il26

maggiormente a più ripreso come nell'antocodento giorno; il 27 e
28 ploggia inealeolabile; il 29, ore 13,40, poche gocce; alle 14,10
vento forte di NE; alle 14,30 pioggia ordinar¡a con vento; il 31

breve periodo di pioggia minuta alle 17,10.
Prato. -- Tomparatura media 17,8. Nebulosita 4,7. Giorni con

pioggia 5 (mm. 41,0). Vento dominante E. Temporale il 29 e 30.

- Si desidera il bel tempo per la campagna. L'allevamento del

baco da seta in generale procede bene.

41. AREZZO. - Il 21 temporale. Il 21 nebbia. - Nel Val-
darno la grandine del 21 distrusse due terzi della produziono
vinifera e danneggio i seminati. Aggiungasi che le pioggie se-

guenti prosoguono il danno. Si seguita attivamento a trattare

le viti col dolfato di rame. Si desidera che iF tempo si rimetta

definitivamente.

Cortona. --- Temperatura media 18,5. Nebulosita 5,0. Giorni

con pioggia 7 (mm. 110,0).ALa campagna procedo ancora bone;
ora però abbisognerebbo di caldo asciutto. I foraggi sono abbon-

danti. Si cura la vite con sostanze cupricho; sombra per ora di

poca ontità la peronospora.

42. SIENA. - Soreni il 25 e 27; misti il 21, 22 e 28-31; co-

perti gli altri. Temporali uel pomeriggio dei giorni 21 o 28-31

tutti con pioggia. Pioggia semplice il 24 e 26.

Regione VIII. -- Lazio.

44. ROMA. - Giorni coperti il 23, 26, 28, 31; mistiil21, 27

o 30; molto nuvolosi gli altri. Pioggia ad intervalli il 23, goccie
il 22, 25 e 28. Prodominarono i vonti di SW, quasi sempro deboli.

Monte Cavo. - Temperatura minima 2,9 (il23); massima 17,3

(il 28); modia 10,7. Nebulosita 6,3. Pioggia il 23, 26, 29; gocele
il 27 e 31 (mm. 27,7). Predominarono venti dal 3° al 2° quadrante
modorati, un poco freschi il 21. Temporalo da nero nombo a S

fra le 13 e le 16 del 29. Caldo umido negli ultimi tre giorni.
La temporatura media di questo mese fu inferiore alla normale

di 6°,2. La pioggia si mantenne sulla media. - Le campagne qui
vicine hanno tuttora uno sviluppo tardivo.

Velletri. - Temperatura minima 6,9 (il 23), massima 21,3
(il 28); media 15,1. Nobulosith 5,0. Pioggia il 21-23, 25, 26, 29;
goceie il 27, 28, 31 (mm. 67,6). Temporale con pioggia e grandino

copiosa vorso le 13,30 dol 29. Coperti il 23 o 26, gli altri.varia-
bili. - La grandine del 29 ha danneggiato parcechi vignetieÈ
necessarissimo il buon tempo.

Viterbo - Temperatura media 17,4, Il 30 allo oro 12,30 gran-
dino, dolla grossazza 2 cm., che durð fino alle 13,30. - La grandino
produsse immensi danni a tutte le coltivazioni. Continua il tempo
mmaccioso.

Regione IX. - Meridionale Adriatica.

45. TEttAMÒ.
Alanno. - Temperatura media 18,5. Con pioggla il 27, 99,

3l (mm. 65,0). Misti il 21, 22-26, 28-31; coperti il 27 e 29. ---

Lo campagno sono promettenti, quantunquo un po' in ritardo a

causa dello continue piogge. L'olivo mignola bono e le ylti sono

ricche di grappoli. I viticultori quest'anno combattono strenua-

mento la peronospora. I foraggi sono piuttosto
abbondanti.

46. CHIETI. - Dominarono i vontt del 1°, 3° e 4° quadrante.

Il 27 e 29 si mostrarono perfettamonte sereni. Nel giorno 21, o

dalle oro 7 alle 12 dol 22 vento forte WSW con pioggiarella. Nel

giorni 23, 25, 26 e 30 pioggia. -- Nolla campagna tutti i raccolti

sono abbondanti, meno i vigneti per le malattie, specialmonte
la poronospora.

•

Scerni. - Nebulosith 4,9. Due giorni con pioggia (mm. 30,0).

Pioggia abbondanto il 23 ed il 26. Cielo mai completamente se-

reno. -- Le pioggie del 23 e 26 hanno salvato il raecolto del

grano o quello dei fagiuoli o del granoturco. La poronospora a

già comparsa sulle viti. I moli e peri sono invasi da un orisifa-

coo, e gli olivi, in alcuni punti della rogione, dalla psilla oli-
vina. Si raccolgono i fieni.
47. AQUILA. - Sereno il 29; misti il 21, 22, 27 o 30; co-

perti il 23-26, 28 e 31, Il 23 mattina e 25 sera poche gocco, il

29 pom. pochi goccioloni; il 30 pom. temporalo vicino alla sta-

zione; il 31 pom. temporale, prima vicino, poscia nolla staziono,
con pioggia dirotta mista a grandine.
Avezzano. - Temperatura media 14,8. Nebulositå 4,8. Giorni

con pioggia 5 (mm. 11,5). Cielo quasi sempre coporto nello oro

pomeridiano; serono il mattino e la sera; venti modorati del 3

e 40 quadrante. - Lo continue pioggie ritardano la vegetazione
dei frumenti; si desidera il caldo. Si esegue la prima solforazione
alle viti.
48. Agnone (CAMPOBASSO) -- Le campagno vanno beno.

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI
Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

42 Siena . . . . . . . . . 8,1 25,5 .
23 29 16,5 5,5 6 27,8

44 Roma . , , , , . , , . 9,1 25,5 25 31 17,5 7,5 1 25,8

45 Teramo . . . . . . . .
8,6 27,1 23 29 16,3 0,1 6 77,0

46 Chieti . . . . . . . . 6,0 25,0 23 21 12,4 3,4 4 43,2

47
.
Aquila . . . . . . . . 6,3 21,0 25 30 13,3 5,7 5 ; 36,8 -

48 Agnone . . . . . . . . 2,8 21,9 24 30 11,7 6,0 6 41,7

49 Foggia . . . . . . . . 9,8 28,1 23 30 18,0 5,5 4 18,7
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Sono incominciate le irrorazioni antiperonosporichè, le quali non
possono riuscire proficuo so non si ha un periodo di buon tempo.
Cantalupo nel Sannio. - Pieggia il 21 con neve sul Matese.

Forte vento il 22; piovigginosi il 23-25; pioggia copiosissima il
26 e 27; variabili il 28-30. Temperatura piuttosto fredda. - I

grani sono belli, ma i prati medioeri. Gli alberi da frutta daranno
quasi niun prodotto. E necessario il caldo. Nionte peronospora
per ora. Si usa il trattamento d'irrorazione quasi da tutti.
49. FOGGIA.-Due giorni coperti, gli altri nuvolosi e misti.

Pioggiarella la notto del 23, nel pomeriggio del 25, 26 e 27; in-
calcolabile il 30 e 31 con temporali vicini. Temperatura olevata,
specie il giorno 28. Predominarono il SW e SE debolissimi. -
Le pecore hanno fatto ritorno negli Abruzzi. L'ulivo o in piena
fioritura.
50. BARI. - Le pioggie, soverchiamente abbondanti, hanno

piegato in taluni punti il frumento; tuttavia la campagna è ge-
neralmente in buone condizioni.

Conversano. - Temperatura media 18,4. Giorni con pioggia
6 (mm. 64,0). Nobbia fitta il 25 e 28 nelle ore pomeridiane.--R
desideratissimo il bel tempo.
Ruvo di Puglia. - Temperatura media 14,0. Giorni con

pioggia 5 (mm. 62,0). Sereni 3; misti 5; coperti 3. Temporale
il 21; nebbiose le sore del 27 e 28; brinata al mattino del 28-30.
- Si continuano con alaerita i lavori campestri. I tempi piovosi
fanno molto temere per le vigne, mentre sono stati di giovamento
ai seminati. Siamo però del tutto liberi, finora, di peronospora.
51. LECCE. - Pioggia nella notte del 23 e nel mattino del

25 e 20 con piccolo temporalo vicino. Pioggia forto con grandine
e temporale il 31.-La peronospora ò comparsa in qualche puntq,
ma dappertutto proseguono le irrorazioni col solfato di rame.
Mottola. - Temperatura minima 9,0 (il 24) ; massima 24,9

(il28); media 16,7 Nobulosità 5,7. Giorni con pioggia 5(mm.25,1).
Dominarono i venti del S varii. - Seguono regolarmente i lavori
campestri. Segue la mortalità delle galline.

Regione X. - Meridionale Mediterranea.
52. CASERTA. - Cielo vario; venti freschi del 3° qua-

drante; temperature variabili; pioggie e temporali. -- Continua
11 buon andaménto dello coltivazioni, sobbene tutte in ritardo.
La fioritura dell'arancio non è ancora terminata e comincia

appena quella dell'olivo e della vite. I lavori campestri proce-
dono regolarmente.
Piedimonte d'Alife (Regia Scuola pratica di Agricoltura).-

Temperatura minima 5,4 (il 24), massima 27,2 (il 28), media 16,1.
Nebulosita 6,5. Giorni con pioggia 6 (mm. 33,0).
53. NAPOLI. - Il 29 pioggia grossa mista a grandine. In

tutta la decade burrasche in giro con pioggie, con venti domi-
nanti di W deboli.
Portici. - Temperatura media 16,7. Nebulosith 4,5. Giorni

con pioggia 5 (mm. 32,2). Cielo sereno il 24 e 27; coperto il
25 e 26; misto noi di rimanenti; con pioggia il 23-26 e 29; vento
moderato del 3· quadrante, fortissimo il 26 del 1° quadrante.
- Per la campagna non vi sono lagnanze; pare che tutto pro-
ceda con regolarità. Si irrorano le vigne; si fa la potatura; si
falciano i fieni; si piantano, sarchiano e rincalzano i pomidoro;
si raccolgono fagiuoli teneri. Notasi buon raccolto di pesche;
in scarso prodotto gli albicocchi; si raccoglie con premura fo-

glia di gelso bianco per i bachi da seta.
Pozzuoli. - Temperatura minima 11,0 (il 23), massima 22,5

(il 28), media 18,7. Nebulosith 5,8. Giorni con pioggia 4 (mm. 13,1).
Nel giorno 26 temporale verso NE. - Per ora la campagna in

generale procede benissimo. Tutti sono in movimento per combat-
tere la peronospora e paro che il nemico si mantenga abbastanza
lontano. Il Comizio agrario, in proposito, ha distribuito ai soci più
di 100 quintali, a prezzo ridotto, di rimedio per la irrorazione.

Torre del Greco. - Temperatura media 10,9. Nebulosità 4,4.
Giorni con pioggia 4 (mm. 20,4).
54. BENEVENTO. - Vi fu pioggia il 23, 25, 26 e 31;

nebbia il 30. Cielo coperto il 22 o 25; misto negli altri giorni.
Vento leggiero dal 3° quadranto il 21-23 e sentito del 1° qua-
drante il 24-31. - Il buon andamento della campagna fa sperare
abbondante raccolto, tranne la vite, la quale non in tutte le
località si mostra carica di grappoli. Si sta combattendo la pe-
ronospora che fa capolino in alcuni punti; si pianta il tabacco,
ed in alcune località si completa la seminagione del maiz.
Buonalbergo. - Temperatura minima 11,4, massima 21,1.

Giorni con pioggia 5 (mm. 44,5). Due giorni sereni, 7 misti e

2 coperti. - Seguita la mondatura del frumento che è bellis-
simo e promettente, come del pari seguita l' irrorazione cuprica
alle viti, e ciò nonostante si fa sentire l'oidio e la poronospora.
Si mangiano le fase fresche; la ciliegie generalmente sono po-
chissimo o si mangiano le primaticce.
Morcone. - Temperatura minima 9,0, massima 10,6. Nebu-

losità5 ,5. Giorni con pioggia 2 (mm. 33,0). - E desiderato un

tempo costanto e caldo. Buono le condizioni della campagna;
sulla vite si ò manifestata l'orinosi; si applicano i rimedi contro
la peronospora ; si sareLia il granoturco. Buoni gli ertaggi;
totale deficienza di frutta. L'allevamento dei bachi procede rego-
larmento, e sono alla terza muta.
* Sant'Agata dei Goti.- Temperatura media 16,9. Nebulo-

losith 6,9. Pioggia il 23, 25 e 26 (mm. 21,5). Nove giorni misti
e 2 coperti. ---- Seguitano attivamente le irrorazioni di solfato
di rama e le solforazioni alle viti; si sarchiano il granoturco ed
i fagiuoli, che vagatano Lone o si desidera il tempo sereno per

BSTREMI TERMOMETRICI MEDIE DECADICHE PIOGGIA

STAZIONI

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosità Giorni Millimetri

50 Bari
. . . . . . . . . 9,1 22,5 24 31 10,8 4,9 7 55,7

51 Leece . . . . . . . . . 11,2 25,7 24 30 18,8 5,1 4 63,1
52 Caserta . . . . . . . . 8,1 26,1 24 20 17,0 4,3 5 33,0
53 Napoli. . . , , . . . . 10,0 23,0 26 28 17,7 5,5 5 43,5
54 Benevento . . . . . , . 9,4 24,7 28 30 10,2 6,7 4 36,5
55 Avellino . . . . . . . . 6,5 22,7 24 31 14,7 5,6 5 31,8
56 Salerno . . . . . . . .

·· ·· - -· .. - -- --
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la granificazione del frumento. Il 25 la temperatura ininima si

ebbe di sera.
- 55. AVELLINO. - Giorni misti 8, coperti 3. II 31 con tuoni
da ENE allo ora 18; temperatura assai variabile.- Si irrora e si

solfora la v¡to; si iarchiano i grani e le patate; la vite fa spe-
rare bene; por le nocimole non si vede niente ancora. L'acqua è

sufficienta o si desidera bel tempo.
Ariano. - Temperatura minima 11,0, massima 17,3. Nebulo-

sità 5,0. Giorni con pioggia 8 (mm. 21,3); sereni il 21, 27 e 28;
coparti il 23, 25 e 26; misti il 22, 24 o 29-31. - Il granoturco
o incominciato a spuntare. L'irrorazione cupro-calcica delle viti
continua su più vasta scala del solito; si incominciano a racco-

gliere le fave da baccelli; le mandorle sono dappertutto cariche;
il frumento ð promettente. A causa delle continue giornaliere
pioggie si desidera il tempo caldo. In generale la campagna ò

soddisfacente, quantunque per le frutta se ne sia perduta la spe-
ranza, por buona parte.
Sant'Angelo dei Lombardi. - Temperatura media 11,9.

Ploggia il 22, 23, 25, 26 e 30 (mm. 32,4). - Lo stato della

cam¡iagna ð soddisfacente, quantunque si dosideri il sole. La
vite sviluppasi bene, e per semplice precauzione si sono incomin-

ciato lo irrorazioni cupro-caleicho; il maiz ð molto in ritardo.
Si spera nel bol tempo.
Zungoli. - Temparatura minima 8,6, massima 20,4. Nebulo-

sith 5,0. Giorni con pioggia 3 (mm. 49,8); sereni il 27 e 28;
misto il 24, 29 e 31; coperti gli altri. SW dal 21 al 24, forto il
23, e dal 29 al 31. Il 26 il SW forte si alternò col NE, che
spirò il 25 od il 27 e 28. Pioggia forte il 26, mediocro il 25,
leggiera il 23. Decade piuttosto fredda, autunnale. - Benchè i
lavori agricoli abbiano dovuto subire una certa sospensione, la
campagna si è giovata immensamente delle piccole pioggie cadute
a brevi scadenze. I grani percio sono promettenti; nella bassura
il granoturco ha dato fuori i primi germogli. Si deplora che

non in tutti i luoghi sia nato regolarmento da conferira tanta

grazia a quegli innumerevoli allineamenti che si ammirano in

non piccole distese di terreno. I prati sono belli; le orbe stanno

per raggiungere tutte lo stesso livello; in qualche punto si è

cominciato a segarle per darle come vitto della giornata alle
bestie. La fogliazione delle piante arboree ð al completo. Le
nebbie di questa decale fanno temere per la peronospora, o tutti

percið son d'avviso che si debba tosto ricorrere per la seconda

volta ai preparati cupro-calcici. Si sono iniziati i trattamenti

col liquido del prof. Statuti. Si mangiano lo fave ed i teneri

piselli.
56. SALERNO.
Eboli. (Regia scuola di Agricoltura). - Temperatura media

16,4. Nebulosità 7,0. Giorni con pioggia 5 (mm. 71,5). -- Le
frequenti pioggie hanno in qualche punto allettato il frumento.
Continua la sarchiatura del granoturco, il qualo prospera bene,

o la faleiatura dei prati, sebbene interrotta dalle pioggio. Gli
ulivi promettono un digeroto raccolto ancho quest'anno.
Nocera Inferiore. - Temperatura minima 12,3, massima

23,3. Giorni con pioggia 4 (mm. 17,1); coperti 2; kroni 5; misto
1; quasi coperti 2. -- La campagna in generale può dirsi sodd.i-
sfacente. Si traplantano i pomidoro; fino a questo momento la

viti sono immuni da qualsiasi germe dannoso, pero poco riceho

di grappoli.
57. POTENZA. - L'aspetto dello campagno è bello, perð Ia

· vegetazione è in ritardo per la mancanza di sole o le pioggio
continuate. La vite ò promettento; il castagno e le frutta che

fioriscono tardivamente fanno sperare un buon pyodotto.
Bosco Gallipoli. -- Sino dal giorno 22 p. p. qui provo quast

di continuo; la pioggia pero essendo fitta, leggera, con poco vonto,
non arreeb gran danno alle campagne, solo la dove ora il grano

alto, questo caricatasi la spiga di acqua dovette con il poco
vento cadore, e non si potrà più rialzare. Questo avvenne in

pochi campi di questa stazione o paesi limitrofi. Piuttosto la
nebbia che pure avvertimmo, fece qualche danno ai fratti secon-
dari, come lo fave, lo eiliogie oce., che aveano messo il fiore.
La stagione o in ritardo di oltre venti giorni.
Montemurro. - Temperatura media 13,Ï. Nobulosità 0,3.

Giorni con pioggia 8 (mm. 102,0). Neve ai monti il 23; pioggia
con brevissimo interruzioni dalle ore 8 del 25 alle 12 del 26 con

.

NE fortissimo nolla notte, o quasi forto il 28 ; rugiada copiosa
il 30 e 31; temporale con gran line il 31. - Per lo ripetute
pioggio e pel cielo quasi sempre coperto, i seminati sono in
buona parte imbiancati. La campagna in generale ha bisogno di
luce o calore; i lavori agricoli procedono *ttti lentamente, pro-
fittandosi, e non sempre, delle ore antimeridiane.

Picerno. - Temperatura media 13,0. Nebulosità 0,3. Pioggia
copiosa il 22-24, 26 e 29; torrenziale il 25 (in tutto mm. 50,0);
incalcolabile il 31; nebbia al percorso del fiumo il 21, ai monti
il 25 e 26. Decado mista, con cielo coperto il 22, 23, 25 o 29; pre-
dominio dei venti del 2°, 3° e 4° quadranto. - Si operano pochis-
simi lavori agricoli a causa del continuo cattivo tempa. Le viti
sono ovunque sviluppatissimo e fanno mostra dei copiosi grap-
poli. L'attelabus o rynehites baccus, comunemento qui donosciuto
col nome di sigaraio, ha diggià fatto la sua comparsa sulle viti,
producendo pero lievissimi danni. Nessun trattamento cuprico si
è ancora fatto alle vigne a causa del eattivo tempo. Sono in fio-
ritura dai primi di della decade: la fragola, il noco, il sambuca
e l'acacia; in fogliaziono il castagno o la magnolia; il maiz à
alto circa otto contimetri. Efficacissimo le pioggio di questa
decade, ora pero la campagna ha bisogno di caloto e di tempo
asciutto per procedere alle solforazioni ed irroraz°ioni delle viti.
Pomarico. - Temperatura media 16,3. Nebulosità 5,5. Giorni

con pioggia 7 (mm. 44,4). Coporto il 23; vario il resto; pioggia
eon grandine minuta e rara il 21; pioggle torrenziali uclla val-

ESTREMI TERMORETRICI MEDIE DECADICHE P I OGG I A

STAZIONI
.

Minimo Massimo Giorni Temperatura Nebulosith Giorni Millimetri

57 Potenza . . . . . . . . 5,8 19,6 24 3l 12,0 9,0 8 59,7

58 Cosenza . . . . . . . .
·· ·· •• •• •• - •• ·•

59 Tropea . . . . . . . . 12,0 22,7 26 29 17,3 5,4 6 156,5

60 Reggio Calabria . . . . . 13,2 22,0 26 21 19,5 7,0 7 30,2

61 Trapani . . . . . . . . 13,4 24,6 25 21 19,0 7,0 5 3,4

62 Palermo . . . . . , , . 10,0 26,1 25 21 18,1 0,8 5 38,3

63 Girgenti , . . . . . . . 10,0 21,7 24 31 18,5 5,8 2 , 7,0
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TERZA DECADE RIVISTA METEORICO-AGRARIA MAGGIO 1896

lata del Basento il 30 ed in que.fa del Braíana il 31. -- Le

plaggio del principio di questa decade tornarono utilissimo allo

campaene, dannosa quelle della flue. Desiderasi il Let tempo con
enti frecht dal g. Silla vite nessuna malatti:L 8800?& Ò Spp3CSS,
anno l'erinosi.

Teana. -- Temperatura minima 12,4, massirna 17,0. Giorni con
pioggia 6 (mm. 09.0): coperti 2; misti U. Venti lo timinai il 23 o

26, forti il 21 o 39. --- Continua la semina del maiz o la pulHura
dai g:ani I-e fare si inestrano bione; I bachi naalla2^mut:t.

58. COSENZA.
Castrovillari. - Temperatura me:iia 17, l. Nabulosith 5,0.

(it orni con pioggia 4 (unn. 23,0). La sera del 25 terribile uragano
con precipita inno straordinaria d'acqua. Danni inanousi; tui inarto.
Tel. il di Wel E. - La campagno o la città destierau > t aq>a

buoen por pator ristorare le ravino dei fabbricati. risolinvare

i son.inati abbattati e raccogliero il fiono eih tagliato. Riniar-
r una lueulte tutte le torea irrtgue e chiusi quasi tattË i inolini

: la ,roviaa loli acluedotti irrigatori. Ï rechi el i poveri
ngonct la loro tristo sorto prosente.
59. Tropea (CATANZARO). -- Giorni sereni uno; misti
parti 2. Vecti dominanti WNW e NNE. - l/abbaudanya del-

i acepto nuoco alla cacipagna, inan drae al grau, el aneLe al fieno

possimo wl emera faleiato. I bachi volgono alla quarta muta, o

gli allovalarl desiderano il bel tempo ; la fogli to ar a.

Montaleone. - Temperatura media 11,1. Nebulosit 7,0. Con
,¡ ggia il 21-23, 23-28 (mm. 12I,0); con tomporale il 21 Nebbia 'l "Ei

tutti i pinni, fitta pero noi giorni 21, 25, 20 o 30. - Le frequenti
ed abbondanti pioggio di <1uesta decado hanno abbattuto i grani,
special:Janto ia q:nl terrani fortemente concimati, UVa esso tro-
vasi molto sviluppato; il danno però sarebbe lieve, se il sole e

la buona stagione fuenssero la loro apparizione. Molto temesi
abbia a comparire la peronospora a causa della umi lità, sebbene
non so no sia per ora traccia alcuna. Gli alberi fruttiferi sono
dannovelatt al punto da dare poche speranze sul loro prodotto.
Gli olisi, che non hanno fruttificato l' anno passato, fanno di sa
concepire bello speranze. Lo scarsissimo raccolto della fogÌia fa
tomare che la p:o hizione dei bozzoli abbia completamento a fallire.
Tiriolo. - Tomparatura minima 3,0 (il 23), massima 18,0 (il

21 e 3
,
me-lia 11,5. Nebulosith 4,0. Giorni con pioggia 7 (milli-

iaot:i GLD). D)rninanti iventi intorno a levante. -- Molto favo-
revale ai seminati l'umidita della decade. Nello bassure il grano
o assal rizoglioso on ha grosso spiche. Gli ortaggi sono anche
in ottimo stato. Si toine l'invasione delle cavallette.

60. REGGIO CALABRIA. - Vento dominanto W debole. Gior-
ni sereni 1, misti 0, coperti 4. - In pareecl i paesi si ebbero
perdita di bachi. Beno la vocotazione dello pianto.
Oppido. - Tomperatura media 15,5. Giorni con pioggia otto

(nim. 33,1). Domino il vento del 4° quadrante. Ribasso di tem-

peratura nel 25 e 26. - Si fa la solforazione alle viti e si fanno
i lavavel <ll solfato di rame. L'ae<1ua e l' abbassamento d¡ tom-

paratura hanno ritar lata la vegetazione. Si prepara un' ottiina
flocitura dogli olivi.

Regione XL - Sicilia.

TOAPANI. -- Dalairav:ono i venti lol 1 4:adranta.

62. PAL.ERNIO. - Clo!o coperto-vria con qualche piorg'a.

Taapustars inoderat to raglade serotine.

Gorloons. - Temperatura me3\a 15,1. Nobuloaltà 5,0. Pinggia

il 22, 2û. 7 e 29 nia. 20,3 .
- Maturano can ritardo la fare yr

il tempo eldo. Buoni i grani e le avene, e cominciano a spi-

e. La vigne proauttono poco, in qualche pato sono invase

Termini Imara3a. - Tamprabica ine lia 1 .
Tra ioni een

ti f.bbians bisogo di calora. Gli olisi sono in piena fia-

ritag ,

La vite o arsa d ava.

33. GIN3ENTL - si o incomi:1elata la inic tura dell orzo

arso la prW D J· M las ca luta nei iorni 22 a 25 h, to

cato dal malo in prto alle fare.

64. CALTANISSEI'TA. - Piog:la il 21, 22, 20 o 27.

65. MESSINA. -- Prevalenza di venti intorno a N. l'ioggia
or;lluaria o continua noi giorni 23 e 2G. - Ottime lo contlizioni

della campagna, e specialmente quelle cloi ceraaÌi por l'abbon-
d:tute a posata piorgia caduta.

66. CATANIA.

Riposto. - Temperatura merlia 18,5. Nobulosith 5,0. Giorni
cou pi la too (mm. 5,4). Tempo variabile. - I'er lo campagne
si deside a la pioggia.
67. SIRACUSA. - Nel p>meriggio del 21 temporalo lontano

vers i W, nella sera leggerissiraa pioggia; nolla ore pomeridiana
del ?? leggerimma pioggia; nelle oro pomeridiano del 20 fem-

parala lontano con pioggia verso E ; nel pomerige;io del 28 goe-
ele di pinggia; il 29 alle ore 7,20 leggerissiwa pioggia. - Lo

stato delle campagne o 80.1lisfacente, pero si desidera il bel tempo.

Regione XII. -- Sardegna.
61 CAGLIARI. - \ eatt Jorninasti siel 1 y a leante; tempo

sciopre variabile. -
Nella vicinanzo la vagotazione della campagna

perisco a cagione dell'ac pla in ritael.-, in lontananza da qui

proinetto boaa.

Desulo. -- Temperatura minima 7,0,massirna 17,2. Con plo la

l 25 (non. 9,0); copeni il 2 ,
28 e 23; varii il 21, 20 e 31; no-

iorni solo a l inte alli. - Ottimo o yo pr la cam-

pa¿aa. I seminati dappertutto sono buonissimi, tranno nel Cam-

pilano sli Cayliari, ova non si ebbe la pioggia a tempo. Tutti
li alueel da featht col castagno sono carichi <Il belle foglie, il
ciliosio solo ò si to <lanneggiato da un brusco cambiamento di

inuperatura alligando pochi frutti. Tutti i pastori rincasano dalla
pactua d'invrno.
69. SASSARL

T EMI TERM(IMET C UN DECADICHIS PIOGGIA

STA 1061
Mi n Ma mo Temp ura Nebulosi:A G orni Millimatri

4 Caltanissetta . . .

3 4 26,0

66 Catania - .
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CONCORSI
MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLlCA

Il R. Provveditore agli studi della provincia
DI GENOVA

Notifica:
Al termino del corrente anno scolastico sarà vacante un posto

gratuito governativo nel Convitto Nazionale di Genova.
A questo posto possono concorrere per esame i giovani di scarsa

fortuna, che godano i diritti di eittadinanza, abbiano compiuto
gli studi elomentari, e non oltrepassato il dodicesimo anno di
eth al tempo del concorso.
Al requisito dell'età ò fatta eccezione por gli alunni dollo

stosso Convitto, o di altro egualmonte governativo.
L'esame di concorso avra principio nello sale del Regio Liceo

Cristoforo Colombo il giorno 15 luglio prossimo, a ore 8 antim.,
o continuerå nei giorni successivi.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve prosen-

taro al Rottore del Convitto Nazionalo di Genova, non più tardi
dol 6 luglio dotto:

a) Un'istanza, in carta legalo, scritta di propria mano, con
dichiarazione della Scuola o della classo di studio che ha fre-
quontato nel corso dell'anno;

b) Un attestato di frequenza alla Scuola e di promozione
rilasciato dal Direttore, se il candidato proviene da Scuola pub-
blica;

c) La fodo legale di nascita;
d) Un attostato di moralità, rilasciato dalla Giunta Mu-

nicipale;
e) Una dichiarazione della Giunta Municipale sulla pro-

fessione del padre, sul numero e sulla qualità delle porsone che

compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo
di contribuziono, attestata dall'Agente delle Tasse,.sul patrimonio
che il padre, la madre o lo stesso candidato possiedono.
Qualora la famiglia pagasse contribuzioni in diversi Comuni,

dovranno prodursi le relativo dichiarazioni od atti di notorietà
dei Sindaci rispettivi.

Genova, 20 maggio 1806.
Il R. Provveditore

LOVISETTO.

REALE ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO

Esposizione tricnnale di 11elle Arti 1897

La terza Esposiziono triennale della R. Accademia di Bollo
Arti sarà aperta nol vonturo anno 1807 dal giorno 1° maggio a

tutto il 30 giugno e comprendorà oparo di:

Pittura ad olio, ad aequarollo, a tempara o pastello;
Scultura in marmo, gesso, terra cotta, bronzo, legno ed avorio,

comprese le medaglie e le opere di cesello;
Disegno ed incisione.

Ogni artista potra esporre due opere dello stesso genera.
Saranno accettate solamente quelle opere eho abbiano carattero

Veramente artistico ed individuale.
In questa Esposizione saranno conferiti i seguenti premii:
Tre premii Principe Umberto di lire 4000 claseuno per le tro

opere di pittura e di scultura più commandevoli tra lo esposte.
Tre premii Saverlo Fumagalli di liro 4000 ciascuno : 10 alla

scultura; 2° alla pittura di figura (roligiosa, storica, di gonore,
ritratto); 3 alla pittura di paesaggio, marina, prospettiva, ani-
mali, fiori, oce. (I limiti di età dei concorrenti o lo altro condi-

zioni sono determinati da un apposito Regolamento).
Un premio Antonio Gavazzi di lire 4000 per un'opera di pit-

tura rappresentanto un soggetto storico, esposta da artista uscito
dalla scuola di pittura di questa Accademia nell'ultimo quin-
quennio.

Tre premii di fondazione Antonio Tantardini di liro 2500

ciascuno, che una Commissione da nominarsi dall'onorevole Con-

siglio comunale di Milano assegnorà ad opore di scultura, se-
condo le normo o disposizioni del concorso bandito dallo stesso

Municipio.
In tutti questi concorsi lo opero premiato rimarranno alla

autore.

Il Regolamento por l'epoca della consegna, l'ammissione e la

esposizione delle opere verrà pubblicato più tardi.
Gli artisti cho desidoreranno avere schiarimenti potranno sin

d'ora rivolgersi al Sagretario della R. Accademia.

Milano, 18 marzo 1896.

Il Presidente
EMILIO VISCONTI VENOSTA.

Il Segretario
GIULIO CAROTTI.

ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE DI TORANO

PEEMII DI FONDAZION2 GAUTIEEI

Con R. doeroto 15 settembre 1895 (pubblicato nella Gaa:etta

Ugiciale 15 ottobro 1893, n. 243) ò stata oretta in Ente morale

presso la Roale Accademia delle Scienzo di Torino la rendita le-

gata dal fu avv. cav. Cesare Gautieri per premii ad opero di fi-
losofia, storia, letteratura.
In conseguenza l'Accademia Reale delle Scienza conferirà nel

1897 due premi por le opere di filosofia e di storia della filosofia

pubblicate negli anni 1891-06; nel 1893 due promii per lo opere:
di storia politica e civile in senso lato pubblicato negli annii

1891-97, nol 1899 due premii per lo opero di letteratura, storia.
letteraria o critica lottoraria pubblicato negli anni 1801-98.
I premi saranno di circa L. 3300 ca luno, dedotto lo tasse e lo

speso di amministrazione; saranno conferiti a soli autori italiani

o per opere scritte in italiano, esclusi i membri nazionali resi-
donti e non residenti dell'Accademia.
Gli autori, che desiderano richiamare sullo loro pubblicazioni

l'attenzione dell'Accademia, possono inviarlo a questa. Essa pero
non farà restituziono delle opere ricovuto.
A partire poi dal 1000 si conferirà ogni anno un premio della

somma indicata nel seguente ordine per ciascun triennio : 1° anno
Filosofia, 2° anno Storia, 3 anno Letteratura. Lo opero da pre-
miarsi dovranno essore stato stampato nei tre anni antecedenti a

quello, in cui il premio si conforisco.

Torino, 25 maggio 189G.
Il Presidente
G. CARLE.

L'Accademico Segretario
della Classe di Science morati, storiche e filologic/o

FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoleal 10 giugno 1896

Presidenza del Vice-Presidente TAnsanoa.

La soduta è aperta (ore 15 e 25).
TAVERNA, segretario, legge il processo verbalo della to:nata

di ieri, che ð approvato.
Logge puro un sunto di petizioni.
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Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale por la votazione a

scrutinio segreto dei progetti di leggo ultimamente approvati per
alzata e soduta, o rinviati senz'altro allo scrutinio segreto per-
chò composti di un solo articolo.
CORSI L., segretario, procede all°appello nominale.
Le urne rimangono aperto.

ßeguito della disclessione del progetto di legge: « Conversione
in legge dei regi decreti 6 noventbre 1801, on. 503, 504,
505 e 507, per modipcazioni alle leggi sull'ordinamento
dell'esercito, sulla circoscrizione territoriale militare e stegli
stipendi ed assegni pssi del regio esercito » (5. 109).

RICOTTI, ministro della guerra. I pochi giorni noi quali fu
sospesa la discussione, non furono totalmente parduti, poicho
l'Ufficio eentrale, tenuto conto dello cose dette, concreto emen-

damenti che l'oratore sostanzialmente accetta.
Parla delle conseguenze della applicazione para e semplici dei

decreti-legge Moconni, che risultano dal bilancio della guerra
1833-97. La spesa sarebbe di 234 milioni che ora s'elevano a 235
a causa del trasporto del tiro a segno.
Per la parte tecnica il bilancio attesta che à conservato sostan-

zialmente l'ordinamento del 1887; solo qualche dettaglio ð diverso.
Ma la compagnia in tempo di pace sceondo il progetto Mocenni

ha una forza media da 70 a 72 uomini.
Questo effetto ð pernicioso; basta ossorvare che tale forza è,

negli altri oserciti, maggiore: l'Austria-Ungheria ha 95 uomini,
la Francia 119, la Gormania 150.
La debolozza delle compagnie ha dannose iníluenze materiali e

morali.

Occorro dunque salire a 100 od a 110 uomini e questo aumento
à veramente essenziale.

La forza delle compagnie sul piede di guerra secondo il Li-
lancio Mocenai cou un contingente di 70,000 uomini, si residua
a meno di 200 uomim por compagnia con otto classi; il richia-
mare poi 12 o 13 classi per avere 250 uomini, è un ospodionto
non consigliabile.
L'abolizione dei distretti voluta da Moeenni non ha più ragion

d'essere ora che il reclutamento territoriale in tampo di pace o
escluso da un voto della Camera. Anche il sistema del recluta-
monto territoriale presentorebbo gravi inconvenienti.
Adunque il progetto attuale non puo accettare la abolizione dei
distretti.
Por le divergenza accennato l' attuale ministro contrapposo

emendamenti al progetto Moconni.

Per ottenora lo scopo che l'oratoro si prefigge e cioò conser-

varo saldo l'ordinamento del 1887, vi sono due sistomi:
L'uno, quello di aumentare la spesa almono di 34 milioni, poi-

chè non bastano i 10 o 12 milioni dei quali si è parlato: tale
aumento scarsissimo sarebbe insufficiente, anzi davvero perico-
loso. Ora l'aumento di 31 milioni nol bilancio non è possibile,
perché il Governo per molti anni non crede aumentabile il bi-
lancio attuale; non lo credo a segno che non solo non 10 pro-
porrà, ma 10 combatto:à, se proposto sanza un co:rispondoute au-

mento di entrate.
L'oratoro à fermo sul bilancio attuale o non vuolo la compa-

gnie seheletrite como sono oggi.
Per averlo idoneo si può ridurre da dodici a novo i corpi d'ar-

mata; ma questo sistema, per le considerazioni già esposto, ò
meno buono di quello proposto dal ministro, che puro dà gli
stessi risultati.
Enumera lo critiche fatto al suo progetto di legge.
Si parlð di una diminuzione da 63 a 70,000 fucili; ma questa

diminuzione a vera sulla carta, ma non già nel fatto pratico.
Infatti, se l'esercito si forma, como si devo, di sole otto classi,

la diminuzione non esiste, anzi vi è un aumonto di circa duemila
fucili.

E lo stesso si dica por la milizia mobile.

Fu adunque l'assoluta necessità che consiglio il ritocco del

progetto Mocenni.

Dimostra che quanto agli ulliciali, il progetto in discussione
no acerosce il numero e ne migliora la qualità.
In proporziono delle unità il numero degli ufficiali è aumen-

tato ; la diminuzione assoluta di 283 ufficiali è grandemente mi-
gliorata dalle riforme nella carriera.

Gli ufficiali superiori attuali ed i capitani non hanno nulla da

perdere, anzi godranno un po' di vantaggio per la legge d'avan-
zamento.

Gli ufliciali subalterni attuali avranno un po' di scapito perchè
perdono qualche posto di capitano; ma non è il caso di parlaro
di sfiducia. È doloroso, ma noll'interesse del servizio non si pos-
sono creare capitani senza impiego utile.
Spora quindi che col sistema nuovo sviluppato, in dieci o do-

dici anni si passi da tenente a capitano.
Si accuso il sistema proposto di danneggiare la formazione

della milizia mobile, avendosi un numero scarso di ufficiali di-

sponibili per essa. Ma l'accusa parte da un calcolo errato poichè
il progetto Ricotti darà 060 ufficiali disponibili più del progetto
Mocenni.

Passa a parlare dei nuovi emendamenti. Si ristabiliscono
quattro reggimenti bersaglieri o così crescono trentasei unità; si
aumentano dodici squadroni di cavalleria e trentadue batterie.
Quosto aumento, se fosso compagno all'incremento negli uo-

mini, che è l'ileale dell'oratore, esigorobbe 6 o 7 milioni. Nono-
stante egli, por facilitare l'esito finale della legge, accetta l'au-
mento e, per sopperire al difetto di denaro, scema di alquanto la
forza delle compagnie ; saranno da 100 a 102, anzichè 108 o 110
GOullnl.

Accetta lo squdrone a 140 cavalli, la battoria a 60 cavalli, te-
nendono parte in congedo presso i privati, secondo il sistema
austro-ungarico.
Vorrobbe anzi mantenere i 21 reggimenti a 6 battorie, e spera

cho questa sua idea sarà accettata.

Accotta la brigata a duo reggimenti, ma preferirebbo quella di
tre ; anzi si riserva di spezzaro ancora una lancia pel sistema
ternario.

Faccia il Senato cio che gli pare meglio ; ciò che urge é una
decisione che tronchi lo statu quo: noi abbiamo un sistoma che
ci pone in una vera crisi. Si respinga pure il suo progetto ; l'es-
senziale ò cho si manifesti il volere del Senato. (Bone).
PRIMERANO. Ascoltal il discorso dell'on. ministro; avrei vo-

luto, anzi dovuto, dire qualche cosa in risposta, ma chiesta la

sospensiva dall'on. ministro od ammessa dal Senato, rinunziai
alla parola in attosa delle nuove proposte. Quoste essendo state
fatto con gli emendamonti agli emendamenti primitivi che ab-
blamo innanzi, dicð oggi brevemente quello che avrei detto
allora.

E elo malgrado i nuovi omendamenti che attenuano di poco,
ma non mutano sostanzialmente 10 coso.
E mi atterrò alla sola quistiono veramente importanto, cioè

alla riduzione delle unità tattiche, perchò tutte lo altro, por lo
quali mi riservo d'intervonire nella discussione degli articoli, se
ne sarà il caso, mi sembrano, e sono di secondaria importanza.
L'altra volta deploral che ad ogni discussione di bilancio e ad

ogni mutamento di ministro si apportassero modifleazioni ai no-
stri ordinamenti militari, ora mi conviene far rilevare un altro
fatto, cioè che in una legge di riordinamento dell'esercito, du-
rante la discussione si abbandona oggi cio che si riteneva ne-
cossario teri, o che si ritoneva utile, per la mobilitazione, pei
movimenti logistici o per la tattica.
La qual cosa fa dubitare che in una quistione di tanto rilievo

si sia proceduto un poco troppo affrettatamente.
Ma sopra di cio non m arresto od entro nelPargomento capi-

tale, cioè nella nuova proposta dei nuovi emendamenti.
Con questi emendamenti non sono più 30 squadroni cho ver-
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robbero soppressi, ma solo 24. E una concessione che ci si fa,
ma a må non pare accettabile.
Si è detto e ripetuto lo mille volte cho in fatto di cavalleria

noi siamo immensamente inferiori a tutti gli eserciti europei. A
questo si ð sempre risposto cho nei nostri terroni la cavalleria
pub agiro a stanto. Ma ciò non regge all'esame dei fatti: alle
grandi manovre ed alle esercitazioni in grando di cavalleria que-
sta ha agito sempre presso di noi come agisce dovunque. E più
difficilo il suo compito oggidi, per l'aumentati efficacia delle
armi da fuoco ma è più glorioso e più importante, nè noi te-
niamo un esercito per la sola difesa delle Alpi e dal solo terri-
torio nazionala.
Nella relazione v'è una tabella di conf•onto fra i nostri corpi

d'armata, secondo la primitiva proposta, e quelli dello altro po-
tenze; tra questo ò compresa la Svizzera, o vedete quale è il

risultato del confronto con questa.
Italia Svizzera

Fuelli 23,300 Fucili 19,000
Selabole 630 Sciabolo 703

Pezzi 72 Pozzi 72

Non si dira che il territorio svizzero sia più pianeggiante di

quello italiano. La conclusione ò che la cavalleria tra noi, se si

potesse, si dovrebba aumentare e non diminuire ; e che si devono

preparare i nuclei in quadri, uomini o cavalli per mobilitare

s'¡uadroni di milizia mobile.
I nuovi emeniamonti sopprimono un minor numero di batterie,

e si dico che portando le battorio ad 8 pezzi ciascuna in guerra,
il numato del cannoni non viene ad ossero diminuito. Ed è voro,
ma resta sempre la difficoltà del passaggio da 4 pezzi a 8 con
tutti cavalli da requisire, e coi servizt vart ehe prima compiva
il treno e con la creazione di batterio di milizia mobile per le

quali mancano i nueloi e i quadri, o l'istruzione e la coesione.

Oggidi il servizio dello Locehe a fuoco in guerra è immensa--
mente più difficile che non fosse un tempo. Quindi anche questa
riduzione nelle batterie per mò è inammissibile e vo•rei si pen-
sasse a portare in campo boeche a fuoco non inferiori a quello
dello altro potenze, per efficacia balistica.
I nuovi emendamenti non rinunziano alla s>pprossione delle 336

compagnie di fanteria, e questa è la cosa più grave e da respin-
garo assolutamente a mio modo di vadere, perchè porta a queste
conseguenze:

1. l'esorcito permanente, cioè la parte più consistente delle

forze nazionali ontrerebbe in campo con 70 mila facili di meno,
o so la leva si chiama a marzo, con una classe di roclute sotto

le armi.

2. obbliga ad aumontare enormemento la milizia mobile,
montro à risaputo che come è adosso, ha bisogno di ossere molto
ma niolto rafforzata non per la quantita dei soldati, ma per la

quantità e qualità dei quadri, i quali avranno da comandato uo-

mini fatti con famiglia, che essi in gran pirte non conoscono e

da cui non sono conosciuti, e che hanno bisogno di ufEciali e

sottufliciali più onergici di qualli che debbono solo comandaro i

giovani di leva.
3. percha si diminuiscono i quadri montre dovrebbero accro-

SCOFSL;

4. p3reh& si é obbligati a cambiare regolamenti di esercizi,
i tra tomi di mobilitazions, le 80,000 tabelle di movimento per
la mobilitazione, i progotti di adunata ed altre coso che certo si

possono fare, ma che richioderebbero almeno un anno di tempo
e che potrebbero essere ancho interrotte por altre vedute nella

direzione delle cose della guerra;

5. finalmente perché mi parrebbe temorario por parte no-
stra ontrare in campagna, opporre ai battaglioni, reggimenti,
brigate, divisioni, a corpi d'armata, sempre unita corrispondenti
minori di un quarto.
E tutto ciò per aumentare la forza media delle compagnie sul

piedo di paco. Utilissima cosa, l'ho gik detto e lo ripato per non

essere frainteso. In questo almeno l'onorevole ministro mi voglia
ritenero censonziente. Vediamo d'intendorci, cerchiamo di risol-

vore la cosa senza produrra tanta rovina. Rafforziamo si le com-•

pagnie, ma non distruggiamo nulla di quanto ò costato tanto

studio e fatica per farlo.

Nel bilancio 1891-92 di 265 milioni e mezzo, la forza media era
di 84; po:•tiamola a 90 e contentiamocene per ora. Con questa
forza media potremo avere una forza oscillante fra 80 e 110 ed i

corpi alle frontiero teniamoli con offettivi rinforzati. Non pon-

siamo ad uguagliare nð Francia nð Gormania, perchè i nostri
mezzi sono grandemento inferiori, approssimiamoel molto all'Au-
stria che ha la forza media di 93. Come si vede la cosa ð tolle-

rabile. Ora so col bilancio attuale abbiamo una forza media di 73

e farsa 74, ma mettiamo 73, non bisogna aumentare la forza bi-

lanciata che della difFerenza tra 73 e 90 cioð di 17 uomini molti-

plicati por 1371 compagnie, o moltiplicati pol costo di mantent-
mento di ciascun soldato. Ammesso che questo costo sia almas-

simo di 500 lire, ma cre to che a tanto non giunga, si avrebbe
1371 X 17 = 22,107 o quindi la somma occorronto sarebbe

11,553,000.
Un poco meno quin li dei 12 milioni ultimi sottratti tempora-

neamente al bilancio in un momento di vera détresse finanziaria,
e che ora che il bilancio dello Stato, che da allora si è avvan-

taggiato di 170 milioni, è naturale che essi ritornino al bilancio
dolla guerra. Ma, l'on. ministro vorrebbe ancora una forza media

più forto nella compagnia e quindi alla Camera dei doputati ri-
chiedeva 20 o 25 milioni o qui dove ci sono persone più facol-
tose 30 o 40 ; ma io credo che proprio non vi sia l'assoluto bi-

sogno di passare subito alla forza media da lui agognata
E d'altra parto non dovrebbe dubitaro che col tempo quests

forza potrebbe voniro gradatamente aumentandosi se aveva fidu-
cia che potessero non solo aumontarsi ma ripristinarsi lo unità
minacciate di annullamento,
E d'altra parte io ripeto oggi quello che ho già detto altra

voJta, cioè, che senza farmi lo illusioni di trovare milioni a biz-

zoff'e sfrondando ncI già sfrondata bilancio del Ministero della

guerra, c'è pero ancora margine seguendo le traccie della Com-•

missione dei generali di cui già si ð parlato, e seguendo princi-
palmonto e studiando ciò che si fa in Austria-Ungheria che ð
veramente da prender ad esempio.
E quindi da una parte con un poco di aumento o dalPaltra con

saggie economie il problema ð interamente solubile.
Onorevoli colleghi. Permettetemi un'altra considerazione : Il

problema della costituzione delle nostro forze in seguito all'ob-

bligo del servizio militaro per tutti i cittadini del Regno, il cha
vuol dire nazione armata nel buon significato della parola, ð
stato risolto e condotto al punto in cui si trova adesso da pro-

fondi studi di persone autorevoli o competenti, le quali hanno
tenuto conto della natura delle nostre frontiero alpine, non tutto
di nostro dominio e meno intransitabili d'una volta, dell'immenso

nostro litorale e delle grandi città marittimo o delle due grandi
isole, o della potonza dolle nazioni confinanti sempre in aumento
e dello guerre a cui potremmo ossoro esposti, difonsive ed offin•
sive, soli od alleati.
Or bene a cuor leggiero o per pochi milioni non rimpiccioliamo

il ponderoso problema alla stregua di un aumento più o meno

rilevante della forza media delle compagnie. Non lo compagnio
combattono isolatamente ma i corpi d'armata, gli eserciti non solo
solidi ma onormi anzi le nazioni l'una contro l'altra.

Ed ð da questo elevato punto di vista cho bisogna guardaro la
quistione.
E riflottiamo che da oltro un ventennio tutte le nazioni accre-

scono i loro armamenti e che mat non possiamo esimorci dal fare

altrottanto pur desidorandolapace; e chead ognimodolograndi
riduzioni d'armamento sono solo possibili quando dopo le grandi
guerre l'umanità quasi per stanchezza degli sforzi compiuti si
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deelde ad un lungo e prolungato riposo. E quosto momento in
verità non pare sia giunto ancora. (Banissimo).
MEZZACAPO. Sarà brevissimo.
L'olaborato discorso del ministro della gaorra o la più chiara

prova che una questione così ponderosa non si risolvo cou sem-

plici emendamenti.
11 discorso dellonorevolo ndnistro è irto di cifro. di confronti,

di considorazioni, che noinmeno la mente più versatilo potrebbe
seguire, nessuna monte renderseno conto in breve tempo,
la queste con lizioni, dice, io non mi sentirei di daco la mut

approvazione agli emendamenti presentati.
llal discorso del ministro parrobbe che quelli che non secou-

darono le suo idee, fossero fantori del sistema 310eonni: ora

questo non fu, non ò il pensiero suo.

Se si ritiza il progetta, si va innanzi alla inaglio coi mezzi

che si Lanno,
L'oratore dimostra qual'o il voro onore magziare neces ario por

migliorare il bilancio dolla cuarra o erode che la soluziono mi-

gliore sarebbo quella di prendero alcuno proposto contenuto nel

progetto di legge como quelle relativo al distretti, ai colle i ini-
litari e via dicondo.

In caso diverso si mandoranno alla Camora delle p"oposta poco
Inature, o non si farà cosa seria. La riforma vara si stahora o

si proporrà poi a novembre.
Questa, rip3to, o la soluzione p:ofo:ibile, tanto più che si co-

stituirebbero delle unità tattiche e delle uutta strateeiche asso-

fatamente inferiori di effettivo, a quelle di tutti gli altri eso citi
otr>pol. Crta il snatora llicotti ha nilla tastrussistomacam-

Plato, ma gli altel haana bis>¿n) di roa.lersaa y coato.
So il ministro rities il progetto tanto meglio, altrimenti si

coacht un accordo sulle proposte accettabili.
Se non si s sgua questa via, nascora una grande confusione ed

egli sarà costretto a dare la palla nara. (Yiva app:ovazioni).
COLOMHO, ministra del Tosoro. Comunque si risolva la que-

stlono toenica, egli ha obbligo di Jare una risposta allo consi-
derazioni del senatora Primerano, rispetto alla questione finan-
ziaria.

L'onor. senatore Primerano ha detto che basta restituiro i le
milior.i che sono stati tolti al bilancio della enerra.

Questa restituzioso egli la crede non solo possibile, ma facile,
dato le migliorato condizioni finanziario del pass a in giosti ul-
timi daa anni.

Into'no a queto all'ormazioni del sonatora l'riinorano, e ÌL ò

obbligato a fare, pur troppo, alcune riserva.

Se 10 condizioni finanziarie sono tearquillanti, bisogna pensare
all'avveniro.
l'el 1895-00 l'osorcizio si eLiudo quasi in pareggio; il 1800-07

à p·evoutivabile in cifra talË che il pareggio non o sicura, ma

quasi.
Ma cio sonza contaro lo sopravvenienzo: conninque il IRUG-97

si presenta tollerabile. Ma le conlizioni si pa gioreranno note-

Volmente negli esercizi successivi.
Crescono gli onori che l'oratoro enumera o no dedaen che so

l'esercizio 1A30-07 sara la pareggio - clo cho o sperabile - il
1897-98 fin d'ora ò in spareggio di circa venti milioni almeno
derivanti da impegni imprescindibili. E negli osorcizi successivi
lo spareggio cresec.

La finanza dunque à assestata pol momento, non por il futuro.
Occorro portanto preparacci a far fronto a un disavanzo che

puo salire a 40 milioni.
Cosi essendo passiamo ammettor un aumento nel bilaw io della

guerra ?

Non entra nolla questione toenica: corto sarebha ottima cosa

spen lor 10 milioni di più por la guerra ; ma non si pub.
Sarebbe crudelo o impossibilo impo:re ora al cont:ibuenti nuovi

sacrifizî.

Quanto al ceanomia, dal lSil in poi so no fecero toute. Cho

milioni da esse ò difficile cavarne ancora, e se se no cavassero, oc•

corrorebbe devolverle per fronteggiaro gli spareggi futuri.
Milioni pol bilancio della guerra non se ne possono trovaro

(Benissimo).
MORRA, dopa lo severo e sario paroledel ministrodelTesoro,

non puo che associarsi allo proposte Mozzacapo.
Gli omendamenti agli omendamenti circa l'artiglioria li accetta,

ma por la cavalleria vorrebbo una diminuzione mono forto che

pot-obbe ottonorsi non dando il cavallo ai capitani.
Per la mil zia mobile col progatto Ricotti seema certo il nu-

mero dol capitani e degli ufficiali supariori, cio che à undanno.

Loda il ripristino dei 4 reggimenti di bersaglieri.
Quosto poi particolari, ma nel complosso proga il ministro

dolla guer:a di accogliare le propaste dol senatore Mezzacapo
(Hene).
VÏTELLESclll osserva che o inutilo deploraro come alcuni fanno

la conlizioil della finanza o poi a ogni occasiono aggravarla.
L onorevola l rivnerano chio.le 12 milioni; ma le risposto del

ministro del Tosofo sono osaurienti, e credo che ancho i militari

devono essora lioti che si lasci aperta la via al risorgimento
economico. Creda cho il concetto del generale Ricotti sia quello
di avere un osarcito rafforzato da mezzi economici.

Gli onorevoli Mezcaeapa e Marra proposoro un rinvio: ò il

mezzo corteso di votar contro.

31E ACAPO. Dnnanda la parala par fatto personale.
YlTELLESOlll. Ora è un fatto che tutti i militari rimpiangono

qualche cosa. Ma si o eosi, como si vogliono lasciaro le coso

coma sono ? Si affronti una buona volta la questiono ; ma nou in-

daglamo, non rimandiamo: o un sistema italiano abusato, un si-
stoma non virilo.
3IORRA. Domanda la parola per un fatto personale.
VITELLEscill. I poi strano che siano gli opponenti che chie-

dono il rinvio, clo che si riduce a riman lar la cose all'infinito.

Bisogna invece che il Sonato mastei l'animo suo nella questione.
Vote:1 il passaggio alla discussione degli articoli.
31EZZACAl'0. La sua proposta di rinvio non muovo dal desi-

Jorio di rimandaro por rimandare; ma o motivata solo da questo:
egli non si sente in grado di discutere; egli non crede buono il

progetto Ricotti.
Gli esempi dei fatti ultimi ammaestrano.
Yol mmo restar in Africa senza mezzi: questa la causa dei

tristi avvenimenti. (Iiravo, benissimo).
3IORHA. Ila domandato la parola por fatto personale, porcho

il senatore Vitelleschi gli ha attribuito un pensiero cho assolu-

tamente non La.

E;li, como disse, non è in massima contrario al progetto di

logge, ma credo che discusso a questo modo, non condurrà a nes-
sun risultato s:rio. Questo non si chiamo sostenere la sospensiva
p,r impadiro che la questione sia risolta.
Si associa quindi alla proposta di mettere in discussione quOL

punti del progetto, nai quali è facile il consenso, o di rimandaro

a miëliore studio tutta il resto.
SARACCD parleri brevemente pe:chè l'onorovolo 3lorea di-

eLiaro cha la questione non o studiata.
Noi avevamo infatti innanzi un disegno di legge che aveva per

procipno scopo portare a cento uomini le compagnie in tempo di
paco. Ed il 3linistoro diceva bastargli 234 milioni. Ala una peri-
colosa parentesi del ministro par'ava già di 3 o 5 milioni
in pia.

O gi i milioni chiesti sono da 0 a 7 in più.
Como mai tale differenza i

E par venir in soccorso del ministro del Tesoro, l'oratore dico:
fermiamoei.

Fermiamoci, percho sonza por:e in dubbio la sincerità del mi-
nistro della guerra, la variazione di cif:e fa temero por l'av-
TOlllte.

Non pub eon sicura coscienza diro che i 234 ruilioni bastoranno
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o allora finiromo per creare un mostro, montre ciò che urge à

avere saldamente costituito l'esercito.
Desidera conoscere lo stato vero delle cose e por cib occorrono

proposto dimostrative che ora mancano affatto.

Noi ignoriamo quale sara la vera spesa straordinaria del bi-

lancio dolla guerra.
Un bilancio non l'abbiamo.
Voci dalla Commissione: Si, si.
SARACCO. Abbiamo un bilancio materialo; ma .un bilancio

calcato sul progetto Ricotti non c' 6, eppure questo è necessario

per discutere il progetto.
Per esempio, non potrebbe consantire diminuzione alcuna ne-

gli offettivi doi carabinieri. (Bene).
Non discute ciò che disse il ministro del Tesoro ; ma vuolo

si ravviino le cose per risolvere seriamente il problema dell'o-

sercito.
Nossuno più del Ricotti ha la forza o la sapienza per pianta-

re e conservaro i confini dol suo programma; ma poichè a lun-

go non siederà su quei banchi, che ne sarà dopo di lui ?

Non crede alla necessità di una risoluzione in merito e del

passaggio agli articoli. Basta rinviare lo questioni fondamentali
o risolvere le minori. Non osa pregaro il ministro; ma quando
si discuterà uno degli articoli fondamentali, voterà contro.

Felicita il ministro del Tesoro della chiarezza con cui si pro-
nunciò oggi sulla situazione finanziaria.

Egli parlð d'una politica pacifica e tranquilla come mezzo di

migliorare l'avvonire.
Non crede che PAmministrazione procedente seguisso una po-

litica opposta (Vive interruzioni, rumori).
' Non crode che lo sue parole meritassero una accoglionza co-

me l'attuale: egli ð tranquillo in coscienza ed à sicuro d' aver

fatto il suo dovere (Bene).
Nella sua Amministrazione fece delle riforme e delle ocono-

mie radicali e così fecero i colloghi suoi. E questa fu politica
di raccoglimento che dubita passa dai successori essoro supe-

rata.
Sark felicissimo so ai futuri e forse imminenti spareggi si

provvederà senza imposte; ma prometterlo al paese è pericoloso
COLOMBO, ministro del Tesoro. Ho detto di sperarlo, non al-

tro : la speranza à cosa modesta.

SARACCO. Il dare al paese quella speranza, il confessare l'im-
potenza tributaria del paese, non è cosa sana.

Anche la speranza è un male ; essa à fonte di illusioni o ne

abbiamo avuto molto.

Anche prima delle imposto votate per proposta della proco-

donte Amministrazione, si diceva che il paese era esaurito: il

paoso smenti chi dubitava
di lui.

Pensi il ministro o pensi subito agli spareggi avvenire, ponsi
ai 20 milioni pel 1897-98 che potranno anche essero 30.

Di qui a novembro corrano pochi mesi: non bisogna dire: occor-
rendo provvederemo; ma occorre e provvediamo.
Questo deve farsi.

Si scusa se parlo fuori materia, ma ve lo indusso il ministro

del Tesoro.
RICOTTI, ministro della guerra. L'onorevole Saracco è ritor-

nato sopra un fatto del quale si ð occupato altra volta; cioð sulla
cifra dei 234 milioni all'incirca indicata cosi nella relazione dolla

Commissione di finanzo come in quella del Ministro, come quella
presumibile pol bilancio della guerra.
Fornisce alcune spiegazioni into:no alla possibilità di oltre-

passare questa somma di qualche milione, o dimostra che nulla

si ð Variato sostanzialmonte alle previsioni del procedente Mini-
stero, che l'attuale Amministrazione ha accettato senza benofizio

dell'inventario.

Itisponde al senatore Saracco, che la questione cho il Senato

ð chiama(« a risolvere, più che matura. Infatti ð da molti anni

che la questione militare si continua a discutoro. I termini di

questa questione sono conosciuti da tutti; o ridurre l'ordina-
mento o aumentaro il bilancio.
Data questa posizione del problema, è uti dettaglio il vedere

se sia meglio ridurre i corpi d'armata o procodore col sistema

proposto.
Non crede como sia difficile capire un problema che si onuncia

col dire che la fanteria si riduce di un quarto; la cavalleria di
un sesto; l'artiglioria di un quarto ma senza ridurre la bocche
da fuoco.

Al senatore Saracco che dice mancargli i dati, rispondo citando
le tabello e gli allegati della relazione. Se l'onorevolo Saracco
avesse bene esaminato questi documenti, avrebbe trovato quanto
cercava.

Gli duolo dire al senatoro Vitolleschi, che chiese una sospen-
siva non por rimandare a novembre, ma per concretaro subito
omendamenti per aequietare le opposizioni o, non riuscondovi,
por preparare una soluzione da attuarsi, però da un altro mini-
stro della guerra, dopo aver consultato Ï colleghi.
Il momento attuale ð cosi pericoloso che onestamente non pub

rimanere in questo stato di cose.
Faecia il Senato quello che crede; ma dia un voto e votando

non si preoccupi troppo della mancanza di tempo por un voto
della Camera.
La questione à molto semplice : nessuno erode proponga che

non si passi alla discussiono degli articoli, e infatti la soluziono
ò impossibile poichè al 1° luglio bisogna aver deciso.
Si respingano i decreti Mocenni e si torni al 1887; l'oratore

non l'accetta, ma ò una soluzione.
Propone si chiuda la discussione generale e si inizi quella do-

gli articoli. (Commenti in vario sonso).
TAVERNA, relatore, rinunzia alla parola.
Si chiude la discussione generale su proposta del senatore Tom-

masi--Cradoli.

Risultato di votazions.

PRESIDENTE. Proclama il risultato di votazione a scrutinio
segreto dei seguenti progetti di legge:
Approvazione dell'oceedenza d'impegni par la somma di liro

4,800,000 verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 32 - Con-
tributo dello Stato per le spose d'Africa - dello stato di provi-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio
finanziario 1834-95 (N. 131) ;

Votanti . . .
.

. . . Og
Voti favorevoli

. . . . 81
Contrari. . . . . . . 14
Astenuti. . . . . . . 1

(Il Sonato approva).
Avanzamento nel Regio Esercito (N. 10-B)

Votanti . . . . . . 98

Voti favorevoli . . . 81
Voti contrari

. . . . 17

(Il Senato approva).
Assegnaziono straordinaria di lire 8,829,72 por maggiori spese

degli esercizi precedenti e corrispondente diminuzione di stan-
riamento nello stato di previsione del Ministero del Tesoro per
l'esercizio finanziario 1895-96 (N. 168) ;
Assegnaziono straordinaria di lire 11,500 da inscriversi nello

stato di previsione dolla spesa del Ministero dell'interno por
l'esercizio 1895-96, per il pagamento dovuto alla ditta Giachotti
di Torro Annunziata, in seguito all'abbruciamento disposto dalle-
locali Autoritå governative di un barcono di sua proprietà, non
chè delle relativo spese di giudizio (N. 167).

Votanti. . . . . . , 98
Voti favorevoli . . . . 90

Veti contrari . . . . 8

(Il Senato apprm).
Levasi (ore 18.45).
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CAMERA DEI DEPUTATI

ESOCONTO SOIŒARIO - Mercoleil 13 gagne 1896

PRESIDENZA DEL I'RESIDENTE

La seduta comincia alle 14.

IVAYAEA-VALVA, segretario, ley;e il proco va aio dela

seduta pomeridiana di ieri.

SOLA, sonza voler minomamente roca e uden al camponenti
l'Utileio di presidenza, invita la Commisione .iel ex. lantanto a

proporco provvedirnenti che assicurina la cortezza dei risultan

delle volazioni, par evitaro che si ripotano la dolorosa discu<-

sioni el i commenti ineresciosi cui La !et a luogo 12 votazione

di iori.
PlŒSIDENTE esclu lo che icel sla<i v ill ta ir : olarita di

sorta; i segrota-i, ai quali spetta por utlielo il enoputodeirati,
furono unaniini nell'accortare che la proposta dolla Giunta per
le elezioni non era stata approvata.
Si anaccia nondimeno all'onorevole Solo n.1.lostlerare che si

studii il modo di escludere nel computo d a v<a i perfino il minimo
dubbio di erro:'e, ed ha già p oposto alla Commissione per il re-

golamento alcuni quasiti in proposito sai Saali attoa!o una ri-

sposta. (Approvazioni).
SOLA ringrazia, p:enlanlo atto dello liela,cazioni del presi-

donte.

(Il p:•ocessa vo:Lala o appouvato).

PitESlDENTE comunica una lettera can la quale il sin laca di

Milano invita la Camara a partecip:tre il 21 coreante all inauru-

razione del monumento al Ro Vittorio Einannale, ala saalo in-
tervorranno le LL. Maesti il Ro o la 10 rina e S. A. It. il Prin-

cipe di Napoli, o propone eLo la Camart sta : prosentata i.i
deputati della città o provincia di Milano e nua Dales:wione
dell Gillelo di Presiëlonza.

Presentaalonc di une los a

DI BROGLIO presenta la relazione sul disegno di leggo por
assegno e ripa:tizione di fon li por il quinywanto 1836-97-1900-
1991, ine la castrazione li stra10 nazionaÌi o provinciali, o ri-

ebiesta di maggiori sommo.

laterrogenoa
GlANTUlt00, ministro dell'istruzione pubblica, ri-pondo al de-

patato Ïmbriani-Poacio che lo interroga « por conoscero come e

quanL intena provvolere all'insogramento di anatomia nell!-
siituto di belle arti di Napoli. »

Lo domando che già furono o quelle Hio verranno presentate,
saranno es:uninata da una speciale Corani alone e sara scelto

por il prossimo anno il concorrente che sarà stinato piu mori-

I wale.

lAluRIANl prendo atto della promessa del nin:stra che il een-
corso sarà indoffo prima del nuovo anno :<enía ion

Pecsentazione di disayn «H / pga.
RICOTTl, ministaa della guerza,preentad:a UNo:ni di 1,7 e.

gli approvati dal Sonata, uno sal ma nion a da li utleiali del
Ragio esercito. e l'altro sulla requi no d i samlyuyed
chi la l argonza. (E amniessa).

Imbriaal-Poorio, l quala inter oga O Gore no « por conoseces
ele cosa siavi di scro circa la notica.1:02 à i giaanal, di sul.
ziona non conformo al nostro diritto Unbulica vo 90 la Goeia »

Due obbiettivi si propose il Governa i no .
la orweios

dai nostri connazionali e la pacificatione dell isola. Al pHrao
senpo spo B il Picomut-, la cui presenza fa o losiwa per ya ,

gitmgere 11 seconlo scopo si uni allo abre Potowe nel deo cou-

si;Il di ino larazione. E spora che i Balli e 1952 leemieri

nell'interesso delle popolazioni, quelle misuro che assicurino al-
1isola di Crota una tranquillità duratura.

D¿ni altra aziono che si attribuisca al Governo italiano ò pura
1 TORZIOD3.

13IHltlAN: rammenta, con dolore, l'azions del Governo italiano
di altri te:n à contro la legittima rivendicazione dellindipen-
nza reca a la iniiserezione dell'Ïnghilterra che svelo nol

Idea ook.... (Comuænti).
I RESIDENTE richiaant l'oratore.

1310RIANL.. un episo lio di quell'azione.
Spa:a ele il Governo avrà riserbato i suoi consigli di mode-

:•azione par la Sallimo l'orta, giaccho l [talia devo sostenere la

tieta ribellione dei Candiotti contro la prepotenza turca (Ap-
provazioni all estroma sinistra).

P s atuolone di un disegno di /cyye.
0; i al\l, presilento del Consiglio, presenta un disagno di

legge pe: concedere la naturalità italiana al generale Driquat.
Nadello delle interrogamont.

COST.\, núnistro di grazia o giustizia, risponde a due interro.

guioni del deputata Mel « per conoscera i suOL IRÍGRÖimOGÉi in
o shne al di n > di nuovo Co lico ponale po: l'esercito e par la
marina e sull'oc3inamento della giustizia militare, specialmente
per cio ch concerna il magistrato saperiore cui debbano dofc-
nesi i ricorsi in nullità del tribunalt militari. »
Quanto al Col ee penale, dichiara che esso o gia allo studio

di una speciale Commissione; sta11 sono pare avslati por l'ordi-
namento della giustizia militare, ch'egli era le debba essere com-

plato el autonomo.
MEL prende atto dello dichiarazioni del ministro, ma non con-

corda con lui pa· elo che conecene i ricorsi in nullità, che ri-
tisno dovrebbero essero deferiti alla Corte di Cassaziano; con-
fannom nie anche a ripatuti voti del Parlamerito. Esorta quindi
a voler sopprimo e il tribunale supremo di guerra o marina.

Di SIDENTE avveric la Camera cha venti deputati hanno
eLiesto la votaziono a secutinio segreto intorno alla elezione di
10 SOYOfiuO.

Sl3Œ0Nl cre le che, una volta indotto il metodo di votazione.
non si possa più cambiarlo, e percio che noa sia regolare la
doinania ai votazione segreta.
CAYALIPTTI si unisce perfettamente a que-to osservazioni.

(Ay itaziano).
LEZZATTO ATTILlO dico eho la votaziano di oggi o del tutto

d versa da quella di ieri, la quale risulto nulla.
Porcio la votazione segreta è di diritto: o trattandosi cli alle.

sti nie di paesono, è ancha pia conveniente.
I lŒSIDENTE fa ossarvaro che, colla nuova disposizioni lel

regolanonto, o i si tratta di rianova:o la votazione : e percio
dalita cha sia fondata l'oceazione sollevata dagh onorovoli si-
mooni e Cavallotti. Proga in ogni modo la Camera di pronun-

LA ZiltO dios che, essendo scritto nellordino del g¡o,
rinnovamento dela votaziano nominale, occorre:obba che la Ca-
:ae e a e,:tinio segrato e con maggioranza di due terzi, deci-
Jossa diver.samento. (Rumori - Agitazione Vivissima).
PULiluuTil E sen ei dubbio, io consultoro la Camera. (Com-

LE/%AT A TUU. Rauandosi di interprelazione di regola-in t un e i lla lainwan 4 non erode opportuno con-

l\i MANi. He su ydo danmudi ano la sotaziono nomi-

CM XLUTT na che schneenW una dobborazione della
Gawla y e Have yda fari, con la quale decise la vo-
Ï3COh0 Lo
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PRESIDENTE. Essendo sorto il dubbio se la domanda di vota-
zione segreta sia o no ammissibile, consulterà la Camera. E pol-
chð fu chiesta, si fara anche intorno a questa questione la vota-
zione nominale. (Agitazione).
DONATI domanda di conoscere quale sia la opinione del presi-

doute. (Vivi rumori).
PRESIDENTE. Io non ho da esprimero alcuna opinione. (Bene!

Bravo !).
Debbo perð dichiarare che fu ritirata la domanda di votazione

segreta (Oh !) e la votazione nominale si fark perciò sulla con-

validazione dell'onorevole Bernabei.
LUCIFERO, segretario, fa la chiama.

Risposero si :

Aguglia - Amadoi.
Baccelli Alfredo - Baccolli Guido - Benedini - Bertolini -

Bonanno - Boselli - Bracci - Brunetti Gaetano.
Calvanese - Canegallo - Capruzzi - Casale -- Costantini -

Costella.
D'Alife - Damiani - Daneo Edoardo - D'Ayala-Valva - Do

Amicis - Dal Balzo - Da Riseis Giuseppe - Di Lenna.
Farina - Finocchiaro-Aprilo - Fulci Nicolo - Fuseo Ludo-

Vico - Fusinato.
Galli Roberto - Goja.
Leonetti - Lovito - Lucifero - Luzzatto Attilio.

Mangani - Manna - Marazio Annibale - Matteucci - Me-
cacci - Mol - Monafoglio - Micoli - Morin - Murmura.

Napodano - Nicastro.
Omodei - Orsini-Baroni.
Pace - Paganini - Palamonghi-Crispi - Papa - Pascolato
- Pollorano - Piccolo•Cupani - Pini - Pucci.

Quintiori.
Ricci Paolo - Romano - Roncalli - Roxas.
Salandra - Salaris - Santini - Saporito - Seagliono -

Sciacca della Scala - Sonnino Sidney - Spirito Francesco -

Squitti.
Tacconi - Tinozzi - Tripepi Demetrio.
Valle Angelo - Valli Eugenio - Vollaro-Do Lieto.
Zainy.

Risposero no:

Accinni - Afan de Rivera - Ambrosoli - Angiolial - An-
solmi - Arnaboldi.
Badini-Confalonieri - Baragiola - Barzilai -Basetti - Ber-

tollo - Bottolo Giovanni - Biscaretti - Bombrini - Bonacci
- Bonajuto - Brunicardl.
Cadolini - Calpini - Cao-Pinna - Cappelli - Carcano -

Carenzi - Casalini - Casilli - Cavallotti - Celli - Ceriana-
Mayneri - Chiesa - Clemontini - Cocco-Ortu - Cognata -
Comandá - Coppino - Corsi - Costa Alessandro - Costa
Andrea.
Danieli - De Felice-Giuffrida. - Del Giudico - Dolla Rocca

- De Marinis - Do Nicolò - Diligenti - Di Trabia.
Falconi - Fasco - Ferracciù - Flanti - Fortunato - Fran-

chetti.
Gallini - Garavetti - Ghigi - Giampletro - Giolitti -

Giordano-Apostoli - Giovanelli - Giuliani - Grossi - Guerei
- Gui.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lazzaro - Lochis - Luzzatto Riccardo.

Magliani - Manfrodi - Marazzi Fortunato - Marescalchi Al-
fonso - Marsongo-Bastia- Masci - Mazza -Mercanti - Mi-
chelozzi - Miraglia -- Morelli Enrico - Moscioni.
Nocito.
Palberti - Pansini - Pantano -- Papadopoli - Picardi -

Pipitone - Pioveno - Placido - Prinotti.
Radice - Randaccio - Rizzo - Rubini - Ruggieri Giu-

seppo.
Sacchetti - Sacchi - Sani Giacomo - Scotti - Serona -

Severi - Silvestrelli - Simeoni - Socci - Sola - Solinas-

Apostoli - Stelluti-Seala - Suurdi Gianforte.
Talamo - Tassi - Teechio - Tondi - Tortarolo - Troves
- Turbiglio Giorgio.
Valle Gregorio - Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zavattari.

Si astengono:
Areoloo.
Bonin - Borgatta - Branea - Brin.

Caetani Onorato -- Carmine - Colombo-Quattrofrati - Com-
pans - Cremonesi.
De Bernardis - De Martino - Di Rudial - Donati.

Fiamberti.- Fill-Astolfone - Freschi.
Galimberti - Giantureo.
Lo Ro Nicola.
Mazziotti - Morandi.

Poli - Pompilj.
Ronchotti.

Sineo.

Tripepi Franceseo.
Sono in congedo:

Bastogi - Bertolli - Borsarelli - Buttini.
Canzi - Capoduro - Cappelleri - Castelbarco-Albani - Cer-

ruti - Chiaradia - Civelli - Colpi - Cucchi.
Dal Verma -- De Gaglia - De Leo - Da Riseis Luigi - Di

San Donato.

Fede - Ferraro <li Cambiano - Frola.
Gallotti - Gemma - Gianolio - Ginori.
Marescalchi-Gravina - Marinelli - Materi - Mezzanotte -

Minelli - Miniscalchi - Mocenni - Molmonti - Morpurgo.
Parpaglia - Peroni - Poggi - Pullb.
Raggio - Rampoldi - Ricci Vincenzo - Romanin-Jaeur -

Russitano.
Sani Severino - Sealini - Schiratti - Silvestri - Sormani.
Tornielli - Torraca - Tozzi.

Vagliasindi.
Sono ammalati:

Cantalamessa.

De Cristoforis - Di Frasso-Dentice.
Fagiuoli.
Giaccono.
Marcora - Meardi - Morelli-Gualtierotti.
Pais-Serra - Pisani -\Prampolini.
Rizzetti.
Siccardi - Suardo Alessio.

Terasona - Trompeo.
Zabeo.

Sono in missione :

Fortis.
Guicciardini.

Assenti per ufficio pubblico :
Cavagnari.
Ferrucci.

Rummo.
Toaldi.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Hanno risposto sì: . . 73
Hanno risposto no : . . 121

Si sono astenuti:
. . . 27

(La Camora non approva la convalidazione doll'onorevole Bor-

nabei).
PRESIDENTE dichiara vacanta il collegio di San Severino

Marche.
Comunicazioni della Gmnta delle elesioni.

PRESIDENTE comunica che la Giunta delle elezioni ha pre-
sentato lo relazioni sulle elezioni contestate dei collegi di Fro-
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sinone (proclamato Vionna), Levanto (proclamato Fiamberti) o

Borgataro (proclamato Piatti). Saranno discusse rispettivamente
nelle sedute di lunedi 15, marte31 16 e mercoledi 17 cor-

rente.
Rinnovamento della votazione a scrutinio segreto

di quattro disegni di legge.
PRESIDENTE indico la votazione segreta sui quattro disegni

di legge già approvati per alzata e seduta.

BORGATTA, segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Aecinni - Afan de Rivera - Aguglia - Amadei -- Ambro-
soli - Angiolini - Anselmi - Areoleo -- Arnaboldi.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Badini-Confalonieri -

Baragiola --- Barzilai - Basetti - Benedini - Bertolini -

Bertollo - Bettolo Giovanni - Bianchori - Biscaretti -- Bom-
brini - Bonacci - Bonajuto -- Bonanno - Bonin - Bargatta
- Boselli - Bovio - Bracci - Branca - Brin - Brunetti
Gaetano - Brunicardi.
Cadolini - Caetani Onorato - Calpini - Calvanese - Cane-

gallo -- Cao-Pinna - Cappelli - Capruzzi -- Carcano -- Ca-
renzi - Carmine - Casalo - Casalini --- Casilli --- Cavagnari
- Cavallotti - Coriana-Mayneri -- Chiaradia - Chiesa ---

Chinaglia - Clementini - Coceo-Ortu - Cognata - Colombo-

Quattrofrati - Comandh - Compans -- Corsi - Costa Ales-
sandro - Costa Andres - Costella - Cremonesi -- Curioni.
D'Alife - Daneo Edoardo --- Daneo Giancarlo -- Danieli --

D'Ayala-Valva -- De Amicis -- Da Bernardis ---- Da Felice-Giuf-
frida - Del Balzo -- Della Rocca - De Marinis - Do Martino
- De Nicolð - Di Broglio -- Di Lenna - Diligenti - Di San

Giuliano - Di Trabia - Donati.

Falconi - Fani - Farina --- Fasco -- Fazi - Ferracciù -
Fiamberti -- Fill-Astolfone -- Finacchiaro-Aprilo --- Flanti -
Fortunato - Franehetti -- Fraseara - Freschi - Fulci Nicolð
- Fusco Ludovico -- Fusinato.
Galimberti - Galli Rodolfo -- Gallini - Garavetti - Gar-

landa - Ghigi - Giampietro - Giantarco - Giolitti - Gior-

dano-Apostoli - Giovanelli -- Giuliani ---Goja -- Grandi -
Grippo -- Grossi -- Guerei - Guj.
Imbriani-Poerio.
Lacava - Lazzaro - Leonetti - Lochis - Lo Re Nicola -

Lovito - Lucifero - Luzzatto Attilio --- Luzzatto Riccardo.

l\fagliani -- Manfredi - Mangani - Manna - Marazzi For-

tunato - Maroscalchi Alfonso -- Marsengo-Bastia - Marzotto

- Masci - Matteueci - Mazza -- Mazzella - Mazziotti --
Mecacci --- Mel -- Menafoglio - Moreanti -- Mezzanotte- Mi-

eeli - Michelozzi - Miraglia --- Morandi - Morelli Enrico -
Morin - Moscioni -- Murmura.

Nasi - Nicastro -- Nocita.

Omodei - Orsini-Baroni.

Pace - Paganini - Palamenghi-Crispi - Palberti - Pan-
sini - Pantana - Papa - Papadopoli - Pascolato - Pollo-

rano - Picar3i --- Piccolo-Cupani - Plai --- Pipitone --- Pio-

vone - Placido - Poli - Pompilj - Prinetti - Pucci.

Quintieri.
Radice - Randaccio -- Ricci Paolo -- Rizzo -- Romano -

Roncalli-Ronchetti - Rosas --- Rubini -- Ruffo - Ruggieri
Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi - Salandra- Salaris -- Sanguinetti - Sani

Giacomo--- Santini - Saporito -- Scaramol'a-Manetti - Sciac-
ca della Scala -Scotti ---- Serena - Severi - Silvestrelli -
Simeoni - Sineo - Soeci - Solinas Apostoli -- Sonnino Si-

duey - Spirito Francesco - Squitti - Stelluti-Scala - Suardi
Gianforta.
Tacconi - Talamo --- Tassi - Tecchio -- Testasocca - Ti-

nozzi --- Tondi -- Tortarolo - Trevos -- Trinchera -- Tripepi
Demetrio -- Tripepi Francesco.
Valle Angelo - Valle Gregorio - Visocchi - Vollaro De

Lieto.

Weil-Weiss - Wollemborg.
Zainy - Zavattari.

Sono in congedo:
Bastogi - Beltrami - Bertoldi - Borsarelli. -- Buttini.
Canzi - Capoduro -- Cappelleri - Castelbarco-Albani - Ce•
rutti - Civelli - Clemente -- Colpi -- Cucchi.
Dal Verme - De Gaglia - De Leo - De Riseis Luigi - Di

San Donato.

Feio - Ferrero di Cambiano - Frola - Fusco Alfonso.
Gallotti --- Gemma - Gianollo - Ginori.
Marazio Annibale -- Marescalchi-Gravina - Marinelli-- Ma.

tari - Minelli - Miniscalchi - Mocenni-Molmenti -Mor-
purgo.
Parpaglia -- Peroni - Poggi - Pullb.

Raggio - Rampoldi - Ricel Vincenzo - Romanin-Jacur -
Russitano.
Sani Severino - Sealini - Schiratti - Silvestri -- Sormani.
Torniolli - Torraca - Tozzi.

Vagliasindi - Vendramini.

Sono ammalati :
Cantalamessa.
De Cristoforis - Di Frasso-Dontice.

Fagiuoli.
Giaccone.
Marcora - Meardi - Morelli-Gualtierotti.
Pais-Serra - Poyrot - Pisani - Prampolini.
Rizzetti.
S arristori - Siccardi -- Suardo Alessio.
Terasona - Trompeo.
Zaboo.

In missione :
Fortis.

Guleclardini.
Assenti per ugicio pubblico:

Artom di Sant'Agnesa.
Casana.

Ferrucci.

Rummo.

Toalli.

(Si laselano lo urne aperte).
Continua la discussione del bilancio del Ministero di gra:ia e

giustizia.
LUZZATTO ATTILIO dà ragione del seguente ordine dol

giorno :

« La Camera, confidando che il m'nistra guardasigilli presen-
terà i disegni di legge necessari: 1° a migliorare le condizioni
della magistratura giudicante; 2° a togliore lo lentezze e gli
abusi, che rendono così spesso irrisorie le sanzioni della giu-
stizia penale, passa alla discussione degli articoli. »

Cho la nostra magistratura sia troppa miseramente pagata, è
cosa universalmente riconosciuta. Che la giustizia penale sia
p esso di noi lenta el inefficace, risalta dallo nostre statistiche
penali.
Rilova va•i degli inconvenienti che si vorificano nolla giu-

stizia panale, e specialmento 10 scandalo dei pariti che, in nome
della scienza, sostengono tesi contraddittorie.
Lamonta l'abuso della libertà provvisoria, e la troppa flacca

repressione dei maltrattamenti, cho si commettono in danno della
infanzia. Narra in proposito fatti di ferocia inau3ita trattati dai
tribunali con un'indulgenza assolutamente biasimevolo,
Osserva poi che converrebbe inaspriro i roati di violenza,,

troppo sovonto sensatie quasi glorifleati dall'opinione del volgo.
Lamonta scandalose assoluzioni pronunciate dai giurati a fa-

voro di rei confessi di delitti gravi orl inescusabili, e dichiara
che si impone la necessità di una riforma dell'Istituto della
giuria.
MAZZA di ragione del seguente ordine del giorno sottoscritto
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anche dagli onoravoli Moscioni, Pansini, Mercanti, Socci, Imbriani-
Poorio, Severi, Pantano, Cavallotti:
4 La Camera, confidando che l'onorovolo ministro di grazia e

giustizia presenti quanto prima un progetto di legge che assi-
curi la magistratura da ogni dipendenza morale o materiale del
potere politico, passa alla discussione degli articoli ».
Osserva che, dopo l'onorevole Zanardelli, ben sette guardasi-

gilli si successero al Ministero della giustizia; ma nessuno di
casi penso di por mano à quelle radicali riforme legislative, che
oramai s' impongono come una assoluta necessità.
Oecorro modificare il Codico civile introducendo il divorzio, la

ricerca de'Ja paternità, regolando il contratto di lavoro, la pub-
blicità dei trapassi di proprietà, e modificando anche altre di-
sposizioni.
Octorra riformare il codice di comm3rcio rendendo più eñieaci

le sanzioni del fallimento.
Anche la procedura civile e la procedura penale, quest'ultima

specialmente, reclamano sostanziali riforme.
In ordine al giudizi d'assise lamenta egli pure che il rias-

santo del presidente si risolva il più delle volte in una requisi-
toria.

Anche le perizio giudiziali lasciano molto a desiderare: i pe-
riti accusano o difendono secondo che sono indotti dall'accusa o

dalla difesa.
Nota che il patrocinio gratuito, specialmonte nei giudizi pe-

nali, si riduce ad una vera irrisione. Converrebbe ritornare al-
l'istituto dell'Avvocatura doi poveri, che é una gloriosa tradi-
zione del nostro paese.
Ma, sopra tutte queste riforme, precipua ed impellente s'impone

quella del nostro ordinamento giudiziario, affine di ronder la

magistratura moralmente e materialmente superiore a qualsiasi
influonza politica, di Governo o di deputati.
E inutile il negarlo: il magistrato italiano, che sa respingere

qualunque tentativo di materialo corruzione, non sa, il più dolle
volte, resistere alle influenze politiche; e ce 10 insegnano i de-
plorevoli processi bancari, nel quali la giustizia si rivelò impo-
tente a punire i principali colpevoli, tanto che i giurati per rea-
zione assolsero i colpevoli, anche confessi.
Il difetto, più cho negli uomini, è nelle istituzioni giu3i-

ziario.

La presenza dell'onorovole Costa al Governo affida l'oratore che

sara posto coraggiosamente mano a quelle riforme, che egli
stesso, l'onorevole Costa, disse necessarte in una memorabile re-
lazione.

Esorta l'onorovole Costa ad iniziare tale opera di rinnova-

vazione, e lo assicura che avrà consenzienti tutti coloro, iquali
desidorano che si restauri nella nostra patria il regno della giu-
stizia. (Benissimo! - Congratulazioni).
COSTA, ministro di grazia e giustizia. Rispondorà ai vari ora-

tori che finora hanno preso parte a questa discussione.

All'onorevole Tozzi, che tratto questioni relative al fondo pel
culto, rispondo che quanto alla destinazione delle rendite del-
l'asse ecclesiastico, furono scrupolosamente osservato le disposi-
zioni di legge.
Quanto a devolvere a scopi d'istruzione un quarto del patri-

monio del clero regolare, dichiara cho questo quarto non deve,
a termini di legge, esser dato ai Comuni, se non quando siano

estinte tutte le pensioni vitalizie al regolari. Sarà pero cura del
Governo che queste disposizioni di legge sieno rigorosamente os-
servate.

Quanto al presentare il disegno di legge sul patrimonio ee-

clesiastico, di cui fa cenno l'articolo 18 della legge delle gua-

rentigie, osserva che cotesta ò questione delicata, gravissima, e
non ancora matura nella coscienza del paese.
Dichiara all'onorevole Barzilai che il placet e l'exequatur fa-

rono gik virtualmente aboliti con la stessa legge delle guaren-

tigle,

Solo furono questi diritti provvisoriamente conservati allo Stato
finché non sia riordinata la proprieta ecclesiastica.
Il Governo dunque non intende per ora abolirli ; ma non si

varrà mai di questi suoi poteri como di un'arma di combatti-

mento, ma limitandosi alla serena e scrupolosa applicazione della
legge. (Benissimo !)
Rassicura poi l'onorevole Bovio che il Governo non pensa af-

fatto nè ad offrire nè a chiedere transazioni di fronte alla po-

tostà seelesiastica. (Benissimo!)
L'orbita doll'azione dello Stato di fronte alla Chiosa ò deter-

minata dai fini stessi del suo potere ; e lo Stato, non esorbi-

tando, ma attenendosi scrupolosamente all'esecuzione della legge
impedirà alla potostà eeelesiastica di osorbitare a sua volta.

Crede, d'altra parte, che intorno alle societa si agiti un'aura
benefica di pacificazione, alla quale nessun potere pub sottrarsi.
Infatti non pochi segni ci dimostrano che anche la potestà ec-
clesiastica si prooccupa dei grandi problemi odierni; e non sarà

piccolo vantaggio quello di cui potremo compiarcerci il giorno
in cui le forze di ontrambi i poteri, il civile e l'ocelesiastico,

saranno unite per la risoluzione dei più impellenti problemi .so-
elali. (Benissimo!)
Passando ad altro argomento, riconosce che la nostra legisla-

zione, inaugurata nel 1866 pel fine precipuo di unificare moral-

monte la patria, non ð seevra di difetti. D'allora in poi grandi
riforme furono fatte : il Codice di commerelo del 1882 e il Co-

dice penale del 1889. Ma molto resta a fare.

L'oratore riconosco che anche l'ordinamento dell'amministra-

zione della giustizia reclama non lievi riforme, pur crodendo che

alcuni oratori, fra cui l'onorevole Tripepi, abbiano esagerato la

passimismo.
Certamente, se inconvenienti si debbono deplorare, essi dipen-

dono dagli ordinamenti nostri, non dal magistrati, che di tali in-
convenienti sono per primi le vittime.
Nota che l'ufBeio dei conciliatori non risponde ai suoi fini e

deve essere grandemente migliorato: ed egli cio si propone di

fare.

Fu detta troppo fiscale la giurisprudenza dolla Cassazio.ne þe-
nale di Roma, e si lamento il numero sovorchio dei ricorsi .inam-

missibili. Anche qui non si tratta di un difetto della Corte Su-

prema, ma di un difetto della procedura. Sotto questo punta di
vista promette che studierà la questione.
Dichiara poi altamento che la magistratura italiana è povera,

ma onesta; e eh' egli è orgoglioso di avervi appartenuto per tanti

anni, e di poterne ora assumere la difesa. (Approvazioni).
Non condivido il giudizio troppo severo espresso dall'onorevole

Mazza sulla nostra legislazione, e specialmente sul nostro Codice

civile, che non è l'ultima nostra gloria ; osserva in pari tempo
che bisogna andar molto cauti prima di por mano a riformaro i

Codici, come ci insegna anche l'esempio della Francia.
Riconosee con l'onorevole Tozzi che diversi istituti penitenziari

introdotti col nuovo Codice penale non trovarono finora applica-
zione. Sarà sua cura che questi istituti vengano attuati nel modo
più opportuno pel bene sociale.
Non consente noll'opinione dell'onorevole Luzzatto Attilio, che,

cioè, il nostro Codico penale sia troppo mite nolla repressione.
Se nei reati perseguibili a querela di parte, rare volte si proce-
de, ciò dipende da un pregiudizio, cho esiste ancora fra noi, per
cui vi è una certa ripugnanza a farsi denunciatori.

Agli onorevoli Barzilai, Canegallo e Severi risponde che darå

opera attiva per spingere gli studi di un nuovo Codice di proce-
dura penale.
Avverto però cho gli insuecessi della nostra polizia giudizia-

ria non sono, a ben studiare le statistiche comparate, più nume-
rosi che in Francia. Nota poi cho le dichiarazioni di inesistenza
di reato non sono un insuccesso, ma un successo, di cui ,dob-
biamo sinceramente compiacerci.
E sovorchio invece il numero delle dichiarazioni di non luogo
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a procedere per esser rimasti ignoti gli autori dei reati; esse

rappresentano una media del 30 per cento. El a ció l'oratore si
studiora di provvedore con opportuni miglioramenti della polizia
giudiziaria.
Osserva che della soverchia teatralità dei dibattimenti han

colpa i magistrati, ma hanno un po' di colpa anche gli avvocati
difensori. (Bene !)
Riconosce utile una riforma della procedura civile, e speelal-

mento del procedimento sommario. Ma la riforma o resa difficile
dalle diverse tradizioni delle varie regioni d'Italia. Tuttavia spera
di poter proporre provvedimenti in proposito.
Riconosee che l'istituto del fallimento deve essere riformato,

rendendone più severe le sanzioni.

Riconosco ugualmente che la difesa gratuita dei poveri, spe-
cialmonte in materia penale, di cui parló l'onorevole Mazza,
lascia grandementa a desiderare. Non ero le tuttavia che con-

venga richiamare in vita l'avvocatura dei poveri. Sarà invece il
caso di ricercare se la difesa dei poveri non debba essere uno

dei fini, a cui debbano provvedere lo istituzioni pubbliche di be-

neficonza. (Commenti).
Dichiara quindi che si aceupera seriamente di questa questionne,

tonendo perð formo il concetto che la difesa dei poveri ò pre
cipuo ed onorifico ufficio dell'avvocato,
Parlando delle riforme giudiziarie, si manifesta contrario a

quella del giudice unico. Conscio delle gravi difficoltà d'ogni go-
nere, in cui si dibattono quoi poveri paria della magistratura,
che sono i pretori, crede che la riforma del giudice unico sia da
relegarsi nel bellissimo regno delle utopie. (Bone! Bravo!)
Quanto all'istituzione della giuria, dice che da noi non fun-

ziona peggio di quel che funzioni in altri paesi; (Beno!) e che
i nostri giurati, dato l'ambiente in cui dobbono amministrare la
giustizia, fanno tutto quanto possono per arrivare alla verità. Tut-
tavia qualche inconveniento può anche verificarsi; occorre per-
ciò vedere in quale modo possono eliminarsi, specie limitando la
loro competenza. (Bonissimo!)
Questa competenza, pero, non potrebbo essera limitata nel raati

così detti passionali, come vorrebbe l'onorevole Luzzatto Attilio;
dappoichè so i giurati debbono esistere, occorre cho ad essi sia dato
incarico di giudicare tutti quei reati, nei quali ha un gran po-
sto l'olemento morale. (Benissimo!)
Venendo a parlare della condizione economica del magistrati,

riconosce che essa non è quale tutti desiderano, e che occorre

migliorarla ; ma non credo che sia urgente risolvere questo pro-
blema, visto che i magistrati, nello svolgimento normale della
loro carriera, trovano i mezzi sufficienti ad una vita onosta e

parea (Commenti), che è una delle più essenziali caratteristiche
di chi è preposto all'amministrazione della giustizia.
Quanto alle condizioni morali dei magistrati medesimi, dico

che questi non possono costituirsi in casta separata nella so-

cietà. Quinii non ammetta la inamovibilità della sodo (Bonis-
simo!); ma proporrà un disegno di leggo che regoli, con normo

giuste, eque o precise, le ammissioni, le promozioni o i tramu-
tamenti. (Bene !)
Respinge non solamente l'affermazione, ma anche il samplico

sospetto che i funzionari del pubblico ministe:o siano rappresen-
tanti del potere politico. (Bono!) Essi perciò non debbono es-

sere soggetti al capriccio di alcuno. Ma, formino essi una cate-

goria a parte o siano fusi con gli altri magistrati, pensa che
debbano avere il privilegio della inamovibilità dal grado. (I3ravo ')
Noga di aver mai dato istruzioni in fatto di roati di stampa.

Dichiara in proposito all'onorevole Socci che anche in questa
materia l'autorità giudiziaria deve rendersi conto delle mutate
condizioni dei tempi, che ammottono maggior vivacità nelle po-
lemiche o negli attacchi.
Ormai non si procede se non quando le parolo della stampa

sieno tali da suscitaro disordini. Non ha quindi bisogno di dare
istruzioni in proposito ai procuratori generali, i quali interpre-
tano la legge in modo imparziale ed illuminato.

Si diehiara favorevole alle riformo parziali; ma osserva che
alle riforme delle competenze e degli ordinamenti fondamentali
della magistratura non può porsi mano se non con criteri orga-
nicio complessivi.
Si studierà di migliorare la condizione degli uscieri e di far

si che offrano maggiori garanzie.
Studierà anche la questione delle sezioni di Pretura e quella

delle ammissioni e promozioni nella magistratura, tenondo però
formi i concetti della legge 1890.

Concludendo, dichiara che si propone di far si che nel nostro

paese si diffonda il sentimento che giustizia vi ð cd è uguale
per tutti; e a questa opera santa ð certo che non manchera il

concorso del Parlamento italiano. (Vivissime approvazioni -- Ap·
plausi - Moltissimi deputati si congratulano con l'oratore).
Voci. La chiusura!

PRESIDENTE pona a partito la chiusura della discussione ge-
neralo.

(E approvata).
CARENZI, COLOMBO QUATTROFRATI e MARSENGO BASTIA

presentano relazioni intorno ai Decreti registrati con riserva.
Proclamazione delle votazioni.

PRESIDENTE proclama il risultamento delle votazioni a scru-
tinio segreto:

Stato di previsione della spesa del Ministero dolla marina

per l'esereizio finanziario 1893-97.

Voti favorevoli
. . . . . . 105

Voti contrari . . . . . . .
G3

Aggregazione del comune di Castigl.ion Fibocchi al manda-
mento d'Arezzo.

Voti favorevoli . . . . . . 18 i

Voti contrari . . . . .
.

52

Autorizzazione della spesa di lire 48,003 por riparazioni
straor linarie al palazzo della Consulta, sede del Ministero degli
affari esteri.

Voti favorevoli . . . 174

Voti contrari . . . 61

Aggregazione del comune di Forentillo al mandamento o cir-

condario di Terni.

Voti favorevoli.
. .

173

Voti contrari . . . 57

(La Camera approva).
Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che la Giunta per lo olezioni ha con-

validato l'elezione del quarto collegio di Palermo in persona del-
l'onorevole Pietro Bonanno.

lnterrogazioni.
B3RGATTA, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblici, por conoscere se non sia possibile di rendere

più spedita la percorrenza dei treni nella ferrovia Circumetnea.

« Vagliasindi. »

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno, se
e quali provvedimenti siano stati presi par far cessare le irro-

golarità denunziate alla Camera dall'onorevolo Imbriani, in oc-

casione della discussione del bilancio dell'interno, relativamonte
agli stipendi ed inlonnità che undirettorenell'Amministrazione
carceraria percepirebbe, in numero di sette, contrariamente allo

prescrizioni dolla loŒge sul cumulo degli impieghi.
« Casale ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare gli onorevoli ministri
dell' interno e delle finanze, intorno all'abusiva miscela che si

fa dell'olio di ricino con l'olio d'oliva, con danno della pubblica
saluto e dell'Erario.

« Alfonso Fuseo. »

« Il sottoscritto chiedo d interrogare il Governo circa l'arresto
del cittadino italiano Francesco Falconer, da parte dolla polizia
austeraca, sulle rivo dell'Indri.

« Imbriani-Poorio. »
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BONIN, sottosagretario di Stato per gli esteri, risponde ad una
interrogazione dell'onorevole Garlanda che desidora saperoi < se

sieno a conoseenza del Governo i mali trattamenti e le rapine
di cui sono vittime gli operai italiani sulla ferrovia Smirne-Alas-
cheir e come intenda provvedere. »
Dichiara che dei non pochi operai che lavo:ano nella ferro-

via, che mette capo a Smirne, alcuni furono assaliti e depre-
dati.
Il console nostro ricorse al governatore di Smirne, che pro-

mise di provvedere.
Tarlando questi provvedimenti, l'ambasciatore italiano, d'ac-

cordo con quelli delle altre potenze, che pure ebbero nazionali

depredati, chiese energici provvedimenti par la tutela degli ope-
rai aldetti a questa linoa: e tali provved¡menti furono solleci-
tamento presi. Assicura l'onorevole Garlanda e la Camera cho il

Governo provvedora con la massima oculatezza per la tutela di
quei nostri operai.
GARLANDA ringrazia e si dichiara soddisfatto.
PRESIDENTE comunica una domanda firmata dagli onorevoli

Balini, Fiamberti, Fasce, Grossi, Calpini, Marsengo-Bastia, Sac-
chi, Manfreli, Tortarolo, Biscaretti, Tripepi, Clementini, An-
selmi el altri, percha sia dichiarata l'urgenza pel disegno di
lagga relativo all'inehiesta sul trattamento fatto al personale
farrovarlo.
La saduta termina alle 19.23.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scienze fisiche, matematiche e naturali

Aduaanza del 31 maggio 1836

Presiede il socio CARLE, presi<letzte <lell'Accatientia.

Il Presidente partecipa alla Classe la morte del socio nazio-

nale non residenta Luigi Federico Menabrea, marchose di Val

Dora, avvenuta il 25 maggio in Chambóry. Dà notizia dell'inca-
rico dato al generale Borson, presi lente dell'Accademia di Cham-
béry, di rappresentare la nostra Accademia ai funerali, e ricorda
gl'insigni mariti dell'estinto come scienziato, come statista e

come uomo di guerra. Il socio Volterra ne leggork la commemo-
razioae alla Classe. La presidenza invierà la condoglianza della
Classe alla famiglia.
Fra le pubblicazioni inviate in dono, il segretario segnala una

memoria del socio corrispondente J. Kopkinson, scritta in colla-

borazione col sig. E. Wilson « sulle maechine dinamo-elettriche
a correnti altprnato ».

Il segretario logga la lettera diretta dal vicepresidente Cossa,
por rin¿raziare la Classe delle condoglianze fattegli in occasione
dalla mnte del f•atello slo, Luigi, srio corrispondente dell'al-
tra Class3 e il presidente della parolo di commomorazione dette
nolla pracedento seduta.

Vengono accolte per gli Atti le sagaenti note:
1° < Aleune osservazioni sulla difanilurea e sulle ditoliluree »;

nota del socio I. Guareschi;
2 « Intorno alla detarminazione teorica della gravita alla

superficie torrestra >; nota del prof. Paolo Pizzatti, presontata dal
so:io D'Ovidio ;

3° < Sulla riganerazioas dall'epitello muciparo del tubo ga-
stro-ante:•ico degli anfibi » ; nota del dott. Cesare Sacerdotti, pro-
sentato dal soaio Bizzozero;

4* « Sull'integrazione dell'equazione diff'erenziale A2 A2= 0 >;
nota del dott. Emilio Almansi, prasantata dal socio Volterra.
Viene accolta per l'inserzione nei volumi aceadamici la me-

mo:ia del socio Jadanza, intitolata: < Per la storia del canoe-
chiale ».

Vingono a11date alPesame di spaciali Commissioni le memorie
signmti:

1° Endoderme o periciclo nel genere Trifolium in rapporto
colla teoria della Stelia di V. Thieghem o Doullot »; memoria

del dott. Saverio Belli, presentata dal socio Gibelli;
2° « Ricerche batometriche e fisicho sul lago d'Orta >; mo-

moria del dott. Giovanni De Agostini, presentata dal socio Spezia;
3° < Sugli apparati di misura delle basi geodetiche >; me-

moria dell'ing. Carlo Daviso, prosontata dal socio Jadanza;
4° « Osservazioni di stelle variabili eseguite a Torino o a So.

perga >; memoria del prof. Francesco Porro, presentata dal socio
Naccari.

Radunatasi in seduta privata la Classe elegge a soet residenti,
salvo l'approvazione sovrana, i professori Camillo Guidi e Mi-
chele Fileti.

DI.A.RIO ESTEILO

Telegrammi dei corrispondenti inglesi dall'Egitto confer-

mano l'importanza della battaglia combattuta contro i der-

visci a Firket. Questi erano in numero di circa 6 mila. Eb-

bero 800 morti e lasciarono 500 prigionieri.
I dervisci si trovavano completamente disorganizzati, chiusi

in un anfiteatro di colline dinanzi ad una formidabile linea

di fuoco. I dervisei combatterono accanitamente per le strade

e sulle colline circostanti, a gruppi di un centinaio d'uomini
ciascuno. Spinti da selvaggio fanatismo, tentarono disperati
assalti contro le batterie.

Nell'accampamento furono rinvenute scarsissimo provisto os

molti malati che soffrivano privazioni e fame.
Il generale Kitchener ha fatto avanzare la fanteria da Fir-

ket verso Suarda. La presa di questa ultima città rendo

gli egiziani padroni di tutto il Nilo al Nord.
La truppa di d*visci che si trovava al Nord di Suarda

è stata uccisa o fatta prigioniera, ad eccezione di circa 200

uomim.

Il corrispondente della Neue Freie Presse, a Mosca, ha
avuto un'intervista coll'inviato chinese straordinario Li-Hung-
Ciang, dal quale potè sapere che durante la sua presenza a
Mosca si sono risolte le questioni ferroviarie della China, e
si e stabilito il s stema d'organizzazione e d'amministraziono

delle linee che fra breve saranno costruite.
Come conduttori saranno accettati sottufficiali russi ; uffi-

ciali russi copriranno i posti di capo-stazione e saranno im-

piegati negli uffici al movimento.
Il vicere si trova alloggiato nella villa di un ricchissimo

mercante a nome Terlos. Li-Hung-Ciang disse al corrispon-
dente che nell'udienza avuta a Corte, partecipb allo Czar il

desiderio della China di avere nuove comunicazioni coll'Eu-

ropa.
Dopo Pietroburgo, Li-Hung-Ciang visiterá anche l'Austria-

Ungheria. Al suo interlocutore confido che la China intende

introdurre importanti riforme nell'esercito, nell'amministra-
zione dello stato e nel sistema tributario.

Conchiuse assicurando ch#se non bastassero i mezzi del

paese, la China assumerebbe anche un prestito all'estero.
Ai primi di luglio il Vicere si recherà a Berlino, dovo

sarà ricevuto in udienza dall'Imperatore Guglielmo.

Scrivono da Washington che, atteso il successo dei parti-
giani dell'argento nelle Convenzioni democratiche di varii
Stati - successo che loro assieura una forte maggioranza
nella Convenzione nazionale democratica, che si riunirà a
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Chiango nel prossimo luglio, per proclamare il candidato pre
sidenziale del partito -- il Presidente Cleveland e parecchi
membri del suo Gabinetto, sebbene appartenenti al partito
alemocratico, sarebbero disposti ad appogeiare il candidato del
partito repubblicano, semprechè la Con.venzione nazionale di
questo partito, che si riunirà entro qaestomese a Saint-Louis,
si dichiari in favore dell'oro.
Il Presidente Cleveland considera la questione del mante-

nimento del tipo aureo come pill importante di tutte le al-
tre e superiore alle considerazioni di partito. Tutti i parti-
giani della moneta sana, qualnaque sia il partito a cui ap-
partengono, devono, secondo il Presidente, unirsi per far
abortire il movimento argentista alle elezioni di novembre.

Un giornale di Nuova Yor.k as?'icura che il Segretario di
Stato, sig. Olney, ha dirett,0 al sig. Canovas del Castillo,
presidente del Consiglio det niinistri di Spagna, una lettera
dettata dal Presidente Cléve'and e nella quale viene esposta,in modo netto e preciso, la. politica degli Stati Uniti per quel
che riguarda lo stato ni guerra che regna a Cuba.

NOTIS.IE V.A.RIE

ITALIA
S. A. R. il Principe di Napoli o giunto oggi in

Roma, alla cre 12,50, col diret;to proveniente ela Fi-
PORZO.

L'Augusto Principe è stato ricevuto alla stazione
dalle LL. EE. i generali Ponzio Vaglia o Dal Verme,dai personaggi della Real Casa e dalle Autorità.

Dall'Eritrea. - L'Agencia Stefani ha dall'Asmara, 11:
<<Sono giuntiiseguenti soldsti liberati dalla prigionia:
T½rte Antonio, del 6° batte.glione fanteria, Barlassini Enrico,
dil 14° battaglione, Folter Angelo, del 13° battaglione, tutti e
1ee feriti, e Maneirii Gio- Battista, degli alpini, illesa. »

« Il tenente-colonnelló Arimondi è giunto oggi all'Asmara. Il
numero totale di cadaveri d'italiani soppelliti dalla colonna al
suo coma,ndo à risultato di tremila ventinove. Quello degli indi-
geul cinquecentrosette. A queste cifre debbono essere aggiunti
altri cinquanta circa sa laveri d'italiani seppelliti dal corpo d o-
pera2ione neU'avanzata su Adigrat ».

La commeanorazions di Luigi Ferrari. - Ieri, a liimini,
nel gran salona detto del Toatro Vecchio al Municipio, ebbo
luogo la solenne commemorazione di Luigi Ferrari.
Vi assistevano S. E. il Ministro Guicciarlini, Senatori, Depu-

fati, Consigliori comunali, Sindaci del circondario, parenti dello
estiinto e molti egregi cittadini rinunest e signore.
l'on. Ferracci, deputato di Rimini, presentð l'on. Ferdinando

l\fartini e ricordo i meriti del Ferrari o la sua sventuratissima
fine. Accenno al fi¿lio Sallustio, combattente in Africa por la
lbandiera della patria.
L'on. Martini lesse indi un applaudito discorso commomorativo,

che servirà di profazione al volume dei discorsi parlamentari del
Ferrari, pubblicato per cura del Municipio.
Immodiatamente dopo la commemorazione, le autorità o gl'in-

vitati seesoro nella Loggia del Municipio por lo scoprimento
dolla lapido.
La lapide fu dettata da Domenico Gnoli. Sulla lapide furono

collocate la corona in bronzo offerta dal Consiglio provinciale e

quella, pure in bronzo, splen lidissima, offerta dalla Camera dei

Daputati.
Parlarono, applau liti, il Siniaco Monti, S. E. l' onorevole Mi-

nistro Guicciarlini, l'onoravole Fortis per la Camera del Deputati
e pol Consiglio provinciale forlivese, I onorevole sonatoro Serafini

pel Sonato o l'onorevole Von lemini presidente della Deputazione
provinciale di Forli.

Assistevano, nella piazza, immonsa folla, tro musiche, le Asso-
ciazioni o la truppa.
Alle ore 17,30 circa un corteo popolare, composto di alcune

migliaia di persone, percorse la città, fra'due fitte alo di popolo,
e si roeb al Camposanto, distanto circa tre chilometri, a deporre
corone sulla tomba del conte Luigi Forrari. Vi presero parte
S. E. l'on. Ministro Gulceiarlini, i Senatori, i Deputati, le Au-
to:ità e le Associazioni.
Al Cimitero pa:larono pel Comitato cittadino l'avv. Bianchi ed
il prof. Zambellini.
Tutti i negozi erano chiusi per lutto cittadino.
La dimostrazione po olata riusci voramente imponente.

Rimpatrio. - Col piroseafo Nilo, partito ieri l'altro da Mas-

saua, rimpatriano i seguenti ufficiali e reparti di truppa :

3Iaggiori: Montanari e Folchi, di fanteria ;
Capitani: Long, Laraia, Manban, Garresio, Pisaneschi o Bri-

gnone, fanteria e Gaeta, melico;
Tenenti: Pietroni, Marsili, Quaglia, Torro, Currb, Porcellini,

Monada, Ciccarelli, Santini e Politi, di fanteria; Davoli, com--

missa-io e Spano, d'artiglieria;
Sottotenenti: Forlito, Cuboni, Baster', Gillio, Castelli e Tonelli,

di fanteria; Nar3ueci, d'artiglieria; Procacci, Claps e Manfrida,
medici;
T, uppa : 1° e 23° battaglioni di fanteria, una compagnia pro-

siliaria, cannonieri e genio. In totale 1155 uomini.
- I picoseafi Gottardo, Birntania, Archimede e Domenico Bal-

duino, della N. G. i., con le truppe ed ufficiali rimpatriati, gia
annuneiste, sono partiti, i primi tra, ieri ed il quarto stamana da

Po to-Said per Napoli.

Marina mercarntile. -- Ieei il piroscafo Rio Janeiro, della
linea La Veloce, da Teneriffa prosegui per il Vonozuela e la Co-

lombia; il piroseafo Ko,yl-America, della stassa linea, giunse a

Montevideo, dal qual parto parti il piroseafo Vittoria, anche della
Veloca. I piroseafi .trabia e Perseo, della N. G. I, sono partiti
il primo stamano da Suez per Massaua, ed il soconJo lori da San
Vincenzo par Rio-Janeiro. Il piroscafo Iniziativa, anche della

N. G. I., con materiale o provvista per la colonia Eritrea giunse
ieri a Massaua.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA :

Costanzi - Lo Raban, ore 21.
Nazionale - La foran del destino o:a 21.
Valle - Casa vecchia, ore 21.
Quirino -- Faust, ore 21.
Manzoni - Grande sµettacolo, ore 21.
Panorama Nazionale - Le Lieure (Via Mortaro, 17) Russia.

ES TERO

La popolazione di Londra. - E stato pubblicato il risul-
tato del censimento quinquonnale della popolazione di Londra,
cominciato nel marzo scorso.

Secondo questi risultati, la popolazione di Londra sareLLe di
4,211,743. L°aumento, in 5 anni, fu di 200,528 abitanti.

Il sistema metrico in Russia. - Scrivono da Pietroburgo
che, fra breve, il sistema metrico sarà promulgato e roso obbli-
gatorio in tutto il vasto impero degli Czar. Il merito di questo
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nuovo progresso é dovuto più specialmente alla campagna fatta

in suo favora dalla Società tecnica russa, coadiuvata ultimamente
dalla Soelotà dol n2turalisti di Mosea, la qualo formulo il voto
che il sistama metrico decirnale sia proclamato legale quanto più
presto sarà poss bile.

Spedizions al poli. -- La spedizione di Gerlache al polo sud,
per la quale la pubblica opinione si ò vivamente appassionata in
Belgio, è stata anche approvata dal Governo. 11 Ministro accor-

derà un sussidio di cantomila franchi, per cui la spedizione è
assicurata.
11 consumo mondiale del cotone. -- or fa un quarta di

secolo, nel 1869, lo manifatture di tutto il mondo lavoravano sol-
tanto 5 milioni di balle di cotono, mentre attualmente no im-

piegano 11 milioni di balle. Si verifieb dunque un aumento del

120 per cento in venticinque anni. Gli Stati Uniti d'America pos-
seggono circa 15 milioni di fusi, contro 70 milioni circa di fusi
in Europa. Il totale del cotone lavorato dalle filature degli Stati
Uniti è di circa 2,350,000 balle, delle quali un terzo appartiene
alla filatura degli Stati del Sud. Il Sud impioga attualmente 2
milioni di fusi invece di 562,000 nel 1880. Così in tredici anni il
numero di fusi aumentò da 5 per cento a 14 per canto. Il nu-
mero totale delle manifattura di cotone negli Stati del Su 1 & at-
tualmento di 271.
La influenza dalla fe:•rovia della Siberia sul mercato

granario. - Avvicinandosi il momento in cui la gran le linea

ferraviaria della Sibaria, potrà funzionaro, la Deutsche Tages
Zeitung si domanda quali effetti ne deriveranno nel commercio
mondiale del grano.
Non è abbastanza nota le vera capacità produttiva della Sibe-

ria Occidentale per poterne trarre sicuri pronostici. Gli apprez-
zamenti che se ne fanno variano nientemeno cho da 50 a 300

milioni di pud (un pud kg. 16.38), nè sono quindi attendibili. E

piuttosto degno di considerazione che il governatore di Tomsk
in una relazione, che mando al Ministero del Demanio nol 1895,
diceva che nel 189-1 furono inviati alla Russia europea dal solo

suo governo 20 milioni di pad di grano, e prevedeva che dopo
l'apertura della nuova ferrovia quella cifra sarebbosi elevata per-
fino a 40 milioni,
Indubbiamente un grande rivolgimento avverri nel commercio

granario: como vi si prepara l'Europa ?

L'avorio d'Africa. -- Furono messe in vendita, durante
fanno 1895, 11,650 tonnellate di avor¡o africano, sui mercati di
Londra, di Anversa e di Livorpool, senza contaro 1,570 tonnel--

late. L'avorio proveniente dallo stock del 1894. Siccome ogni
elefante ha circa trenta libbre d'avorio, le 11,659 tonnollato rap-
presentano un massacro di circa 42,000 elefanti. Si calcola che
ci siano in Africa 200,003 elefanti; se la distruzione continua
nella proporzione indicata, si comprende che la completa distra-
zione degli elefanti non basteri molto a verificarsi. E nocessario
di stabilira delle riserva por gli elofanti, sa si voglia impe liro
la loro disparizione nell'Africa.
Archeologia. -- Gli seavi esagniti quest'anno a Timgad hanno

dato parecchi importanti risultati. Sano state aperte dieci nuove
strade, sotto le quali si à trovato intatto tutto un sistema di fo-

gnature; le Terme, il Campidoglio o il famoso Macellum, monu-
mento unico nel suo genere, sono stati completati; infine si ò
scoparta l'antica cattadrale di Tamugadi, il che pom a sotto il

numero delle basiliche cristiane. I lavori compiuti permettono di
affermare che la data finora presunta dalla completa distruzione
della cittå va traiportata indietro di due secoli. E degno di nota
anche risolamento delle case di Timgad ; esse non sono come

quelle di Pompei strette lo una alls altre; ciascuna ð fabbricata

tra quattro vie. È interessante ricordire che l'anno 64, dopo Gesù
Cristo, cioè trentasei anni prima dolla fan lazione di Tamugadi,
fu deciso che nella ricostruzione di Roma incendista sotto Nerona,
non vi sarebbero più mura madiane. L'esempio di Timgad prova
che questo nuovo uso si sparse anche nelle provincio.

Le marine mercantili. - Le statisticho navali dell'UQicio
Veritas della marina mercantile del mondo, danno un totala di
23,570 navi a vela di più di 5) tonnellate. Alla testa sta natu-
ralmente l' Inghilte'ra con 8,793 navi con un tonnellaggio di
3,333,607; vengono poi gli Stati Uniti con 3,824 navi e 1,362,000
tonnellate : poi segue la Norvegia che dispane di un tonnellaggio
presso e poco uguale, quantunque abbia un migliaio di navi di
mono, La Francia non tieno cho l'ottavo posto.
Quanto ai bastimenti a vapore, l'Inghilterra tiene il primo po-

sto con 5,771 vapori, rappresentanti un tonnellaggio di dieci mi-
lioni. La Germania occupa il secondo posto con 823 vapori con
3,603,771 tonnellate ; la Francia viene terza con SJl vapori o

861,000 tonnellato. Gli Stali Uniti non hanno che 447 vapori con
703,003 tonnellate.

TELEGI4A.1VEAKI

AGENZIA STEFANI)
VENEZIA, 10. - Il Sindaco di Venezia ha comunicato al Co-

mitato ordinatore della Il Esposizione internazionale d'arte (1897),
che l'importo complessivo dei premî per PEsposizione stessa non
sara inforlore alla cospicua somma di lire 40,€01
MADRID, 10. - Dall'analisi fatta della bomba all'O:sini, scop-

plata a Barcollana, ò risultata che questa era di costruzione re-

conte e più perfezionata di quelle scoppiate nel Teatro del
Liceo.
Sette foriti sono in istato disparato.
Nei circoli ufficiali si sm3atisea la voca della scoparta di un

complotto.
COSTANTINOPOLI, 10. - I cristiani tirarono contro tro bat--

taglioni che sbarcarono presso La Cansa e contro il villaggio
mussulmano di Polemachi. Ciò produsso granio offorvescenza.
Lo truppe turche che si recarono nell'interno dell'isola, sosten-

nero combattimenti nei quali subiron; pardita consilerevoli.
D'altra parte la situazione ò migliorata, dua villaggi maomet-

tani circondati da cristiani, essendo stati liborati.
Gli Ambasciatori si riunirono per dellberare intorno alla si-

tuaziono di Zeitun e dell'isola di Candia.
PARIGI, 10. - Si ha da Aden: « Appena tornato nello Scioa

Menelik emano un proclama in cui si dichiarava pronto a resti-
tuire i prigionieri italiani; e, contro una dichiarazione scritta
colla quale l'Italia riconosca la sur indipandenza a rimanoro not

limiti dolla liaca di confine Mareb-Belesa ed a non soccorroro i

dorvisci contro gli italiani no contro gli ogiziani.
« Menelik conclude il proclama col dichiarare che vuol dedi-

carsi allo sviluppo pacifico del suo Impero.
« Il distaceamento della Croce Rossa russa destinato al campo

abissino à attoso ad Entotto ».

TOLONE, 10, - La corazzata Jaureguiberry stava stamane ter-
minando le prove di velocità alloreho avvenne un'esplosione nella
caldaia. Vi sono nove feriti.
La Jaureguiberry tornò subit) in porto onie sbareara i feriti.

PARIGI, 10. - L'Imparatiro Guglielmo ha incaricato l'Am-
basciatore tedesco, conto di Münster, di rapprosaatarlo ai fune-
rali di Jales Simon e di deporre, in suo nome, una corona sul
ferotro.

PIETROBURGO, 10. - L'Ambasciatore della Santa Sedo, Mons.
Agliarli, dopo aver p esieduto stamane una funzione religiosa
nella chiesa cattolica di Santa Catarina, é partito a mozzogiorno
per la 1¡nea di Varsavia, recan losi a Vionna.
PARIGI, 10. - L'Ambasciato:o todosco, conte di Münster, ha

diretto alla vedova Simonuna lettora, informandola che l'Impera-
tore Guglielmo, appresa la notizia della perdita erulalo, lo ha
incaricato, con profondo pensiero di simpatia, di deporte, in suo

nome, una corona sul foretro di quel grando francese che fu Ju-
les Simoa.
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BUDAPEST, 10. - La Commissione del bilancio della Delega-
zione austriaca ha approvato, senza variazioni, il bilancio ordi-
nario e straordinario della guerra.
Nel corso della discussione il Ministro dclla guerra annunzio

citysi sta preparando in Austria il progetto di procedura giudi-
ziaga poi militari e che non si pensa a ridurro il servizio attivo
noll'esercito da tre a due anni.

BARCELLONA, 10. - Corro insistente la voce che l'autore
<lollo scoppio della bomba di domenica sera sia stato arre-

stato.
MADRID, 10. -- Si dice che verrà presentato alla Camera, di

iniziativa parlamentare, un progotto di legge contro gli anar-
chici.
PRETORIA, 10. -- La voco sparsa a Londra che il Presidonte

della Repubblica Sud-Africana, Krüger, abbia intenzione di re-

carsi in Europa, à priva di fondamento.
CIVITAVECCHlA, 10. --- Damenica, cinquecento marinai cat-

tolici della s'luadra inglese, qui ancorata, si recheranno a Roma,
accompagnati da Mons. Stanley, ad assistere alla Messa che il

Papa celebrera nella cappella Paolina.
Stasera alle oro 21,50 l'ammiraglio Seymour, colla figlia, par-

tira pez Roma, trattenendovisi fino a domonica.

Egli assisterà, domani, ad una eclaziono data dall'Ambascia-

tore, sir F. Clare Ford, ed alla quale è stato invitato Pon. Mi-
nistro Rein.
Il pubblico à stato. ammasso a visitare lenavi della squadra in-

gloso.
BULUWAYO, 11 - Vi fu una searamuccia fra gli insorti e

la colonna comandata da Mac Farlane.
Gl'insorti vennero respinti ed ebbero trenta morti. Due inglesi

rimasero foriti.
ATENE, 11 - Fu tenuto un meeting, nel quale fu acclamata

l'uniono dell'isola di Candia alla Greeta.
I Turchi profanarono due chiese presso Cidonia.
BARCELLONA, 11 - L'anarchico Pichot, sorpreso con una

bomba mentro lasciava la Spagna, ed un altro individuo che era

ricercato subito dopo l'attentato del Teatro del Liceo, sono stati
arrestati.
Aleuni degli arrastati in seguito allo scoppio di domenica sono

stati posti in liberta, ma una cinquantina sono stati mantenuti
in arresto.
La Regina invio diecimila posatas in favore delle famiglie delle

vittimo.
LONDRA, 11. - Il Times ha da Atene: « I Consoli visitarono

ieri Abdullah e gli dichiararono cho informeranno i loro Governi
della sua negligenza.
« Gl'incendi ed i saccheggi continuano. »

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 giugno 1896

11 barometro a ridotto al zero. L'altezza della stazione ð di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . .

759 6

Umidità relativa a mezzodi . . . 33

Vente a mezzodi . . . . . .

SW mo lerato.

Cielo..........12coperto.
Massimo 24.°0.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 17.°1.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 10 giugno 1896.

In Ruropa pressione bassa sull Inghilterra; 743 Yarmouth, re-
lativamente alta sulla Spagna e Turchia; 763 Madrid, Costanti-
nopoli.
In Italia nello 24 ore: barometro aumentata circa 2 mm. su

tutto il versante Tirrenica, diminuito di 1 su quello Adriatico ;

pioggie anche copiose con qualche temporale al Ne Centro;
pioggiarelle al S; venti qua e là freschi del 2° quadrante. Mare
mosso ed agitato coste settentrionali.
Stamane: cielo piovoso a Damodossola, nuvoloso o coparto al-

trove; venti deboli e freschi intorno ponente al Contro; vari
altrovo.
Barometro : 753 Torino, Venezia, Mo lena ; 759 Roma, Napoli,

Foggia; 760 Catanzaro.
Mare agitato a Civitavecchia ; mosso altrove.
Probabilità: venti deboli e freschi specialmento meridionali ;

cielo vario con qualche pioggia o temporale Italia superioro;
mare mosso o agitato coste meridionali.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEÓDINAMICA

Roma, 10 giugno 1896.

STATO STATO Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

I

Porto Maurizio : 1/4 coperto mosso 21 6 14 6

Genova . . . . 3/4 coperto legg. mosso 19 O 13 4

Massa Carrara. . 3/4 coperto mosso 24 4 13 1
Cuneo.

. . . . 3/4 coperto - 19 8 TO 0
Torino

. . .
. coperto - 16 2 11 2

Alessandria
.

. - -
---

-

Novara . . . . 1/4 coperto - - 18 2 10 5
Domodossola . . piovoso - 14 3 9 0
Pavia . . . . . piovoso - 19 5 10 2
Milano . . . . 3/4 coperto - 20 0 11 4
Sondrio . . . . piovoso - 19 4 10 4

Bergamo. . . . 1/2 coperto - 17 3 10 5
Brescia . . . . 1/2 coperto - 20 5 12 0
Cremona. . . . 1/2 coperto - 22 4 12 9
Mantova . . . . 1/2 coperto - 25 6 15 2
Verona . . . . 1/2 coperto - 25 0 15 0
Belluno . . . . 1/2 coperto - 15 7 12 2
IJdine . . . . . coperto - 18 6 14 8
Treviso

. . . .
1/2 coperto . -- 20 0 14 G

Venezia . . . . 3/4 coperto calmo 20 4 15 5

Padova . . . - 1/2 coperto - 24 5 13 0
Rovigo . . . . 1/2 coperto -- 21 5 12 3

Piacenza. . . . 3/4 coperto - 18 5 12 0
Parma. . . .

. 1/2 coperto - 19 4 12 5
Reggio Emilia. . 1/4 coperto - 19 5 14 2
Modena . . . . 1/2 coperto - 21 4 12 7
Ferrara . . . . piovoso - 21 9 13 2
Bologna . . . . 1/4 coperto - 20 8 12 8
Ravenna

. . .
. sereno - 25 3 10 3

Forli . . . . . 1/2 coperto - 22 2 9 8
Pesaro. . . . . sereno calmo 23 2 14 6
Ancona

. . . . 1/4 coperto legg. mosso 21 8 16 8
Urbino

. . s. . 1/4 coperto - 22 5 12 2
Macerata.

. .
. 1/4 coperto - 19 8 14 9

Ascoli Picano . .
sereno - 21 8 17 2

Perugia . . . . 1/4 coperto - 22 8 12 0
Camerino. . . . coperto - 20 3 13 3
Pisa

. . . . . coperto - 20 8 11 6
Livorno . . . . 1/2 coperto calmo 21 0 [5 5
Firenze . . . . 1/2 coperto - 18 5 12 4
Arezzo. . . . . nebbioso - 20 3 11 2
Siena . . . . . 1/2 coperto - 19 0 10 0

Grosseto . . . .
- - --

Roma . . . . . 3/4 coperto - 25 3 17 1
Teramo . . . . lj2 coperto - 25 1 15 4
Chieti. . . . . sereno - 23 6 13 0

Aquila . . . . 3/4 coperto - 22 2 13 1
Agnone . . . . 1/4 coperto - 21 2 11 9
Foggia . . . . 1/2 coperto - 26 2 ' [7 7
Bari . . . . . coperto calmo 24 6 19 0
Lecce . . . . . 1/4 coperto - 26 0 17 0
Caserta . . . . 3/4 coperto - 28 1 16 1

Napoli. . . . . coperto calmo 24 1 18 2
Benevento .

.
. coperto - 27.0 15 6

Avellino . . . . 1/2 coperto - 24 6 15 4
Salerno . . . .

--- - - ...

Potenza .
. . . coperto - 23 1 18 8

Cosenza . . . .
- - ...

Tiriolo . . . . coperto - 18 6 9 3
Reggio Calabria

.
sereno agitato 25 5 18 0

Trapani . . . . 1/2 coperto legg. mosso 28 5 18 7
Palermo . . . . coperto mosso 27 9 16 3
Porto Empedoele . 3/4 coperto mosso 29 0 20 0
Caltanissetta

. .
sereno - 23 0 13 2

Messina
. . . . sereno calmo 24 8 19 2

Catania
. . . . sereno legg. mosso 22 9 16 9

Siracusa . . . . 3/4 coperto mosso 23 4 18 9
Cagliari . . . . sereno calmo - 15 5
Sassari -

. - . 1/4 coperto - 22 9 14 0
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vuoar
VALORI AMMESSI

PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
.

Fine corrente Fine prossimo

Igen.96 RENDITA5e/o 12 riddaa
. . 95,20

Co a d.

gL/,253032 , . . . . . . . --

(incartellediL.50a200..95,152025... -- .............. --
) » diL.25............ -- .............. --

detta( » diL.10.....93,75..... -- .............. --
( » diL.5............ -- .............. --

1apr.96 detta41/g/o................ -- ..............10120
> > mcartellediL.45a180.101,35.... -- .............. --

3a45.101,60 .... -- .............. --
Certificati interinali (1° vers.). . . . . .

.
.
- -

. . . . . . . . . . . . . . 101-

,» » interamente liberati. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 101 -

detta4°/o ................. -- .............. 9520
> > incartelledaL.4a40........ -- .............. --

lagrida ............. -- .............. --
detta3°|o 2agrida ............. -- .............. 5750

piecolotaglio............ -- .............. --
Certificati sul Tesoro Emissione 1860/64 .

. . . . . .

-- -

. . . . . . . . . . . . . . 100 25
Obbligaz.BeniEcclesiastici56/e(stamp.) . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 96-

POStito Romano Blount 5 oh .
. . . . . . .

·

·
- -

. . . . . . . . . . . . . . 101 25

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1 gen. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0/o . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
- -

1apr.96 500 500 dette46/olaEmissione . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 477-

> 500500dette4°|e2aa86Emissione........... -- ..............467-
1gin.955005000bbl.CoxñunediTrapani50/a.......... -- ..............497-
1apr.96 500 500 > Cred.Fond.BaneoS.Spirito. .

320 . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500500 > > »Bancad'Italia40|........ -- ..............492-
500503 a » » » » 41//e....... -- ..............499-
500500 > > »BancodiSicilia......... -- .............. --
500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > »OpadiS.Paolo50|........ ---·

..............
--

500500 > > > > > 4 | ....... -- .............. --
500500 > > »dell'Ist.Italiano4 jo....... -- ..............499-

Azioni Strade Ferrate.

1gen.96500500Az.Ferr.Meridionali ............. -- ..............68250
> 500500 > > Mediterranee............. -- ..............51850

1gen.96250250 » » Sarde(Preferenza)........... -- .............. --
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 1*

e2aEmissione............ -- .............. --

1gen.96500 500 > > dellaSicilia ............. -- .............. --

Arioni Banche e Societa diverse.

1gen.96900 700Az.Banead'Italia............... -- ..............744-
1gen.95250250 »BancodiRoma.............. --- ..............140-
1 gen. 96 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............440-
1 apr. 96 500 500 > Soe. Alti forni fonderie ed accia-

ierleinTerni............ -- ..............343-
15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di

RomacolGasedaltrisistemi. . . . . . .

-- 821823820. . . . . . . . . .
--

1gen.96500500 > > AcquaMarcia............. -- ..... ........1240-
1 gen. 93 250 250 » » Itahana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

- - 218 2181/2 2183/4 219) . . . . .
--

11ag.925CO500 > > Immobiliare.............. -- 16............. --
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . .

- -
. .

.
.

. . . . . . . . . . 71 -
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .
--

300 300 > > Generaleperl'Illuminazione. . . . . . . .

--

. . . . . . . . .
. . . . . 200-

125 125 » » AnonimaTramway-Omnibus. , , . . . . .
-- 226,251/,20|,24241/). . . . .

--

1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . . . . . .

--

1 gen. 96 500 500 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 319-
15 apr. 96 100 100 > > Metallurgica Italiana . . . . . . . . . .

- - 120 . . . . . . . . . . . .
--

1gen.96 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 115-
> > An. Piemontese di Elettricità . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

--

1gen.93 250 250 > > RisanamentodiNapoli. . . . . . . . . .
-- 24221/ , . . . . . . . . . .

--

1gen.95 250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--.

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . . - -

1spr.96 500 500 > > «CreditoItaliano». .
. . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

520-

Azioni Società Assicura:ioni.

1 gia. 95 100 100 Az. Fondiaria-Incendio. . . . . . . . . . . . . -
--

. . . . . . . . . . . . . . 96-
250125 , > -Vita...--.....---. -- ..-...........217-
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZl

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA

IN CONTANTI nominali
Fine corrento Fine prossimo

Obbligacioni dice se.

1 gen. 06 500 500 Obbl. Forrov. 3 3.'s Eraiss. 1887-8 - · -
.

.
. . . . 280 -

1 lug. 93 1000 1000 » » TunLoi Goletta 4 " (oco) . . . . . .
. .

1 gen. 96 500 500 > Stealo Ferato del Tirreno.
. . . . . . . . . . . . .

. . - . .
.
400-.

1 apr. 96 500 500 » Soc. Imrnobiliare
.

-

. . . . . .
. . 200 -

> 250250 » » » 4
,....

. . ...

» 500 500 > > Acqua Marcis
-

. . . . . 515 -
> 500 500 » » SS. FF. Meridionali

. . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 » » FF. l'ontebba Alta Itala
.

. .
.

.
.

. .

1 apr. Ud 500 500 » » FF. Harde nuova Ernis< 3
. . .

.
. . . .

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
pani 1. S. (oro) . . . . . . . . . . .

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sarde na. . . . . . . .

250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 oro

53) 0 Buoni $eri i 5 .la Valneritia .

Tuoli a Quot ione speel le.

25 25 ObbL prestito Croce Rossa Ita ana. . . . . . .

Azioni di Huache e Soc,cto o i ada:.

1 lag. 93 300 300 Az. Banca Generale . .

. .
.

54 -
1 gen. 83 83,33 83,33 » » Tiberilla

.

1 ott. 90 500 500 » » Indstriale e Coimner isla . .
.

. . .
. .

-

1 lag. 93 400 400 » Soc. di Crelto Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

-

1 gen. R3 150 150 » » Fondiaria Italiana
. . .

.
. . . . . . . .

1 ott. 90 200 200 » » del Malenali Latoizi
. . . . . . . . . ,

1 gen. 88
.

500 500 > > di Credito Meridionale
. . . . . . . . . .

-

INFOI IAZIONI TELEGRAFICHI
sul corso dei camb trasmesso dai sindacati dello borse di

Scorra C AMB I Prezzi fatti Nominali
...

Fio:NZE ENOV LANO APOLI TORINO

Francia. . . .

90 giorni . - - 00 50 -

Parigi . . Chêq1e .
107 03 - - 107 107 a I 7 07 10710 10677

2 Lon fra . . .
.

90 giorut .

-- 20

.
. . . Chõyne .

26 20 U(i - 6 07
Ollg_Tpigst .

90 (100111 .

aania
. Chêque .

- - 132 05 13 05 [31 05

aziotte

gno 1 oe Seonto di Hanea 5 nia assi sulle Anticipazioni 5 0

DI 0031PENSAZl,NE DELl A FINE 31 0 196

93 70Rendita 5

detta 4
93 70detta 4 · L

detia3 ..··. a6-

Prestito Roths hild .
.

-

- -

Obbl. Munielp 016

y detta (la Fonsrion 162 --

Cred. Foul. B· S. sp rao 322 -
B.d'It. 1" 102 -

A oui Fort.
ditorance .

510 -

Hanes d'Iniha .

Haneo di iloina ,
.
1in -

istitutoit.Cre1.Faud HU -

Soc. Alti Fyn Fon1.

hurool llare .
.

1>

Azlani Soc. Molin M r. Gen. 70 -
> > G a 11 ni

.
200 -

> > An. Tr o av- n. 217 -
» Navi HaL 315 -
\letnice a lt 1. ILS --

l coLL U sa di
lan....Ild-
An. l'ien El:H. 160 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle vario Borse del Regno.

9/"000 1800-

on ato 5 |
-

. . . .
L. 95 3725

Direttors:
a ya si PUCENT I. nt 101ÌJ Mant0Ìlate Gérente rJsponsabifd: TUMBo I VFAEM.


